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L'attacco 
ai 
Ho denunciato in un articolo 

precedente l'intervento scandaloso 
del Ministro di Grazia e Giustizia 
per impedire alla magistratura 

< non di condannare, ina anche so
lo di iniziare il procedimento con
tro il carabiniere responsabile di 
•vere ucciso il contadino Giuseppe 
Novella a Montescaglioso. < Il Po
polo », organo della Democrazia 
Cristiana, non ha risposto una pa
rola per difendere l'autorizzazione 
all'assassinio accordata dal gover
no ai poliziotti. L'impunità dei 
colpevoli in montura è — ripe
to — una delle basi dello politici! 
scclbiann. T — 

Altra base è l'arbitrio, la viola-
rione di ogni norma di libertà e 
di legge contro le amministrazio
ni comunali democratiche. A loro 
danno tutto è lecito da parte dei 
prefetti; contro i sinduci di quelle 
amministrazioni tutto si permetto
no i funzionari di P. S., i mare
scialli dei carabinieri, l'ultimo sca-

, gnozzo dell'ultimo commissariato. 
Sono ormai centinaia i sindaci so
spesi o destituiti con le motivazio
ni più assurde. Mesi addietro il 
pretesto era la raccolta delle fir
me alla petizione per In pace. I 
prefetti la proibivano: con quale 
diritto? In ba=ea quale legge? 
Non si sa. In ogni caso se i sindaci 
in un modo qualsiasi non ubbidi
vano, via! Così si è cominciato a 
destituirli per « aver creato le pre
messe di possibili gratti perturbati
ne dell'ordine pubblico >. K' que-

.. sta, per esempio, la motivazione 
con cui è stato rimosso il sindaco 
di Novafeltria (Urbino), il quale 
aveva autorizzato un manifesto e 
concesso una sala del comune per 
una riunione di profesta contro 
l'eccidio di Lenfella. 

Questa motivazione piace ai 
prefetti. Non obbliga ad attendere 
che l'ordine pubblico sia effettiva
mente turbato, permette ogni ap
prezzamento. sfugge ad ogni con
trollo. Non è in alcuna legge, per
chè il reato di «creare premesse 
che possono turbare l'ordine pub
blico» non esiste e non può esi
stere. Ma che importa? Sceiba ga
rantisce l'immunità ai poliziotti 
assassini, figurarsi se non si con
gratula con i prefetti di così fcx^ 
vida fantasia. . . , 

Perciò la motivazione e sta
ta abbondantemente ripresa per 
giustificare gli arbitrii già compiu
ti contro una trentina di sindaci, 
dopo le manifestazioni provocate 
dalla venuta di Eisenhower. «Il 
Popolo» ha pubblicato — senza 
arrossire — che il sindaco di Ser-
ramazzoni è stato sospeso e denun
ciato all'autorità giudiziaria per 
e aver creato le premesse del per
turbamento dell'ordine pubblico»; 
cosi il sindaco di Piombino. Quel-
l'on. Togni, fascista di ieri e di 
oggi, la cui incapacità è ormai 
causa di risate generali in tutti gli 
ambienti politici, non pago di ave
re promesso, in altra occasione, 
fame e galera ai cittadini dell'iso
la d'Elba, strappa dalle mani del 
sindaco di Piombino i fogli di un 
discorso molto moderato, in cui 
questi esprimeva la volontà di pa
ce che anima l'immensa maggio
ranza della popolazione. Subito 
dopo il prefetto di Livorno si met
te sull'attenti di fronte al ministro 
sopraffattore ed emana un decreto 
che comprende la solita motiva
zione: < creare le premesse». > e 
conclude con la sospensione del 
sindaco per « motioi . di ordine 
pubblico»."' •'Va :*.•• 

Ma insomma il sindaco di Piom
bino ha « creato le premesse » o ha 
turbato l'ordine pubblico? E come 
l'ha turbato, se a Piombino non è 
successo il più piccolo incidente, 
dopo quello provocato dalla villa
nia dell'on. Togni? Tutti i « gover
nativi » messi insieme a Piombino 
non sono riusciti a far sentire un 
applauso, un solo battito di mani 
a Togni ed a Dayton. Evidente
mente è proprio per questo che il 
prefetto ha sospeso il sindaco— 
Come può infatti nn prefetto fa
scista di ieri e di oggi, capire che 
la Costituzione repubblicana per^ 
mette che vi siano anche sindaci 
che non lustrino le scarpe ai ge
rarchi in camicia o in sottana 
nera? * , ' ' 

Nello stesso modo gli arbitrii de
mocristiani Tengono continnamen-
te perpetrati contro le organizza-
«ioni popolari di ogni genere. Non 
polo non si è proceduto alla rior
ganizzazione dell'Enal, per esem
pio, ma si sono sciolti vari comita
ti regionali (Emilia, Toscana ecc.), 
Imponendoti commissari d. e , per; 
che l'enorme maggioranza degli 
aderenti aveva eletto dirigenti so
cialisti e comunisti i quali erano 
di ostacolo all'invadenza dei par
roci e degli ktitnri cosiddetti re
ligiosi. aridi di impadronirsi dei 
beni delI'Enal, come si sono ormai 
ingoiati quelli della ex Gii. Che 
cosa conta la volontà dei soci? 

. C h e cosa possono negare Scriba 
a ì suoi prefetti ai vescovi? 

Questa, signori de < Il Popo
lo» è politica provocatrice, per
chè essa mira ad allontanare le 
nasse lavoratrici dagli istilliti 
repubblicani e dal terreno costitn-
yionale, = v •'-

1 Essa lenta cosi di approfondire 
la divisione nella nazione e maga
ri di provocare gesti violenti, che 

- fn questo momento farebbero mol
to comodo alla grassa borghesia. 
• i suoi serri d. e ed ai snni pa
droni nord - americani. Anche tnt-
«a la pubblicità fatta dalla slam-

NELPRIMO ANNIVERSARIO DEL TRATTATO D I ALLEANZA 

Messaggio di Stalin a Mao Tse Dun 
per l'amicizia tra la Cina e l'URSS 

Ln articolo di Simonov - La maggioranza americana all'Assemblea deh 
VONL rifiuta di condannare gli Stati Uniti per Vaggressione alla Cina 

j - * - . > - •• 

MOSCA, 13. — La ricorrenza del 
primo anniversario del Mattato so-
v:ctico-cincse, firmato a Pechino 
il 14 febbraio dell'anno scorso, é 
stata salutata ogiji dallo scambio di 
fervidi messaggi di amicizia e di 
augurio tra il generalissimo Giu
seppe Stalin e il presidente del Go
verno Popolare Centrale della Re
pubblica Popolare Cinese, Mao Tse 
Dun. Nel suo messaggio il grnfira-
lissimo Stalin dice; 

« Vi prego, compagno presidente. 
di gradire le mie cordiali congratu
lazioni nella ricorrenza del primo 
anniversario del trattato sovietico-
cinese , di amicizia, di alleanza e 
mutua assistenza. Non dubito che 
il nostro trattato continuerà a ser
vire la causa dell'amicìzia tra i 
popoli della Repubblica Popolare 
Cinese e dell'Unione Sovietica e 
quella del rafforzamento della pace 
in tutto il mondo . -

A sua volta, Mao Tse Dun dichia
ra nella sua risposta 

sarlo della firma del trattato di 
amicizia, alleanza e reciproca as
sistenza tra la Cina e l'Unione So
vietica, prego voi personalmente, 
il governo e il popolo sovietico di 
accettare i sensi della mia cordiale 
riconoscenza e le mie congratula
zioni. 
' La firma del trattato di amicizia. 
alleanza e reciproca assistenza fia 
Cina e Unione Sovietica non sol
tanto è di immenso aiuto all'edifica
zione della nuova Cina, ma costi
tuisce una potente garanzia nella 
lotta contro l'aggressione e per la 
conservazione della pace e della si
curezza dell'Estremo Oriente e in 
tutto - il mondo. Colgo l'occasione 
per pregarvi di • accettare I miei 
migliori auguri per l'ulteriore svi
luppo e rafforzamento dell'amici
zia e della collaborazione tra i 
due popoli della Cina e dell'Unio
ne Sovietica ». 

La stampa sovietica dedica oggi 
all'anniversario dello storico avve-

« In occasione del primo anniver-lnimento editoriali . e commenti. 

Sulla • Gazzetta Letteraria », lo 
scrittore Costantino Simonov scrive: 

« L'accordo di amicizia, alleanza e 
reciproca assistenza, firmalo il li 
febbraio 1950 non colse di sorpresa 
il popolo sovietico né i •. patrioti 
cinesi. L'accordo sigillava, con un 
alto di Stato, i radicati sentimenti 
di amicizia fraterna dei due grandi 
popoli». '••. . '"' 

« La Cina — contìnua Simonov 
— è un Paese di antica cultura. Il 
successo dell Esposizione dell'arte 
cinese a Mosca ha rivelato, ancora 
una volta, il profondo interesse del 
popolo sovietico nella grande ric
chezza culturale dell'antica : Cina 
Ma un interesse ancora più grande 
e più vivo è suscitato da quanto di 
nuovo appare nella cultura della 
Cina d'oggi. Quando apprendiamo 
che più di 10 milioni di persone 
stanno studiamo nei circoli per la 
eliminazione dello analfabetismo, 
che milioni di adulti stanno consul
tando i Jibri di testo nelle scuole, 
noi cominciamo a capire la portata 

RKAZI0NKIN PARI.AMKNTCÌ R Ni;L PAKSrvAU.A POLITICA 1)1 FAMI; 

Inizio della battaglia alla Camera 
contro i 250 miliardi per il riarmo 

Forti manifestazioni di donne in Toscana contro il rialzo dei-prezzi 
Nuovi sacrifici per l'Italia annunciati da Foster nei suoi colloqui romani 

La Camera inizia questa'mattina 
l'esame delle due leggi governa
tive che stanziano complessiva
mente per il riarmo la somma di 
230 'miliardi di lire. Queste due 
leggi segnano il punto di arrivo 
dell'orientamento bellicista aper
tamente assunto dal governo Ita
liano nel quadro della ; politica 
atlantica. Al tempo «tesso. . «6«e 
rappresentano il primo pasco tra 
i molti che, nella stessa direzione. 
il governo ha già annunciato e che 
vanno dalla delega dei pieni poteri 
alia costdetta « difesa civile ». - Le 
due leggi sul riarmo giungono per
tanto al dibattito parlamentare ac
compagnate da un diffuso allarme 
estesosi alle Più larghe categorie 
di cittadini ed anche da perplessità 
espresse in ceno ai gruppi politici 
governativi. 

Interpretando il profondo disagio 
e la reazióne che il Paese mani
festa dinanzi a un tale sciagurato 
sviluppo della politica di prepara
zione • alla guerra, l'Opposizione 
darà battaglia fino in fondo per 
richiamare «1 governo a un mag
gior senso di responsabilità, ti di
battito sulle due leggi — non vi 
è dubbio — è destinato ad assu
mere grande sviluppo ed * presu
mibile che «i protragga per vari 
giorni circondato dall'interesse e 
dai sostegno popolare. In esco In
terverrà II compagno Luigi Longo 
e. tra gli altri oratori dell'Oppo
sizione, 1 compagni Di . Vittorio, 
Giolitti. AlicaU. Camilla Ravera. 
Assennato e I compagni socialisti 
Lombardi. Guadalupi. Donati. Tol-
!oy. DugonL . 

ti dibattito sul rianno giunge — 
non per caso! — nel momento tn 
cui tenace e ininterrotto si accen
tua Il - rialzo dei prezzi. Anco
ra ieri, le statistiche ufficiali han
no segnalato un ulteriore aumento 
dell'1,7 per cento — in una set
timana dei prezzi all'ingrosso. 

Ma il malcontento popolare — 
che, attraverso l'azione chiarifica
trice dei sindacati e delle orga
nizzazioni democratiche, ha indi
viduato le vere, superiori respon
sabilità si sta ormai manife
stando in forme concrete. Oltre 
Rite assemblee popolari segnalate 
nel giorni scorsi, si ha notizia da 
varie Incanta delle prime dimo
strazioni di massa contro le dele
terie conseguenze della politica di 
riarmo e di «uerra. 

A • Castelfiorentino, oltre mille 
donne venute anche dalla campa
gna hanno percorso le vie del pae
se protestando . contro il rincaro 
del costo della vita. I carabinieri 
hanno tentato invano di disperde
re il corteo. Le donne hanno rag-
% unto fl palazzo comunale, espo
nendo al Sindaco — che ha pro
messo il suo intervento — le 
preoccupazioni della cittadinanza. 
A Firenze, un» delegazione di don
ne di S. Frediano si è recata al
la Camera di Commercio, un'altra 

pa governativa al sedicente « estre
mismo > di due rinnegati rientra 
precisamente in questa politica 
provocatrice. *• *•-— -' 

Noi difendiaaio qaiadi la Co
stituzione, la Repubblica e la de
mocrazia conquistata dai lavora
tori italiani ocnitneiando e resi
stendo con ogni energìa allo «for
zo totalitario della d. e. Questa 
«ara la i nostra parola d'ordine 
nelle elezioni amministrative. *e 
i d. e si decideranno finalmente 
ad indurle: salvare i Comuni dal
la piovra «era. - -

'• OTTAVIO PACTOBK 

delegazione * " stata 
vice prefetto. Nel rione Colonnà-
Gavlnana ti è tenuta un'assemblea 
dì 500 donne, le quali hanno in
viato una lettera al Presidente 
della Repubblica. Gruppi di don
ne sono giunte nel centro di Fi
renze da Varlungo, dal Romito 
Vittoria, dalla Costa a S. Giorgio 

(Costina* la «. «ag. «. colonna) 

Anfidemocratito progetto 
dei tiberini mi contratti : 

I parlamentari dellu CfSL Pastore, 
Morelli, ecc., hanno {V'esentato ieri 
alla Camera un progetto 4i legge che 
mira praticamente ad e*tendere la 
delega del pieni poteri, richiesti dal 
Ooverno tn materia economica e sa
lariale. anche al settore del contratti 
di lavoro. Innanzitutto il progetto 
tiberino prevede la costituzione di 
una Commissione nazionale dei con
tratti collettivi di lavoro con una 

ricevuta dal rappresentanxt paritetica fra^póaroìil 
• sindacati e nell'interno stesso dette 
rispettive rappresentanze. Ciò vuol 
dire che la CISL e gli altri sindacati 
scissionisti, e tutte le organlxtaxioni 
pseudo-sindacali che ai padroni met
terà conto di creare, avranno lo stes
so numero di rappresentanti della 
CGIL. Secondo il progetto liberino 
un solo sindacato di categoria può 
chiedere che venga data al governo 
una delega in forza della quale — 
tentito il parere della Commissione 
nazionale paritetica — il contratto 
di lavoro in vigore fra una associa
rtene padronale ed una associazione 
dei lavoratori viene esteso a tutta la 
categoria mediante un decreto legi
slativo. E* evidente l'antidemocrati-
cìtà non solo della rappresentanza 
paritetica proposta dai tiberini per 
la Commissione dei contratti di la
voro ma anche della delega al go
verno che viene cosi ad acquistare 
poteri in un campo che esula com
pletamente dal propri compiti. Con 
il progetto liberino, un gruppetto di 
traditori, costituitosi in sindacato, 
potrebbe imporre a milioni di lavo
ratori condizioni volute dal padroni. 

della lotta per la nuova cultura 
della Cina. I Cinesi stanno co
struendosi una nuova vita, seiua 
abbandonare le armi; essi sono ob
bligati ad essere vigilanti. E' noto 
a tutti e da tutti compreso che è 
la politica imperialista di rapina 
degli Stati Uniti ad esigerlo, Fcr-
tunatamente, l'epoca in cui gli im
perialisti riuscivano a saccheggiare 
impunemente appartiene al passato. 
Ora essi vengono puniti dall'Eser
cito popolare coreano, vengono pu
niti dai volontari cinesi, vengono 
puniti dalla giusta ira dei popoli 
della Corea e della Cina ». 

« Il popolo cinese segue con vigi
lanza anche quanto avviene in 
Giappone. E* noto che gli Stati Uni
ti hanno intensamente intrapreso 
la rimilitarizzazione del Giappone. 
stanno favorendo la rinascita del 
militarismo giapponese w. i ".-

» Sarebbe ridìcolo parlare degli 
amichevoli sentimenti ilei circoli 
dirigenti americani nei confronti 
del popolo giapponese. Essi disprei
zano e odiano il popolo nipponico. 
ma amano far combattere altri po
poli in loro vece, cosa questa nota 
da tempo e confermata ancora una 
volta in Corea. Al fine di avere 
qualcuno che combatta per essi in 
Oriente, i circoli dirigenti america
ni - hanno bisogno di un governo 
reazionario e di un esercito merce
nario in Giappone: hanno costituito 
il primo e stanno ora creando il 
secondo». 

«Non v'e dubbio — scrive ln con
clusione Simonov — che gli ambi
ziosi piani americani connessi alla 
rinascita del militarismo giappone
se finiranno col fallire. Ciò avverrà 
perchè i popoli dell'Asia non sono 
oggi come una volta: essi sono in 
grado di marciare da soli. Ciò av 
verrà perchè oggi i grandi popoli 
dell'Unione Sovietica e della Cina, 
tulio il potente campo della, pace 
e della democrazia, stanno a guar
dia della pace in Estrèmo Oriènte 
e in tutto il mondo ». 

• Unite da un accordo conforme 
ai fondamentali interessi dei due 
popoli — conclude lo scrittore so
vietico — l'URSS e la Cina hanno 
giurato di non permettere una nuo
va aggressione da parte del Giap
pone o di ogni altro Stato che ad 
esso ti unisca in una futura guerra 
di conquista ». • ' ' ' ' " 

La votazione all'ONU 
LAKE SUCCESS, 13. — La mae-

pìoranza americana all'Assemblea 
Generale dell'ONU ha respinto 
quertn sera le due mozioni con 
cui l'URSS denunciava gli Stati 
Uniti per ^aggressione contro la 
Cina attuata con l'occupazione di 
Formosa, e col bombardamento di 
località mancesi. 

TRAVOLGENTE OFFENSIVA NEL CENTRO DELLA COREA \ 

Avanzata di venti miglio 
dei coreani verso Wonju 
Partigiani all'attacco dietro le linee americane - Confe
renza segreta dei capi satelliti sulla corazzata "Missouri,. 

FRONTE COREANO, 18. — Lo 
Esercito Popolare coreano e i vo
lontari cinesi hanno ulteriormen
te sviluppato oggi la controffensi
va intrapresa nella Corea centrule, 
smantellando le difese statuniten
si e costringendo l'invasore a ri
piegare di oltre venti miglia, cioè 
quRsi fino a Wonju. Il corrispon
dente deU'l/ru'ted Press riferisce 
che « è incerta la sorte.. di due 
divisioni sudiste, particolarmente 
provate dui contrattacco popolare. 
Di fronte all'impeto delle colonne 
coreane tutte le truppe americane 
dislocate nella zona di Hoengsong, 
eccetto quelle rimaste accerchiate, 
hanno ripiegato verso il sud. 

In serata ulteriori dispacci ri
ferivano che le • colonne popolari 
lanciate al contrattacco avevano 
modificato la direttrice principale 
della loro azione, esercitando una 
vigorosissima -pressione nel setto
re compreso tra Wonju e ' Yoju. 
Tutte . le forze aeree disponibili 
presso il comando dell'VIII arma
ta sono state mobilitate per mi
tragliare le colonne avanzanti in 
un tentativo di arrestarne la mar
cia e di allontanare cosi la pro
spettiva di un attacco alla prin
cipale arteria di comunicazione da 
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oriente ' a occidente nella - Corea 
centrale. • • ••« /• >• • - > 

Il possesso di questa strada da
rebbe all'Esercito Popolare la pos
s i b i l e di penetrare alle spalle 
delle forze d'invasione s ia ; tn di
lezione ovest che in direzione est, 
tagliando fuori le divisioni di Mac 
Arthur sulla riva meridionale del-

COLOSSALE SCANDALO A PARIGI 

Il capo della polizia 
complice nel iurlo all'\qa Kahn 

L'ex capo delia polizia criminale che in» 
da^ò sul furto accusa rollo funzionario 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13. — li capo supremo 

della polizia francese fa o rio parte 
di una gròssa ed audaci banda di 
gangster,»., quella «tessa che si è 
resa colpevole, un anno e mezzo 
fa, del sensazionale furto dei gioiel
li appartenenti alla moglie dell'Aga 
Kahn? I banditi hanno, o no, un 
complice nell'uomo che dirige tul
le polizie di Francia? Questo.è il 
singolare dilemma dinanzi al qua
le si trovano parlamentari, stampa, 
opinione pubblica francese. I so
spetti che colpiscono 11 direttore 
della Suretè National, Bertaux, so
no gravi; l'atteggiamento del gover
no, che «ino ad oggi non ha fatto 
nulla per dissiparli, pur continuan
do a tenere il Bertaux nella sua 
alta carica, sembra convalidarli. E' 
un altro alto ufficiale, l'ex diretto
re della polizia giudiziaria Valen
tin, che accusa il suo superiore ge
rarchico. 

II Valentin, ohe aveva condotto 
l'inchiesta aul furto del gioielli del-

3SD 

IL GOVERNO DEI MILIARDARI HA PAURA DELLA PAROLA "FAME,. 

Irritazione negli ambient i governativi 
per le ammissioni di Schuster sulla miseria crescente 

Il disappunto del Viminale e del P. R. I. per le frasi del cardinale - L'ambigua reazione dei 
socialdemocratici • Significative espressioni di pace dei deputati democristiani Giordani e Ambrico 

La vasta polemica che ti è aper
ta sulle colonna dei giornali go
vernativi dopo la pastorale - di 
Schuster costituisce per giudizio 
comune uno dei segni più eviden
ti del disorientamento e dell'im
barazzo che ha colpito Io tebisra-
mecto clericale nel momento in 
cui i massicci stanziamenti per fl 
riatrao. le misure liberticide e !e 
pi essenti richieste americane af
finchè il governo italiano marci 
senza alcuna remora sulla strada 
della ' preparazione bellica «tanno 
aprendo gì] occhi ad un numero 
• mpre più grande di italiani. 

Kstuialmente fi fatto che un car
dinale reazionario «la stato costret
to dai fatti riconoscere che non è 
possìbile convincere le > mar* di 
diseredati che popolano le no«*re 
e:ttà e le nostre campagne • sa
crificare anche la vita per difen
dere un ordinamento sociale inu-
mano ha profondamente : irritato 
«li ambienti ministeriali. Questi. 
fn una - nota ufficiosa, non si 
oreoceupano neppure di contestare 
fma come lo potrebbero?) la «*ra-
vìtè della «ituazfnne economica e 
Il pauroso aumento della disoccu
pazione e della miseria, e lamen
tano invece che l'alto prelato ab
bia «fornito argomenti alla pro
paganda comunista ». 

I più irritati tra quelli che han
no paura che si scoprano alt aita
rmi della politica governativa so
no naturalmente i soliti repubbli
cani i quali, polemizzando con la 
- Liberta • affermano sulla - Voce . 
di essere sensibili ai problemi so
ciali a di non aver bisogno delle 
tirate d'orecchie di Schuster, per
chè — nientedimeno — essi han
no contribuito a varare la Cassa 
del Mezzogiorno, a ridimensionare 
l'industria siderurgica • meccani
ca, ecc. . : 

Ma dal momento che la confessio
ne del cardinale milanese tocca 
proprio le conseguenze dell attivi
tà governativa In csmpo econo
mico, è «videate caa, 

volta, 1 repubblicani hanno perso 
un'occasione per tacere. 

La pastorale di Schuster ha In
dotto a prendere posizione anche 
a quei gruppi. politici i quali af
fermano che, , solo con qualche 
provvedimento • sociale ». il gover
no può sostenere la sua politica 
atlantica. Questa è la posizione 
che hanno assunto immediatamen
te i socialdemocratici, sia sulle co
lonne della » Giustizia », sia in una 
interrogazione presentata ieri alla 
Cpn>era da Sarsgat e altri deputa
ti del PSX.I. Date un po' di pane 
a chi ha fame, stanziate qualche 
•Mliard.-» per i lavori pubblici, di

cono in sostanza costoro, e gli ita-
'ìsn> accetteranno di militare nel-
''•«rpito di Ei.eenhovrer. ••• 

E non è un caso che questo pun
to di vista socialdemocratico sìa 
condiviso dai fasci*! del « Popolo 
di Roma » i quali però si conside
rano I più capaci di realizzare una 
simile politica e chiedono di en
trare al governo per, dame la 
prova 

ET Interessante notare che fi de
putato d.c. Ambrico, commentando 
le dichiarazioni di Schuster. abbia 
espresso un giudizio che diverge 
sostanzialmente oairimpoytazionr 
che il cardinale ha dato al proble
ma dell» disoccupazione. • La mise
ria fonte di odio, e la guerra, ine
sauribile fonte di lutti e dt mi** 
rie, ha detto l'on. Ambrico al 
e paese Sera », sono I due nemici 
reali e dichiarati della paciflcazion 
degli animi. E* contro di essi che 
bisogna aguzzare - l'ingegno nello 
studio degli strumenti per evitarne 
le cause e le conseguenze». 

La stessa estrema di pace è statP 
espressa dall'on. Igino Gioro'ani, in 
una lettera inviata ad un giornali 

La rtsmtaoe della Csansats-
siwie cestiate Enti Lecall è 
f taf lata a stata sta 

della sera per smentire le irrita
te accuse mosse contro di lui da un 
giornale reazionario romano. 

« Il ** Tempo ". afferma Giordani. 
scrive stamani che io ce l'ho con >' 
riarmo, con la Patria e la liberta. 
e mi invita a studiare un atlante 
Vorrei invitare, a mia volta, io 
scrittore del • Tempo » a studiare 
l'analisi logica. Forse allora capi
rebbe che io non ce l'ho con la 
Patria e la liberta, ma con i pro
fittatori della Patria e della liberti 
tn altri termini con quelli i quali 
tirano In campo — per i loro in
teressi di parte e d! casta — oxni 
cinque o sei anni la Patria con il 
risultato di ma^acrarla. farla in 
vadere e scindere internamente n 
ducendola come l'hanno ridotta -

Parole queste che sottolineano il 
fondo della questione toccata an
che dal cardinale Schuster. Che 

cioè non è possibile una politica 
di lavoro senza perseguire nello 
stesso tempo una politica di once. 

ScHacriifo fra I resaiftfeirii 
di te vafopj la woiiaeirta 
LIVORNO. 13. — Un'orribile 

itiagura e avvenuta ieri nel porto 
di Livorno, alla Calata Carrara. La 
guardia giurata Roberto Sciacca. 
nativo di Gerla (Caltanisetta) e 
residente a Livorno, mentre attra
versava distrattamente un binario 
per salire a bordo di un piroscafo 
rimaneva Investito e schiacciato tra 
I due respingenti di due vaeoni 
in movimento. Raccolto immedia
tamente ' da! compagni di lavoro. 
o Sciacca decedeva durante il tra

sporto all'ospedale avendo ripor
tato Io schiacciamento dell'addome. 

Il dito nell'occhio 
Crsjnssca «tarsi 

C* stato sospeso dalla carica fwfev-
na di questore del gruppo democri' 
stiano il deputato Longoni, perchè 
«oli ha proen'ato «na interroga
t o n e Hk esc ** chiede se risponde m 
verità la notizia secondo la qua/e 
snella prima riunione dei comitato 
ammhjtstnUJvo delia Cassa del Me*-
•«giorno II Comitato stesso ha fissato 

cu Popolo dt noma* sembra for. 
temente agitato. Lo e sfacelo de* 
dogmatismo rosso» ha reso Ubeta 
la proprietà Celle classi lavoratrici 
K adesso? Con tanti concorrenti mila 
conquista c'è un solo sistema, sa 
(« piocneranno - a scassaqtjfitdtct. 
Pai et facciano conoscere II risai» 
tato; al trimotore repaleremo due 
immagini a grandezza naturale di 

Tiniwrtw ii vuihium JICWU uà IISMI» • Qucctii m Maanaui da conservare 
«tlpendlI rnenstll per 'funzionar* f naftalina. »*r nericato Ai de. della cassa fra le 300 mila e le 400 
mi!» lire nonché getter.e d! p;«£*n;* 
fra Te 10 mila « l e 11 roti» lire per 
ceduta ». 

Pu svaligiata 
> ' . ti primo giorno . " . 

la Cassaforte 
del Mezzogiorno * 

'. a.nejoscia 
« Dinanzi allo sfacelo del dogma-

fsmo rosso le classi lavoratrici sono 
nella ptu grande anfoscta. Chi saprà 
conquistarla?». Osi «Popola di 
•orna », 

sotto naftalina, per pencolo di de-
lerioram+Tito. £ li car.:srv!r;A bc^c: 

l'Aga Kahn, consegnò sin dal luglio 
scorso al Procuratore dell» Repub
blica un rapporto ]h cui riferiva có
me le sue indagini, continuamente 
intralciate da altri servizi della po
lizia, avessero formato in lui la 
convinzione che i gangster^ godeva
no l'alta protezione di Bertaux. 
Questi si era subito vendicato fa
cendo silurare il suo subordinato. 
Il rapporto rimare a lungo scono
sciuto; poi la stampa cominciò a 
parlarne; giorni fa, infine, alcuni 
deputati ne parlarono nel corso 
della discussione sul bilancio del 
Ministero dell'Interno. Stamane i 
giornali l'hanno - pubblicato per 
esteso. Lo scandalo è dunque di do
minio pubblico e già prende pro
porzioni analoghe all'altro «af fare . 
scoppiato un anno fa, quello detto 
« dei generali », in cui • del resto 
Il Bertaux era stato compromesso 
sino al collo insieme al ministro so
cialdemocratico Moch. La lunga re
lazione del Valentin non fa altro 
che confermare quanto la stampa 
democratica, e l'Humanttè in pri
mo luogo, affermano - già da un 
anno fa. 

' Il Bertaux era amico intimo dei 
principali ideatori del furto, i gang
ster Lecca, Vincileoni e Watson: i 
primi due poterono, grazie al suo 
aiuto, sfuggire all'arresto e conser
vare una grossa parte della refur
tiva, mentre il terzo, colonnello ed 
agente dell'lntellligence Service, 
cadde nella trappola tesagli all'in 
caputa del suo protettore. Il Valen 
tin afferma pure che Bertaux cer
cò di impedirgli di continuare l'in
chiesta. negandogli i mezzi e silu 
rando i suoi collaboratori, e mano 
vrò sopratutto perchè le indagini 
non fossero approfondite riguardo 
ad un duplice assassìnio che 5areb-
be stato commesso dalla banda. 

Il ruolo del Bertaux appare pre
ponderante nella storia della resti
tuzione di una parte dei gioielli: 
la versione che ne dette allora la 
polizia, secondo cui il pacco dei 
gioielli sarebbe siato deposto da 
sconosciuti in fondo alle scale del
la Questura di Marsiglia, era tanto 
assurda che nessuno vi credette. 

Il Valentin assicura che si trattò 
di un veto e proprio accordo fra la 
polizia ed } gangster», in cui que
sti ultimi facevano un ottimo affa
re ; Per concludere, il Bertaux è 
accusato d: far parte di una asso
ciazione ti a gangs'.ers e polizia, re
sponsabile di numerosi misfatti e 
loschi traffici, e di escere in ottimi 
rapporti coi banditi, avanzi d; ga
lera ed assassini . professionali 
-avent i diversi cadaveri sulla co
scienza* -K-,; 

Bertaux. che fu in - parte una 
creatura di Moch, è il rappresentan
te tipico del sistemi di governo e 
di corruzione che ormai dominano 
la cla5se dirigente francese. Egli 
è l'individuo die , come capo della 
polizia, ha condotto la più odiosa 
repressione contro scioperi e mani
festazioni democratiche e che ha 

lo Han • nel pressi di Wonju. -
Altre forze popolari hanno eir- -;, 

condato oggi la località di Chipyo V. 
e hanno lanciato un attacco con- K 
irò ni essa. Una quindicina di chi- -'"• 
lometri a nord-est dì Hoengson, '<'ìf 
un'altra divisione sudista - è stata •''•: 
attaccata su tutta la 1 unghezza •'•," 
delle sue linee, e in serata è sta- ; ' 
ta costretta ad abbandonare le sue •/ 
posizioni. •••>-.;••,- , , r-- .-- . .•-..:_• .. -••»>;£' 

Dal canto suo l'ultimo bollettl- • 
no dell'Esercito Popolare . coreano ', 
riferisce • che tutte : le formazioni v<; 
partigiane . operanti • nelle <. retrovie ."-". 
dell'invasole hanno intensificato *' 
la loro attività. Negli ultimi due :•? 
mesi l e ; formazioni operanti nella . < 
parte meridionale della provincia -''.-
del Kanwon = hanno inflitto • gravi . -; 

perdite all'avversario ed hanno li- -
berato molti distretti. Più di 1.600 > 
soldati e d . ufficiali nemici sono : 
stati messi fuori combattimento a -
oltre 250 sono stati fatti prigio- . 
nieri. :•.-.:•: . . • • ••-•:~f-':'-?, 
• Questa notte i comandanti «me, * 

ricani e degli altri corpi di spe- -. 
dizione satelliti si sono riuniti in •>. 
una conferenza militare segreta a > 
botdo della corazzata Missouri. 
oli argomenti trattati formano og- • 
g( l'oigéttó di supposizióni e con
getture ih tutti gli ambienti: è 
probabile che nel corso di essa lo -!' 
ammiraglio Struble e i capi della -
altre unità satelliti abbiano espres- ' > 
so la loro apprensione per le nò- ; -
tizie diffuse ieri, e smentite più ;> 
tardi, circa il superamento del 
38.o parallelo. -,:>'; 

L'agenzia • INS • formula - anche .••'.. 
un'altra ipotesi, che conferma la ":'-
portata di > criminale -- aggressione 
dei programmi del Pentagono. Se- \'-.*-. 
condo - l'agenzia -americana Mac -
Arthur .avrebbe esposto ai ' capi ." 
delle unità navali del corpo di":' 
spedizione un piano di sbarco dì 
truppe d*. Ciang Kai Scek sulle .. 
foste della Cina popolare, - allo ";, • 
scopo di • Inserire queste truppa 
i.ella comune lotta contro la Ci- * ': 
;a». Le unità americane e satei- :-

liti avrebbero il compito di scor
tare e proteggere il trasporto dei ' 
contingenti armati di Cianp ' "̂: 
- Sul ortmo dei due argomenti, il --.: 
superamento eventuale del 38.o pa- -v ' 
rallelo Mac Arthur ha fatto oggi '•.{" 
alcune dichiarazioni ai giornalisti . 
- H comandante delle forze d'ag- . 
gressione In Corea ha affermato 
che egli non intende logorare le 
?ue truppe in una guerra di posi
zione e che conta, «di infligge re 
tremende perdite al • nemico pri- : 
ma di • considerare ' seriamente la -
possibilità di ^condurre operazioni . 
importanti a nord della linea geo
grafica del 38.o parallelo». 

«L'opinione avanzata da qualche 
parte — ha proseguito Mac Ar
thur — secondo cui noi dovremmo ~ 
istituire una linea di demarcazio- : 

ne attraverso la Corea è comple
tamente irreale e illusoria-. *--•-/.---

Al termine delle sue dichiara-
tionL ispirate a Un ' cosi sfrensto 
bellicismo, il generale ha conclu- V 
so esprimendo Is sua contrarietà-
oer il fatto che non gli sia stata 
impartita l'autorizzazione a bom- i ; 
bardare la Manciurìa. co«a da cui 
dipenderebbe - i l successo delle 
operazioni in corso -. Il futuro 
della Corea e del conflitto m cor
so ha concluso Mae Arthur — 
lipende ancora da -considerazioni 
intemazionali e da decisioni che 
•» Tolclo non sono ancora note -. 

Un parroco condannale 
per appropriai 

BOLOGNA, 13. — Nel magalo 
del 1§46 il signor Giulio Fasti, abi
tante in Via Fondazza, trovandosi 
:n difficoltà finanziarie si affidava 
ali», generosità del ' parroco Don 
Gaetano Pìorentrni della parroc
chia di San Giuliano, il quale, do
po essersi fatto consegnare quale 
pegno un orologio d'oro con catena " 
del prezioso metallo del valore di 
circa ottantamila lire consegnava al 
Fanti lire 20.000. -

Il Fanti dopo qualche tempo re
stituiva a Don Gaetano un primo 

diretto tutte le misure contro gii (acconto di lire diecimila avendo 
mmxgratl e contro 4 democratici I assicurazione dallo stesso che, ri-
spagnoli in esilio. > ' 

Come sottolinea l'Humanite que
sta mattina. Bertaux . t i ene* — è 
questa la parola impiegata nel ger
go delia malavita — t ministri, gra 

«setti f'cacchi dalia'c^^ noVsi lf!e a l d 0 ! U ; c r d i cui parlò il Valcn-
ammotrono reclami 

Il faaaa «lai fjlaena 
«La Democrazia - Cristiana sarà 

tutto quello che si vuole, simpatica. 
antipatica, austera, corrotta: ma è 
qualche cosa, e finora sul terreno 
della vera democrazia non ha avute 
di fronte nulla di organico, ma soia 
resistenze episodiche». Manno La* 
fWaacc*. dot Tempo. 

un, grazie ai servìzi resi loro nella 
rrprcAsior.e antidemocratica e gra 
zie, infine alle informazioni dei ser 
vizi segreti Ma è .-tenuto, a sua 
volta sia dalla gang <e v'è chi lo ac
cusa di aver custodito per dive.-s" 
giorni 1 gioielli rubati all'Asja Kahn* 
sia dai servizi segreti, come prova
no le sue relazioni col misterioso 
coL Watson. 

otvnmm MOTA 

cevute le altre 10.000 tire, gli 
avrebbe testi tutto l'orologio. Quan
do però Fanti ebbe consegnato il ri
manente della somma si senti dire 
is ! prete **!*e r«r*»|fjio *r» m pos
sesso dt altra persona; • una certa 
Carmela abitante a Canta, e co*» 
per il momento non ara in arada 
ii restituirlo. 

11 Ka.iu aspetto Invano ta resti-
uzi.vne dell oggetto e denuncia ni

nne ' .lon Gaetano per appropr a-
<î r.«* indeoita. Ieri il Pretere, par 
con ì berieflci d* (egee, l'ha condan
nato a tre me*» di reclusisaa a a 

iiia és aavala,,,-: vr-^»-. 
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<-n Il fovtmor vuol stanziar» 
250 miliardi par la guerra 

^:\;..f* Mercoledì 14 febbraio 1951 
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Finalmente gli autobus al 
Il I ceien / / 

aiten 

HILLA RI0K1OXE VVLt 

.1 

SEGRETtEIE 

'•'•'9't: ; .*. * • . »i 

I due provvedimenti erano attesi da anni --Rimane 
sempre da risolvere però il problema della "rarefazione,, 

'';H> 

^ ' •&.?" •<%•"•;' • ' $ % • •• • 
,.< .*.) i-"* .-:!-.'.. p i l i 1 . ; ., _: . ... , , 
'v Duo buone notizie sitino oggi In 
grado «11 comunicare al nostri let-

' tori: la prima è quella che riguarda 
;: il ripristino delle tre linee autobus 
'•. dell'Atac che erano Acomparse da 
"Ostia oltre otto anni fa; la seconda 

riguarda l'approvazione da parte 
,.,'dél Consiglio Comunale della deli

berazione con cui le linee «celeri» 
:.'j finora esercite con pullman di azien-

, de private .saranno invece servite 
-..* con vetture e, quindi. • con tutto 

;. ; personale dell'Atee " 
Ed ecco i dettagli delle due no-

;,'| tizie. Le Mnee che entreranno pros
simamente |n servizio ad Ostia Lido 

.partiranno tutte dal centro e glun-
'; geranno alla punta estrema del 

•;•: litorale di levante. a.U'IdroscaIo e 
f a . Fiumicino. -• seguendo questi iti-

,5;V" nerarl: •- •-•-'• •• .-••• •••. "•-
',' " Linea Centro vìa Litoranea verta 

'Levante: Piazza della Stazione del 
*',* Lido, via Vannutelli. postazione 
•V-' '•• Vecchia, v. > Claudio, p. Giuliano 
p ' della Rovere, v. degli Acilii (ritor-
T/.Tjno; v. degli Acilii, v. Celli, p. Re-
{i": gina Pacla, v. V. Vannutelli), Lun-
!??;-; «ornare Paolo Toseanelli, v. Lito-
'i''r; ' ranea; con - diramazioni «He ' Sta-
lt--V;.;*lonl. STEFER; Tariffe: due tratte 

C-f'-« da lire-20; intero percorso L. SO. 
C'- :-> Nel . periodo invernale la linea 

verrà esercitata solo Ano al pressi 
• delle Stazione di Castel • Fusano. 
v Alcune coree verranno deviate dal 
- Piazzale • Cristoforo • Colombo • fino 
•a raggiungere Pantano con tariffa 
. unica di I* 60 a corea. • 
v-~ Lineo ; Centro- tira calo: P. della 
> Stazione del ' Lido, r. Vannutelli. 

P. della Stazione Vecchia, P. della 
Posta, v. della Marina, P. del Ra
vennati. Lungomare P. ToscanelH, 
Idroscalo; ' Tariffe: due tratte da 

V-. 

>*.--
g;,; • L. 20 e Intero percorso da L. 

£:: 

90. 
Nel periodo invernale verrà eser
citata solo Ano a Piazza Scipione 

'j Africano; • - < " : : • • : : 
Linea Oafia Lldo-Mtimlcino: Piaz

zale della Stazione Lido. v. Vannu-
.,! telll. * P. della Stazione Vecchia, 
h v.. • del Mare. • Ponte •• dellas Scafa, 
' Ponte 2 Giugno, via Portuense. via 
' della Torre Clementina; Tariffe: 
" due tratti da L. 23 e intero percorso 
; i ire 45.- •••••—• -• - - - / • ' 

A proposito della gestione diretta 
: da parte dell'Atee delle « celeri >. 
:" che avrà inizio ' con il - prossimo 
".marzo, apprendiamo che sono state 
' e tal uopo ordinate 43 vetture e si 
' prevede, dunque, che. tutto andrà 
• per .il. meglio. - _ • 

Le due buone notizie non man-
ceno - però di lasciare leggermente 

1 perplessi. Uh giornale molto vicino 
.' «l Campidoglio ha infatti annun

ciato che II ripristino delle tre linee 
.: de] Lido è stato possibile grazie 
" alla maggiore disponibilità di vet
ture avutasi con la cessazione del-

' Vanno santo e quindi con un'asse-

rita ( diminuzione del . traffico -: a 
Roma. • • • • . ' • : • . . ^ 
" Questa '•' motivazione ha '"' tutto 
!'aspetto di una vera ' e propria 
impartiira, in • quanto gli utenti 
sanno benissimo che non solo il 
traffico non è affatto diminuito, ma 
in un certo penso si è aggravato 
— data anche 'a stagione — e che 
Pre più lunghe 
le soste alle fermate ei fanno sem-
' E" ormai • tempo che l'assessore 

Addamiano e ring. Patrassi fii con
vincano che non * possibile • per 
'.'utente asoe'tare il proprio auto
bus o li proprio filobus anche per 
l.*< minuti- 1) proh'ema della'« ra
refazione delle vetfire • va affron
tato con coraggio e nrima che esso 
assuma proporzioni Insostenibili. 
Come si è > pensato a racimolare 
le ve'ture pei OsMa e come si è 
pensato a far costruire le vetuire 
per le «celeri»'— dopo anni che 
Il nostro giornale si sfiatava a chie
dere slmili provvedimenti — prima 

' ~ ' v i:^' .v'-^ 
di : progettare altri prolungamenti 
e altre linee, bkogna as-olutamen-
te provvedere a rinforzare le linee 
aia, esis'enti. 
. i t j j " . , . ' ì . 

j.•/ Per la mancata disi ìbuzione 
dei pacchi-vive i ai pensionali 

- Il Sindacato pensionati ha Inviato 
al Prefetto e al Comitato per ti soc
corso invernale una lettera per de
nunciare l'ingliujto e assurdo trat
tamento rLseibato al pensionati. 1 
quali sono stati esclusi dalla distri
buzione dei pacchi-viveri 

< Questa Segreteria — dice tra l'al
tro la lettera — rende noto come 
questa esclusione non trovi alcuna 
giustificazione ne tanto meno, può 
(•«sere addotto come motivo il fatto 
che 1 pensionati abbinno beneficiati-
• unu tantum • di L. 3.000. 
• • L a «crlvente rende noto c h e ; Ir 

condizioni di miseria lo cui versa 
questa categoria di benemeriti della 
società sono talmente gravi da ren
dere necessario che 11 pacco-vlvett 
venga esteso anche ad essa ». . 

Le lèggi scellerate 
all'esame dei sindacati 
' Ha avuto luo«o l*ri, «Ila O.d l~, la 
annunciata riunion* d*l 8agr*tarl • 
Vioe-8«|t«tari dal Sindacati par di
scuter* in merito allo stanziamento 
di 200 miliardi per la produzione di 
guerra, alla rlehlesta dalla datata di 
pieni poteri In materia economica a 
salariale • alla Late* Sindacala pre
posta dal Ministro Marezza. 

Dopo un'ampia relation* del com
pagno B>andanl sul vari punti »t-
l'o.d.g., I dirigenti sindacali hanno 
dettaillatam*nta • dlieusa* • • appro
vate la modalità par una vasta ai Io
na di denunci* • di propaganda *ul 
v*ro slgnlfteato dell* legffl proporte 
dal «overno. Olò In r*lailon* aneh* 
a l ' * dirattlv* «rrarata In proposito 
dal Direttivo dalla OQIL dopo la sua 
ultima riunion*. . 

LA PIIOTENTA ( O N T R O I FIMff D I G U K R R A 
. K . n *\ •>^J V ; 

ne: un 

CamoiteMi e ADDÌO NUOVO 

rispondono ai f"adito*! 
Come abbiamo eia annunciato Ieri 

In € manchette ». la cellula del mer
cato di Campo de* Fiori ha • reclu
tato tre nuovi compagni. Questo è 
Il primo. Immediato risultato del
l'Impenno che al è assunto la cellula 
di reclutare al Partito altri 15 citta
dini In risposta al tradimento di 
Cucchi e Maenanl. 

La cellula Camilla della sei.. Appio 
Nuovo ha da parte sua completato 
il tesseramento e si è Impegnata an
ch'essa a reclutare prima del Con
gresso altri 15 compagni. 

infranto 
per il pubblico:della,periteria 

l colloqui fra attore e spettatori • "Vacce solo,, - Il successo 
dell'iniziativa del Comitato delta Pace;del quartiere Trionfale 

IL FIUMO DI UN (ItiniNALE 1)1 (UJKKRA .IUGOSLAVO 

Per liberarsi de) suo persecutore 
lo accuso d'aver ucciso il Bill. 

E* s ta to assolto - Comi»minto Invece a cinque anni 
per I suol travestimenti e l 'abusivo porto d 'arme 

Alla nona sezione del Tribunale 
si è conclusa ieri l'intricata vicen
da giudiziaria • che ha avuto per 
principale protagonista il figlio 
dell'ex federale ustascia di Lubia
na, Frank fìranko Stime. 

Lo Styme era imputato di una 
serie di truffe, calunnie e simula
zioni di reati, e soprattutto di avere 
accusato un suo nemico a'ella ucci
sione della studente repubblichino 
Achille Bllli. 
- La storia dell'imputato ha inizio 

molti anni fa. ,>;. ;• 
' Fuggito una prima volta dalla 

Jugoslavia, dove il padre era stato 
giustiziato per malefatte commesse 
durante il,periodo fascista lo Sty
me. dopo un periodo di permanen
te. a Trieste, tentò di ritornare a 
Lubiana per trarre In salvo, a suo 
dire, la madre e la sorella. Ma 
giunto in territorio jugoslavo, egli 
aggredì una guardia e mentre sta
va spogliandola per Ina'ossarne la 
divise, fu sorpreso e messo in cam
po di concentramento. 

'•Tk: 

£:,*-

CINQUE MILIONI DI REFURTIVA RECUPERATI 

Pericolosa banda di ladri 
sgominala dalia polizia 
Un ragazzo di 12 anni t r a gli ar res ta t i 

'•' - Una benda di ladri motori p a t i , che 
- - • •da molto tempo consumavano furti 

- ' a l danni dell* Ferrovia dello Stato 
'• : . lungo 1* line* del Lazio, 6 stata cat-
L • » turata quasi al completo dalla poli 
"• •_ zia • dal carabinieri- L'operazione. 
,'.' Iniziatasi Ieri notte, al è conelusa do . 
>:<•" po molte or* di febbrili ricerche. : 

f, ••" Seco 1 particolari dal fatto. La not-
.-l;. te tra il 1S • U 13. un guardiano deli* 

. I T . SS. avvertiva telefoni»^mente la 
:̂-. Questura di Latina eh* nel pressi d«L 
' ' la station* di Prlverno Possanova si 

i-'r" -o tava un insolito movimento di per-
;•••• aon* éospette. D funzionarlo di **r-

• ' vizio ordinava Immediatamente al pat. 
,'~ tugltone della Celere di portarsi sul 

''•.'. posto. Numerose «Jeep» cariche di 
i'.' agenti armati di mitra partivano • si 

• dirigevano alla massima velocità ver-
i. Ji *o la stazione di Prlverno Fossanova, 
•̂  v d o v e giungevano In tempo per fer-

. mar* un camion targato Napoli «7123. 
'• . carico di 20 quintali di materia'.* 
•','-.' elettrico di proprietà dello Stato, per 
•j. 'L un valore complessivo di cinque ml-

.- llonL rubato poche ore prima. A bordo 
,- v del camion s i trovava l'autista Raf-
S^:-' faci* Preposti, di 40 anni, napoletano. 
::'V^eon B figlio Salvatore, d i 12 annL GII 
?_-•* altri compUel. favoriti dalIVMcurlta. 
Li_L riuscivano a dfieguansi nella campa-
J .- gna. Invano Inseguiti dagli agenti. I 
i - .' quali sparavano anche numero** rsf-
s - v fiche d ì mirra, per Intimorir* 1 mal-
^'- viventi , ma senza risultato. 
' - v:: Nella mattinata, pero, altri due U-
' -i drl sono caduti nella rete, s i tratta di 

r<-\ tali Raffaele ClccarellL di 31 anni, e 
&?/: Benedetto Pannozzl. Le Ida gipI s i sono 
L"-:•-: «rubidi spoetate a Terraelna, dov* so -
?" r no stata arrestate altre sei perpone. 
£•: 5 Xfecreh* vengono c c n p l u t * contem-
v»•'-":. porareamente a Roma ed a Napoli per 
~ - ' ( identi i icacione di altri memori deità 

I: > t'umàm i C*e*a 
p r è n afietJii pkhki ? 
l i ' . Treneasco Casati ed Assunta De 

g . . GCL arrestati • tradotti a Regina 
{•^.± C e d i «etto rimputazlorte di concorso 

»f la emieMIo premeditato, per aver uc-
M de*) te Capena l'agricoltore Frar.oesco 
E^ ***irf- • ««opo di rapina, sono stati 

afe Interrogati dal sostltu. 
f » i v • i w . i m W i della Repubblica dot-
•%£>.**% «e jaj iem*. n «Isensore del Ca-
•M-^eatt Ha presentate Istanze atta Pra-
^ § 7 e w a . per et leueie «He Ilmputato sia 

sottoposto a «ertala pslehlstrlea. «s-
*tat* già altre vetta " 

nestra * s i sono Introdotti nell'In
terno del locali Quindi hanno for
zato tutti 1 cassetti e al sono Impa
droniti di una Ingente quantità di va . 
lori postali e di 14 mila lire. 

Per fortuna, ]a cassaforte ha resi
stito a tutti I tentativi fatti dal fur
fanti. allo scopo di asportarla o di 
aprirla. Mancando di una attrezzatura 
adeguata, 1 ladri hanno dovuto desi
stere. 

-J. Un falso principe 
^arrestato per truffa 

Un noto pregiudicato romano, che 
rf fregiava della corona di principe 
di Monreale, è alato arrestato dalla 
polizia a Milano, dove si era rifugiato 
per sfuggire alle ricerche della Que
stura di Roma. Si tratta del 28enne 
Trento Manna, nato ed abitante nella 
nostra città, ricercato da numerose 
questure per una lunga serie di Im
brogli. Egli assumeva di volta In vol
ta anche I titoli di marchese della 
Stufa, conte Ginori, ed altri ancora. 
Viveva net grandi alberghi e menava 

" Riuscito a fuggire ancora una vo l 
ta, si rifugiò a Roma. Qui egl i cre
dette di essere perseguitato dalla 
polizia segre-a jugoslava, ed a p 
puntò I suoi sospetti - su un suo 
connazionale: tale Franz Maruk, 

Al fine di sfuggire al le ricerche, 
lo S tyme falsificò il suo n o m e a s 
sumendone uno argentino, ma an
cora non si sentiva abbastanza al 
sicuro dai suoi persecutori. Pro
prio in quel periodo,, venne ucc i so 
a Roma il giovane studente miss i 
no Achi l le Billi- • Quale migl iore 
occasione . per sbarazzarsi dei pro
pri persecutori che non quella che 
gli permetteva di accusare con ut a 
certa. verfsimigUanza, Jl suo conna;.. 
zlonale?-•;. ,, ,... . „. ; ty .t?^ 

Con un P9* di. fantasìa. Io Styme 
architettò il suo plano; e di 11 a 
poco ' «1 recò alla polizia denun
ciando Franz ' Marak come colpe
vole di omicidio nella persona di 
Achille Billi. 

Ieri in udienza, il padre del mis
sino ucciso, ha affermato di nuovo 
che, per quanto ricca di particola
ri, la denuncia dello Stymm* ri' 
sultò falsa ai Carabinieri, dopo lun
ghe indagini. ••.;•• 

Il P. M. Caselle ha chiesto per 
l'Imputato dieci anni di reclusione: 
l'aw. Guerra, al contrario, ha par
lato di legittima difesa che avrebbe 
causato sia le false generalità che 
la falsa denuncia. •• • 

Il Tribunale ha condannato . lo 
Styme a cinque anni e quattro mesi 
di reclusione, per false generalità 
e porto c'armi da guerra: lo la as
solto per insufficienza di prove 
dall'accusa di calunnia, ed ha ap
plicato il perdono giudiziario per 
gli altri reati minori. 

tendosl alla Corte stessa, si è riti
rata - in Camera di Consiglio ed ha 
deciso il rinvio del processo a nuo
vo ruolo per potere nel frattempo 
ciTettunre la richiesta perizia, JPhe è 
stata accettata. • •• 

Un ragazzo si avvelena 
con ipoclorito di sodio 
Per un banale errore, un ragazzo 

di 10 anni. Rolando Gambont, abi
tante in via Flaminia 027. verso le 
ore 17 di ieri, rnmtr* si trovava 
nel circolo eportlvo del Ministero 
degli Affari Esteri. all'Acqua Ace
tosa, ha bevuto alcuni sorsi di Ipo
clorito di sodio. Colto da atroci do
lori. è atato ricoverato all'ospedale 
S. Giacomo. Dopo te prime eure, * 
stato dichiarato fuori pericola -

A n u o v o r u o l o 
il processo Torlonia 

E' ripreso Ieri dinanzi la I Sex. 
della Corte d'Assise il processo a 
carico di Pierino Amori, che tentò 
di uccidere il Principe Alessandro 
Torlonia. 

Appena aperta l'udienza, la difesa 
ha inoltrato un'istanza chiedendo una 

Per paura degli esami 
fa abuso di sonniferi . 

Una Studentessa quattordicenne, 
Ada Benzer, abitante in via Giusti 
19, è stata accompagnata dalla so
rella Onorlna. a bordo di un'ambu
lanza della Croce Rossa, all'ospe
dale S. Giovanni. La ragazza era In 
«tato di semi-incoscienza per aver 
Ingerito una forte quantità di son
niferi, allo scopo di poter riposare 
nel giórni immediatamente prece
dent i àgli esami.' L'eccesso di appli
cazione allo studio e U timore delle 
prove imminenti avevano Infatti get
tato la studentesca in uno stato d! 
estrema sovraeccltszione, al quale. 
Incautamente, ha cercato .di r ime
diare facendo abuso di sonniferi. 
Per fortuna si trattava di una intos
sicazione l ieviss ima."che non desta 
alcuna preoccupazione. • . 

1 Nel quartiere di Trionfale funzio
nano quattro cinema. Sono lucali 
/untosi, umidi alcuni, altri moderni 
e tpcuiOMi, ma con l'inconfondibile 
carattere delle cose che appai tenyono 
alla povera gente. Il * Giulio Ceturen 
sorte al posto del vecchio « Trionfa-
e >. il glorioso baraccone che ha vi

sto le prime prove dei comici più po-
polari e famosi. Esso sembrò desti
nato a divenire un locale per signori, 
con u suo stile « novecento t. che al
lora serviva a distinguere le case dei 
poteri da quelle dei ricchi. Cggi ha 
ripreso ih pieno il suo carattere di 
cinema popolare. > 

Gli altri tre cinema non hanno 
mai avuto momenti d'incerle2za. Sono 
nati poj.ri. sono poveri, impoveri
scono «empie piti. 

Come in tu't* i quartieri popolari 
di Homo, la gente di Trionfale va al 
cinema ad ore fisse. Kel pomeriggio 
la sala diviene di esclusiva prapnetà 
delle giovani generazioni. Le « pol
trone» di legno brulicano di decine 
di centinaia di bambini, 

I bambini amano il cinema piti di 
ogni altra cosa. Esso ha sostituito 
ciò che per i loro nonni poteva »i-
giiificare la campagna, il libro d'av
venture. l'avventura stessa. La psico
logia del personaggio si riflette im
mediatamente sui loro volti e sui 
gestì ch'essi compieranno appena si 
sarà fatta luce in sala. Escono dal 
cinema sparandosi ajtpresso con l'in
dice delle due mani, come se tenes
sero due revolver, fingendo di essere 
mortalmente colpiti dada Luger de{ 

|/errfbi/e Giggetta. 
• Poche sere fa. in uno di questi ci-
( nenia proiettavano uJwo-Jma, deser
to di fuoco ». u n film sui marine». 
La sala, di sera, cambia viso: pochi 
ragazzini, accompagnati t sonnolen
ti. A gruppi, le famiglie degli ope
rai. dei commercianti del quartiere. 

Quella Sera di tJico-Jma, deserto 
di fuoco» fu piuttosto movimsr.tata. 
interi gruppi di spettatori ti alza
rono prima di vedere tutto il film 
Se ne andavano e basta. Altri spet
tatori. più pigri e piti scherzosi, ave
vano stabilito un dialogo con John 
Wayne, l'eroe del film: « Co-rea - Co^ 
rea - Co-rea »: John Wayne diceva 
presso o paco « I marlnes. questa spi
na dorsale della civiltà occidentale • 
e grida apparentemente discordi gli 
rispondevano « CO-REA. COREA ». 
« A fanatlchi ». a A buclardo ». e A 
zozzone ». • - • • - - . . 

II pomeriggio seguente, stesso spet
tacolo. « Juò-Jma. deserto di fuoco ». 
Cinema pieno di bambini. Ma non ci 
furono le stesse reazioni. I ragazzini. 
ignari di tanto lutto, partecipavano 
alle azioni, battevano le mani ai nuo
vi caduti, ogni colpo ben assestato 
veniva salutato da applausi. I pochi 
anziani presenti nella sala furono 
dolorosamente stupiti. Qualcuno di 
essi si commosse vedendo i bambini 
eccitarsi ad ogni nuovo massacro. 

Il giorno seguente tre spettatori 
proposero al Comitato delta Pace di 
Trionfale di protestare contro la pro
paganda cinematografica di guerra. 

tt Comitato accettò. Fu organizzata iitaliani a potenziare i film del nuo-
una conferenza. « Sabato alle ore 20\vo cinema italiano e ad appoggiare 
Andrea Checchi parlerà sul tema. Ci- gli sforzi che Ve Sica. Visconti, De 
ne,ma di guerra». Sabato a quell'ora 
la sala era gremita di persone. Andrea 
Checchi era purtropjm assente, per
chè a letto malato. Parlò un membro 
del comitato della Pace. Non era 
un grande oratore, ma si capiva be
ne quello che voleva dire. La sala 
era piena di ragazzini, questa volta si impegnano ad appoggiare con le Io-
attenti come alla lezione di «toria.tro forze coloro che difendono con i 
sebbene i genitori avessero faticato]film la pace... a boicottare le sale ogni 
non poco per portarli a sentire la qual volta vengano proiettati film e 

santts. Lattuada. nasetti e Germi 
compiono ogni giorno per avvicinare 
le loro opere alle esigenze del po
polo... i proprietari delle sale cine-
matografithe a rifiutarsi di program
mare film di guerra... i lavoratori, gli 
studenti, gli intellettuali di Trionfale 

che documentari 
di guerra.... ». 

Le prime trecento firme 

siano propaganda 

sono già 

« conferenza sul cinema americano ». 
r.'ora/ore fu applaudito, nella dlscus-
sione jnferrenne un attore Gioranni allord:ne del gior-
Onorato. Alla fine fu firmato un or-\n>Q> ffaf|f|0 firmatQ Qnche f ^ ^ 
dine del giorno, da tutti e trecento im pre8enti t Che devo firma' purioT » 
i presenti, e / / popolo di Trionfale \H perchè, tu ar cinema nun ce « t i r » 

plrt sentire da//o Schermo j < Ce vado s i » . *• Allora firma*, ti ra-
alla guerra perchè non'gazzino prende la .matita e firma 

' meticolosamente, con la calligrafia 
delle terze elementari. Carazztni Bru
no. Rocca Lucia, Pascucci Augusta... 
l'ordine del giorno gira ormai per 
tutto il quartiere. 

ELIO PETR1 

non vuole 
incitazioni 
vuole che t suoi figli crescano con 
l'animo tarato dall'odio, dal cieco 
amore per le armi, per il falso ra-
triottismo... invita i produttori ame
ricani a tenere conto della volontà di 
pace di tutti i popoli... l produttori 

LÀ RADIO i 

' RETE AZZURRA — Ore 8,14: 
Cantoni — lì: Canta Lya Ori-
goni — '13.20: Musiche richieste 
— 18: ' L a Cenerentola* di G. 
Rossini — 30,33: Il convegno del 
cinque — 21.15: Tosoni e la sua 
chitarra - 21.30: Diario di un 
Poliziotto — 22,10: Trovalo]! al 
plano — 23.33: Orrh. Petralia — 
23 30: Orch. Lotti. ; - ' 

RETE R05SA — Or* 13.20: Orch. 
Nlcelli — 13 30: Dieci minuti con 
I fratelli De Rege - 14: Orch. 
Angelini — 14.30: Filippini orch. 
— 17: « Un'ora con Salvatore DI 
Giacomo» — 18.30: Orrh. Cergnl! 
— 18.90: « Mater dolorosa >. di G. 
Rovetta — 20.53: Angelini e 8 
strumenti — 21,30: Concerto di-
retto da Grecia — 23,30: Lotti 
orchestra., , : j- .-

STALIN 
O P/ERE 
COMPLETE 

II Volume 

Paswe 480 lire 800 
• ! • . • * . » » • ' 1 

Inviare prenotazioni alle 
Edizioni Rinascita • Via 
Botteghe Oscure4-Roma 

SCIAGURA IN VIA OELL'AEREOPORTO 

Una bimba si rovescia addosso 
una pentolo di acqua bollente 

La piccola di 2 anni ricoverata in gravis
sime condizioni all'ospedale di S. Giovanni 

a terra con una certa violenza dal
l'avversario, rimanendo K O.. La rt. 
preea cinematografica si è cosi con
clusa all'ospedale. 

Una gravissima sciagura si è te -
rincat» alle ore 21.30 in via del
l'Aeroporto 8. Una bambina di due 
anni, Franca Passamontl. sfuggendo 
alla vigilanza della madre E o c e n i 
ca Rinaldi, s i è arrampicava su una 
6etUa davanti al fornelli e. urtando 
una pentola piena di acqua bollen
te. se l'è rovesciata addosso. 

B ^ g , L U u ^ « ^ " . ^ " h u * N«"e «torion! per la nomina della 
accorsa la •• madre, che IH* subito commissione Interna della Ditta La-
trasportata ali ospedale 8. Giovanni, .gorara del Parco Prenestino. la lista 
Il medico di turno constatava che di • Unità - Sindacale ha - riportato il 
la povera piccola era in condizioni i80 % dei voti validi. 
molto gravi, avendo riportato ustio- Pertanto, la Commissione Interna 
ni di l. II e III grado In quasi tut te 
le membra. La tenera epidermide del 

I dipendenti della « lagorara » 
volano compatii per la CGIL 

povero corpiclno è ridotta in condi
zioni veramente pietose. La bambina 
è stata ricoverata In osserva/ione. 
con prognosi riservata. Malgrado la 
gravita, delle sue condizioni. 1 me
dici non disperano di salvarla. . -

MIGLIORARSI IDEOLOGICAMENTE 1 

Viva attesa nelle Sezioni 
per i "brevi corsi U.B.S.S.,, 

81 svolgeranno domani e venerdì 

perizia psichiatrica per l'imputato ed 
vita da gran signore. A Milano e rlu-« annunciando che su tali basi Inten-
setto a truffare 11 noto orefice Romolo dera svolgere le arringhe. 
Verga, sottraendogli un bracciale dl i La Corte, dopo avere udito II pa-
platino con brillanti, del valore dljrere del P.G. e della P.C. che si 
oltre cinque milioni. 'sono opposti alla perizia pur rime!-

BUTTATI IN MEZZO ALLA STRADA 

Wr-- sa manicomi» di Roma. Se la richiesta 
"V aen^ sjceolta. coree è probabile. ITstnit-
E '. *"• terte seguirà H noi male cono • H 
go-fjrorsflso non oer* celebrato per dt-
•I» * ,* t t ,•B,m•• come era etato proposte In 
*î *?. tm primo momento. 

fó-Svaligiato dai ladri 
JET''"rl'as.ffi«*Mft * W * e f * 1 * * «ÌS C*\V*+ 
^y,vr—~-*•— ---- S w * w X X • -
i f i £"^ . : *--;•• _ — « * *• • * 

V*"* 1* notte eeersa, a Care, una benda 
..i 4U lesbt M consumo»© un audacissimo. 
~" «tuona» fsTtvnate. colpo d! mano, rlu-

•eentfo • penetrare nel palazzo eomu-
^ " nele. Aere ho sede anche iTTrrTeloFe-
ŝ VtpaB, eenaa_efio II guardiano notturno 

Viva atte** regna sel le sedani per 1 
e Brevi corsi URSS > che avranno tal l io 
domani aera l o tutte le s n l o n l romane 
del **. C. I. Al centro del e breve cor-
*> ». che «1 svolgerà Beile giornate ti 
Rloredi e di venerdì, sarà la politica di 
pace e ta fatalone di guida dell'Unione 
dorletl.-a nella lotta di tutti I popoli par 
• salvaguardia della pace e per la sai-
v e n a dell'umanità intera dal flagello 41 
dna nuova guerra. Sempre al centro del 
• breve corso» sarà la politica nazionale 
Jet P.C.I.. la trentennale lotto condotta 
Ja! nastro Partito per una conseguente 
difesa della ' dtvnltà. dell'Indipendenza. 
della grandezza del nostro Paese. 

&cco l'elenco comp'eto et corsi e degli 
Istruttori: 

t . s r r r O R K t / B o r g o (Btrerate); Campi
le»! (P. Oarrltano); COTonna (O. Fioren
tino); Riqul Ino (R. £W*>nd*rl): Ludovfel 
(Levi); !Uac*o (Palmieri); Monti (D'Apri
le); Ponte Partane (B. Ferri); Prati (P. 
•torchia). — I l SETTOBR: Appio {A. Can
dit i ) ; Appio NUOTO fGhfcauraì; O l i o <V 
D-An^eio); Oarbatella (C. 8a!ln«rt): *«n 
forenio (A- Robeo); Latino Metronlo (R. 
Bcodiiupl); Cfct!en.te (A. BocrlareM); Pre-
oMitac (M. Marroni); flan S e t * (M. Lau
rini: Tu5ro'ano (A OluntlV — MI a r t -
TOHE; Flaminio fO. F. De R o u l ) ; n a 
fta (B'nse.<.«on): Marrlnl (M. Lena): Mon
te « S I T O re. MonferrlnP.- Komentano (L. 
Oneri); P«rlo*l fB»'l); Ponte MIvIo fS. 
Andrenacclì; Salarlo f\l Brand*ni) : Val 
Uetalna ftosroV — IV s n r o i U ! . Atrre-
'!a (L. Canal-io); OaraVererr! <V. For-
celTal; Forte Anre'lo (Cafaena); Oiafri-
ro!eme (Zscnarde!!!): Monte Mario ( C e 
menti*; Monte V'rde (tJtmVM); Ottavia 
fM. ArrorlTl): PrtmsvaTe fF. Mosetti); 
Te>tae.-i<» (M. Pranre*rhetm : Tratterere 
fMnra) Trionfate fM. Guidarli: VaVe An-
r*'!a rBantThlsIV — V «FTTOItK. Ael-
i* |R. ParKxetti): Arous A--eU*« fV. 

HO\>*T»V. - Donna OVmt>!a (MaMraerM): 
Fhrtnlrtno f»C Foe'1-tm: LaTireaMea 
'f>rd-*t1>. V * , T u n » (Maura): Or»*» I M o 

TIM-I-I'T»; Tnrv (curii. — n «rrro-
e r s C*n*nn-"- jfl. TVAnreV»)- Ce'*1 Ve
rena rovrserlì: Gattino <M. Modesti): 
O-ntoeeV-» fL. •«•«l-neTTl; fl*T!t*no M 
*r«tvvrnrrn : rVurdl-m (A Freddai. 
Ooad-aro (t P^roa): Tcrrt mai tata fF 
Corcai: Vl**a <Vrte«« fL. TM Farli». V|T-
^erln BrN«* f^flro'ft) — Vr? «TTToeF. 
rM«"»-»Tt«n» rorn'n M A .* n Pt-tn>r<ù 
a: Cat^Twctone rv-rarlv PliraT.-'-» (C 

•V^.«n: P-.«t» M»'—TV»O fStrah'al: P«rto-
n*rrlA fOT»rtp: Orarrt/N-tV<» fS Rrujra-
nn : San FaMlA CS pA,'«lnl1- a*tteee"<-
->'"» (X 'n••»•^^».r-^: T!rnTT»t|fc) m fR. 
r>! Vtr»rlol: Ter S»ol*n»a fM Xt*ì«.«r1rvi> 

Potrò oe«! »!l fcfnrttorl «MV» preeatl 
<l ritirare le <n**wme In FederatloTte. 
->r̂ «y\ ia 0>T?«<r?».|̂ tj* Wt«i»pa e Prora-
»ar»(fa e V aeelnn! d'S»w«» ntmernare 
a'rTf«e»e 0vae-1 *>r»a Fe4»»aH<ian fe»ro-
«s» («fne'ela «VI paiieefpaiitl al 

rotta lag«lalaaKltaUl par t~-*w h 
par I'asaa wrreaia. 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
MIDia: I M « » . afel alla vistosa is M-
rOSTELKMARMia: I cwstfai *•"» (h*9-

li [*'<*• t 1 «sa». «infleaU Iella callaia et 
r. Dtste Mtt olle «ciana ai Fe4. 

DUI UClil: I «aa». «al Cernii. Dir. Sta. 
lessai alle t'.r'aMett» ia V*i. 

AOTUn FilBUO: (tama aiaparl) I eaao. 
sai lira» «jsMri <.«as! «Ila seva is fai. 

S t t àWmT I Segretari, fi: ftnjaaimlW 
• gli I5t.fr»? Ai anta la eeHela aftl alle 
•rat: ta Set. aae aa «aavessa •traera'̂ ar'.a 
stirature.. . - . . . > , , . . ;.. 

RIUNIONI SINDACALI 
•XTàUtlOia: 0. !.. atllertoei a etttdsK. 

•n : ara 18 ai!a d i . 
TtTsO: ToUi I lavoratati «ella laiaesa éel 

Vetra ta se*, tea . vaaeHi alla 1*. t*tm» il 
geiaeau. 

L'Esecutivo Federate 
si riunisce stasera 

Il Comitato Cseotrtivo dolisi Fodo-
rs«lono comunlaCa «4 ri un reco «soli 
allo 17. AIPo.d«-: « P r o p e s e por il 
piono di lavoro dot la Fotforaaione; 
Anno di studi lonintati; Vario*. • 

Truffa oro e danaro 
scacciando il « malocchio » 

* Una giovane donna, tale Maria Mar
ciaci , abitante In Via del Prati Fi
scali, è rimasta vittima ieri della sua 
ingenuità • della scaltrezza di una 
cartomante zingara, il cui nome è tut
tora sconosciuto sia alla Marcuccl. sia 
alla polizia. Con il pretesto d i allon
tanare dalla famiglia Marcuccl 11 ma
locchio, la sfortuna, - le malattie, ed 
altre cose spiacevoli, la zingara è riu
scita a farsi consegnare banconote di 
grosso taglio, orecchini, catenine di 
oro. anelli, ecc.. per complessive 200 
mila lire. 

Sembra che la zingara sia la stessa 
che, qualche giorno fa. riuscì a car
pire ($00 mila lire, con lo stesso s i 
stema. ad un'altra donna sempliciotta, 
abitante in Via Vo!sInIo. Sono In corso 
Indagini per rintracciare l s «maga» 
trufiatrlco. 

\3n operaio precipita 
'' dall'alto di un tetto 

Una grave sciagura sul lavoro si 
è verificata al le 14.50 di Ieri in via 
degli Ausoni 11. Il macchinista in 
legno Gino Mariani, di 29 anni, abi
tante In via del SabelH 98. mentre 
lavorava Per coato della • Incom » 
sul tetto di un edificio, è precipitato, 
probabilmente i s seguito ad improv
viso capogiro, urtando violentemen
te contro 11 suolo, dopo un volo di 
tre metri. Il Mariani è stato rico
verato al Policlinico. •: 

eletta è risultata composta di quat
tro rappresentanti della C.G.1X. e 
di 1 della C.SIL. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

? 

Un attore rimane vittima 
di una scena tronco « vera » 
Un attore cinematografico, n ge

nerico Umberto Gentili, di M anni. 
abitante la via Antonio Boato - M. 
verso i« ore 21 di terl sera, nell'in
terno degli atabuimentl della «Ti -
tanus-Film », la v ia della Farnesina 
13, mentre eseguiva una scena di lot
ta sotto le luci dei riflettori e l'oc
chio della macchina da presa, preso 
forse da eccessiva eccitazione, e en
trato cosi bene nella sua parte, che 
ad un tratto... è stato scaraventato 

Uà e sawrcao sfratto, che ha COABKKSO sjoantl «rane frase»t «J pretese epi
sodio, è arrenato terl mattina la \ta M. Otovonnl la ioterene Mj dove II 
dtsooeopato Vario Marietti è stato e<*cclate dalia moretta to eoi abltsv* 
dal IMI eoo tutta la famiglie. Il Marion! ette « Invalido ed ex eoabatteate, 
è padre di «justtro Agli, imitino del qnslf ha appena dieci fiorai, ed ha la 

~ " «sue fasori faergcrail 

rrr>rt»«»tQNt ttlOVANlLC 
IW.'IJTilTTn eVTV a»v!fai' e**r»»fl! a 
—»->'• *.» f»-mm. * f n r f e*r> alle 1» alla 

•*» (Vl»r«v, ^ 
w%ì ie i"ni»Ti»Tivi « r V ^ev'"a! e*"ve>it 

M n. Settoio saossi alla 1» alla «et 
CVPa. : v - -.'. 
K~y~-*~l9nm Unììm - URSS 
t U l n i i ' i O T . ! Ari elre«r» r!attrt e aifis 

•vii •« -'« T T «et«»vA<v I (osi ssa 19. 

COarvoCAZIOffl A.N.F>.I. 
»e»afl riH» 19 site t i «alla serie** M 

* Piasa» rssmatts, U . r*rr!r!n| 

FRLQlhiSTAVANO POME MARGHERITA 

Condannati a forti pene 
5 sfruttatori di invertiti 
E* comparso Ieri alla t e n e oetloae 

delì'Aaslse, un gruppo di giovinastri 
che si erano resi colpevoli di atti 
osceni in luogo pubblico, e di altri 
reati in relazione a pratiche inno
minabili eoa invertiti al ponto Mar
gherita ed e Monte Mario. 

Secondo quanto la parte riprodu
cibile della sentenza afferma, ma'. 
erano imputati di aver commesso 
atti osceni eoo Invertiti, e di averli 
costretti poi con ricatti a versare 
forti somme di danaro, oppure In 
scwtltuzione anelli ed ecologi. 

Per tatti gli imputati di atti osce
ni, rap.'ne e violenze, e eloè Tato. 
Pa*qna!e. Filtpoo. Otello o Glauee. 
n P.M. ha chiesto pene variast i da' 
19 al 4 anni di reclusione, mentre 
per I soggetti passivi ha l imitato le 
sua richieste da « a 19 anni 

Lo Carte ha condannato I glovf-
osàtfi a pene varianti da tre a se»* 
* » • * • * * • * • * € < « . • « • « • { * > * * * * v * o èa «sj*a4s*oov a a . . - * 

41 reclasaOn» gli mitri* <- r 

Uno studeiìte'ferito ] 
da un facile Flobeii 

Oootlo Canali, atud 
sbttaato tn vto AesJe • 
rito el lebbre 

Ite Monne. 
* stato fe

di fucilo • Flobert » «parato da un 
altro Tagazso. rimasto sconosciuto. Il 
fatto * accaduto olle ore 19.99. tn 
via Acala, proprio Cavanti all'abita
zione del Canali. 

«•ARTIGIANI PACt 
1 n S U T i l l eri OtoL nasali »ar off. 

alle l i ia f. faìestra 69. 
I fUl lTAlI sellt 6in«f Kttastii yar sts-

«ea Sila l i ts f. Psltatre «9. 

tfmswtwmsmsmmmmmjmm 

il fiora* 
— 0|fi •mala t i 14 Itibrai» (16-320): 8. Ti 
lestiao. Il aola si lava alla 7^9 a toaaosia 
alla 17.47. 
— Ballettisi *taojfilie«: Re^vibatl Irti: aiti 
oach; 90, leaaioa 39; ea'.i motH 8; storti 
Btsefe! 29. leaai.ae 20. Vetr.moai tra»wilti 70. 
— iollittuta ••taeralarica: Tamaeratma oial 
ma • aiutimi di ieri: 13-15 (fcampiso 13.5-
15.7). Si attieia taaaa iscttta. Teatiaranua 
»t«»>carit. . . . . . 

VUikile e ascaltaaue > 
— Tatlrì: • U featajlio . alla Arti: . Morie 
ai aa cosmae» viagaiatora • sU'Eiiato: • De-
teetlva atorj • al fuìt. 
— Ciaema: • >'at>oli ailiMiria • ali lc^utrìo: 
• Vinicolo a M.ìioo • sll'Anhaedatori. Fiaa-
Et. Metropolitaa a • 8pereia*«i: • I/aaaate 
i»d!aaa > »H'Aabt*cUtori: • IA •*l«ae*:<3» > 
all'AeguatM: • inai difBoili • al Fare: • Già. 
rtira è latta • al Oapraaica: • Poetai 4 sa 
altra f.tn* > al Caaraaiesttta. foropa e bc 

naie; • U tAauaaa della «penata al Cala 
Sitato; • S01 t'k paca Va al i . alivi • al 

Modersissins; < Il ariaeta Ma*olia» » al Ca 
«^ilo; t Gioeala 4'a»Ult* • al Saloaa Mtr-
«kerita: « (Venie* 4! «a amor». • al Seperra. 
- - l a i i s : Bei* i t i o m : ara 18 • Ceaereavla 
4i Bna*:.ai.. Ro**: 20.53: Aejeliai a i attr
aesti: 21.30: coaceria 4*ttla da 0. Graeia 

TraKeBJaaealì ." 

— C.O.C.: Staaeni alla 17 iella aala 41 via 
S. ApolHaare 8 verta pteiathUa il Sia « Scar 
lare» ei Baeta. SegsVraaaa la t>itaioaa 4 
a doeaaeatan» e ca iiaaUita. 
— Siaaaa fadinuii. Isa ftla. '"'ora Tolaiai 
ed altra M I * pemaalitl 4eU'artf • della cai-
tara par:te<?erassa ata^era alla *' i l 1 Gru-
Falla dei fai » a Talana Btrierisi ergaais-
iata dalla rirat* oauila • Nettarea • so
stai ». 
— Daaaii alla 1730. arila aala delTArmda-
o:« 4: S. €*óì'm, is va dei Greci. Marie 
(VI! Hlastrerà la • Ounn • Wla Stt^ét 
Partita per v>!'«» «M» 4t G. S. Bica. Eae-
ratera Restia i r r w t ì . 

Rezze érsrgsato 
U grande iavalida 4! raem DOJ4 »A$0&A-

LS e la aoelie MAXIA 5AXD0M faueerasa 
•ari le None 4'Argeaia. 

I pie vivi aberri a !«ro. alla F.flie Adisse 
a Riaa a al feaara easpasaa Osasti. . 

Selidsrieta aeps l sre 
Il iiaactVHts Salvatwa ilari, affetta 4a 

T.9.C. e eoa 4 fìglt a carica ia arjeata K-
* ^ e di sa ai«U. IsdirUiare la rIV.-»a ella 
j*»t^a .«ejreteria. ^ 
— la balilla «si teopsfas Nalafati aa sr-
eesta a.^«jaa di 4 »-a^:« di tett les fan^aw-
*a. lardare la afTicta % aerreterie 4t reòt-
rnse . , . ... - , • .-

Offerte pei resolo " • 
— far i Kaki srvtH: Ea-colta dal «rpacro 
Z. raereila: J. Moraat 100. A. 9ezri 200. 
4'iKe: L .Carnei, cacawaria 4> v. Crassa 2 
Vasai 4; r»"a« 4a aetas d'Ja; Iona G. ve
l i n i 2 rkiU di pa»ta. I «tt « Vitretti a 
1 karsttoli di narseliata: U. Soader, ssa kav 
t:^:a di • ladresca •; I . roteati •.*"•-
«aria per teeaata. 2 frlfetti l i he*. ? paia 
di nlt iai . 6 r*nr per sassaia; 0. Fah.it 
C •rapeìtt e 9 paUsoiue. 

Uni ' " ; • . ' . " ' " • 
— V asrts l a s s i acocaa il eea^teta tcmtic 
G'rrjl. pad» L 7 Ij l i . •ceraU BCCSM la 
Mia-Iittura da Tt>*c-k: e >er::te al r i n a 
ta dal perieda clasJcttisa. A;Ta (uaifia 
reti J > l H t M M » colpite, f^aaaaa la e»s 
4*fl*na pia viva dai er*paaai «elle Mas-
btiara a de • ITaìtà . . 
— lari d 1 astata la eoaotfts frasceaea 
Striatila. j«!U «etere &rv.J'»a. Alla fe*!-
•lia to taadasiiaua *t traterae de 
gai della arava* a del lattr* tersala. 

LEGGETE 
rMoi fio fine 

¥ > e V V i * A e V > ^ A A e V ^ ¥ V V V ^ V S e \ e V V » 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequaro > Spe

cializzato "aci usi va meri te per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo-
tenza e di tutte le dltfunilonl ed 
anomali» aetsuail d'ambo t sessi con 
I mezza oiù moderni ed efficaci Sale 
separate o r e 9-13. 16-1»: festivi: 
10-13. Consulenti Docenti Universi
tari INFORMAZIONI OKATUITE. 

Piazza Indipendenza S (Stazione) 

uuriue ... . 

ALFREDO STROM 
ve.NERCE PEIJ.t IMPOTEN7.A 
EMORROIDI • VKN» VARHOKE 

(Uradi Kisrba lamreie Rrate 
Cura intìoiore e «enc« i>perac<tne 

CORSO UMBERTO. 504 
(oreseo Ptazr-a dei Pnoojo» 

>>let «1 Sta ore «-W re«ti»i a-13 

ENDOCRINE 
Uabloetio medico aoeciailzcatat per la 
riiarnusi a is cura delle sole "'••••n-
tlonl setsus'I. cura raninUa lu^. ia 

metodo proprio 
impotenza ionie de>>i>tezz* «essua:i, 
ve-chisia orecuce. defloienze giova
nili. cure speciali rapide pre - p»>st 
iiatrirn<<*iis:: cur« awdeinlsslina per 
Or. CAR1.ETT1 PIAZZA ESQUU.I-
.'• rineiovariiniento Gratide ii.fnci^.e 
NO. tt (Predio S'azJnne) Ore S-13. 
16 - IS . F-stlvi s • 12 Sale aéper&te. 
Snn al curano reneree l; dt Carlt-ni 
non dà cor. ni Iti e non cura tn altri 
istituti Per Informazioni era tu te 
<rr!rere Maoltna rHervatfrra 

KOKI UOVI UH 

DAVID 
SPKCIAl.lJ«TA O M l M A T f > m O O 
Cara ' madore scasa «eeraalnne 
EMORRol lM VKNK V^Rtt :«tSB 

a*|tada • P l a g h e - Idr»ce .e 
VRNFRK9 • Fr i .1 .» I M P U T O » ! ' * 

Vin ( o l a «lì Kien/o. 1^2 
Tal. »|-601 . Oro 8-20 • Post 0-13 

VENEREE - IMt UTENZA 

s^ESaUILINO 
iaU.QUUaiQ4lS.ilHtwmn SCUUMÌ 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Doti . M. TROIANIELLO 

Special. Clinica Dermosifilopatica 
Napoli - Via Duomo. 242 

< r ^ M A ^ r > M A a A A < W W A < W 

Imminente ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

iiifii!in;cij 
L'arotsma sfalla Laglana 
•teanlara In latta contro 

i ribolli 
r/m 

OGGI Prima al < C 0 1 R © 0 E C A I P I T T O I L v 

. v-
^i^&ràst^Sfgj 

iififf-^ 

•m &.*%« &*v^ *"»V..̂ T .IV.* . - i ' r f : •l-'-X.-Siili. 

http://I5t.fr�
http://Fah.it
http://iaU.QUUaiQ4lS.il
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W "PICCOLA POLITICA AMERICANA 

SCOLARETTI PUNITI 
all'Assemblea dell'ONU 

E* < grande politica » quella de. 
gli Slati Uniti? La grande poli
tica, osserva Gramsci nelle sue 
< Note su Machiavelli », è sempre 

f iolitica creativa, di cui elemento 
ondamentale è il momento della 

egemonia o del consenso, accanto 
a quello dell'autorità o della for
za. Il concetto di grande politica 
coincide sempre ( con quello di 
grande potenza? « Il modo con 
cui si esprime l'essere grande po
tenza — osserva ancora Gram
sci — è dato dalla possibilità di 
imprimere all'atti\ità statale una 
direzione autonoma, di cui gli al
tri Stati devono subire l'influsso 
e la ripercussione: la grande po
tenza è potenza egemone, capo o 
guida di un sistema di alleanze 
e di intese di maggiore o minore 
estensione > 

Queste considerazioni vengono 
a mente quando si ricordi l'ultimo 
clamoroso dibattito all'O.N.U., :n 
cui gli Stati Uniti imposero una 
loro posizione contro lo Cina che 
non aveva trovato fino a quel 
momento il consenso neppure de
gli alleati. Nelle questioni osia 
tiche in modo particolare si re-
gistra all'O.N.U. la mancanza da 
parte degli Stati Uniti di unn 
< grande politica » e jl ricorso in
vece ai metodi classici del ricatto 
e dell'intimidazione per influenza
re le clientele, per accaparrare, in 
favore .delle tesi americane, voti 
suscettibili di formare la maggio
ranza in seno alle commissioni o 
all'assemblea. La diplomazia ame
ricana ha sviluppato su questo 
piano una tecnica vera e propria. 
di cut la Monlhìy Reoiem del di
cembre 1°"0, in un articolo dal 
titolo « All'interno delle Nazioni 
U n i t o , ha rivelato particolari fi
nora ignorati. L'articolo, che è fir
mato «corrispondente speciale », è 
attribuito ad un alto funziona
rio del segretariato dell'O.N.U. 

L'autore comincia con il rileva
re che le Nazioni Unite sono con
siderate dagli americani nn'arma 
dei Dipartimento di Stato e ne 
spiega le ragioni; quindi prose
gue analizzando minuziosamente 
i metodi mediante i quali gli Stati 
Uniti tengono sotto il loro con
trollo la segreteria dell'O.N.U. e 
ìe altre delegazioni; ed è quest'ul
tima la parte nuova dell'articolo. 

Abitualmente gli elementi < più 
capaci » della delegazione non si 
pongono in prima fila a Lake 
Success, non si fanno vedere. Essi 
parlano raramente, «i muovono 
con discrezione e non figurano uf
ficialmente: eppure sono questi 
individui i « negoziatori >, gli au
tori dei discorsi, le orecchie che 
ascoltano, gli nomini dai guanti 
di velluto. « Attualmente — scri
ve la Monthltf Beoiero — gli ora
tori delle Nazioni Unite dicono 
ciò che è loro imposto di dire, 
non dal Presidente o dal Congres
so, ina dagli agenti del Diparti
mento di Stato. Ciascuno di questi 
"negoziatori" sorveglia un pic
colo gruppo di delegazioni di cui 
assume la responsabilità. Esse co
noscono "il negoziatore" e que
sti conosce le delegazioni. Ad 
cempio un "negoziatore" è in
caricato di ** lavorarsi " le dele
gazioni della Bolivia. dell'Equa-
dor e del Perù; un altro "si la-
Tora ** qnelle del Libano, della Si
ria e dell'Egitto e cosi di seguito ». 

Come si svolge tecnicamente il 
lavoro di controllo e dì pressione 
«nlle delegazioni? Rivela la rivi
nta: «Molte settimane prima del
la sessione dell'Assemblea gene
rale. il Dipartimento di Stato sta
bilisce quale sarà la sua linea 
sulle principali questioni all'or
dine del giorno. Questa linea Tie
ne comunicata a tutte le amba
sciate americane all'estero con 
telegrammi o a mezzo della posta 
diplomatica. Tn ogni capitale, ec
cettuate quelle dell'Europa orien
tale. l'ambasciatore e i suoi ad
detti militare, economico, per la 
agricoltura, per l'educazione, __ si 
mettono al lavoro. A ogni riu
nione ufficiale o privata del per
sonale dell'ambasciata. * la linea 
dovrà essere trecciata o trasmessa 
ai gabinetti dei ministeri locali. 
agli uomini di affari più impor
tanti: direttori di banche, presi
denti dì trust, ecc. Nello stesso 
tempo tntte le ambasciate stra
niere a Washington Tengono in
formate drlla linea americana, co
si che il pedonale diplomatico 
straniero a Washington può ri
spondere per cablo alle domande 
del proprio governo, e nello stes
so tempo si familiarizia^ con la 
maniera di vedere americana in 
quel momento >. 

Questo «lavoro» si svolge pa
rallelamente con quello praticato 
dalla missione americana fra le 
delegazioni straniere all'O.N.U., 
che mira a informare tali dele
gazioni della linea del Diparti
mento di Stato nel corso dì visi-
te ufficiali, riunioni o conferenza 
organizzate a questo scopo. Ad 
esempio la missione americana in
viterà tutte le delegazioni del
l'America Latina, il giorno se
guente sarà la volta degli europei 
occidentali e così di seguito. 

« Alla missione americana è da
ta informazione con memorandum 
di ogni dichiarazione, di osmi obie
zione dì qualsiasi delegato— Ben 
presto il governo americano viene 
a sapere su chi bisogna ancona 
" lavorare ". Nel caso in cui la 
delegazione si dimostri ostinata 
invariabilmente la missione ame
ricana si rivolge ai " ssperisrt " 

• Se il consigliere di una delegazio
ne straniera fa obiezioni ana lì
nea americana, viene informato il 
delegato. Se il deleeato obietta, la 
missione informerà il capo dele
gazione. Se an**he il capo dcjeea-

' rione non è d'accordo. <*i si in
dirizza al governo. TI più delle 
volte il superiore camblerà Ta pro
pri» Baea per moa perdere la tua 

autorità o per arrestare la pres
sione. Se le istruzioni che esso ha 
ricevuto dal suo governo non so
no conformi alla linea america-
La, egli si sforzerà di ottenere il 
mutamento delle istruzioni ». 
' Sottolineando che « alla pres
sione nou sfilile né un delegato. 
ne un comitato>, la Montitiy Re-
oìeio serhe: e Nelle tonwrsazio-
ni private i delegati con amarezza 
raccontano come gli americani si 
ritolgano ai loro ambasciatori o 
a i loro go\erni per lamentarsi del
le • loro posizioni indipendenti e 
come essi ottengano il cambia
mento di tali posizioni. Il dele
gato costretto a cambiare la sua 
posizione è messo nella situazione 
di uno scolaro punito >. 

C'è poi il caso in cui tutte que
ste operazioni non si possano con
durre a termine, perchè la situa
zione urge. « Il procedimento me
diante il quale le delegazioni sono 
costrette a sottomettersi alln linea 
degli Stati Uniti — contìnua l'au
tore — è conosciuto sotto il nomi' 
di "torcimento dei polsi". Questo 
metodo, in generale, viene appli
cato quando sorge una nuova si
tuazione e non c'è abbastanza tem
po per fare pressione sui governi. 
Tal» casi si verificano nelle que
stioni in cui è lasciata dai go
verni ai propri delegati libertà di 
agire secondo il proprio punto di 
vista. Naturalmente, essi non pos
sono agire liberamente nelle que
stioni "politiche". "Politiche" so
no considerate tutte le questio
ni che riguardano i rapporti con 
ru.n.s.s.,. 

In seguito la rivista enumera 
vari mezzi mediante i quali gli 
Stati Uniti esercitano In pressio
ne sugli stati stranieri. Tra questi 
mezzi, è la minaccia che il Con
gresso cesserà di fornire gli <aiuti> 
secondo il piano Marshall o di 
prestare altri «aiuti»; il control
lo americano e l'influenza nei pae
si dell'America Latina, nelle Fi
lippine e nei domini inglesi, ecc. 

Quale esempio evidente della 
imposizione del diktat degli Stati 
Uniti all'Assemblea generale del-
TO.N.U. l'autore cita, in conclu
sione. l'episodio della riconferma 
di Trypve 1-Ìe al posto di segre
tario generale, malgrado «ciò co
stituisse azione illegale ricono
sciuta da tutte le delesazioni >. 

L'elemento da sottolineare in 
queste rivelazioni è che il « lavo
ro » normale della missione ame
ricana si esercita per fare accet
tare una posizione già stabilita. 
non già per discutere o per assi
milare suggerimenti e correzioni 
Insomma è la « piccola politica ». 
delle imposizioni e dei ri
catti che viene innalzata dal 
Dipartimento di ' Stato ad un 
livello di - primo • piano, poiché 
manca, poiché non è più possibile 
per esso la « grande politica > che 
considera gli Stati nelle loro in-
dividnalità nazionali e non come 
un informe magma marshalliz-
zato. 

DIPLOMATICUS 

( VERSO IL VII CONGRESSO DEL P.C.lT) 

LUCHINO VISCONTI, tornato in questi giorni alla tegia teatrale, ha 
magistralmente diletto la comra;nia Stoppa-Mor«lli nella interpreta
zione del bel dramma di Arthur Miller «Morte di un commesso 

viaggiatore ». che si replica con vìvo successo all'Eliseo 

-- ». S- •* V , 

provocazioni 
e le calunnie del nemico 

La risoluzione votata al IV Congresso della Federazione di Genova 

n 

At termine dei suoi lavon 
il Congresso della Federazio
ne Comunista di Genova ha 
approvato la seguente risolu
zione, 
IV Congresso Provinciale 

momenti della sua dura esisten
za e della sua eroica lotta. 

' addita alla riprovazione e alla 
condanna di " tutti gli operai, di 
tutti i lavoratori e di tutti gli 
onesti cittadini, l'infame campa-

della Federazione Comunista di gna di calunnie e di insulti che 
Genova, a conclusione dei suoi In questo momento particolar-
lavori chiaramente e decisamente 
orientati secondo le precise di
rettive date dal compagno To
gliatti per la difesa della pace, 
del benessere e delle libertà del 
popolo italiano, 

udito l'intervento del compa
gno Longo che ha illustrato la 
natura indiscutibilmente popola
re, nazionale, patri* ttica di que
ste direttive e dell'azione svolta 
dal Partito Comunista in tutti i 

mente difficile e minaccioso per 
la pace, il lavoro, la libertà del 
nostro popolo, viene ripresa, co
me sempre è stato fatto nei mo
menti decisivi della vita del no
stro pae&e, dai peggiori nemici 
del movimento operaio e del so
cialismo, dai servi della reazione 
e dell'Imperialismo americano, 
con l'ausilio dei traditori al ser
vizio delle centi ali di provoca'/io-
ne americane e titine, amovosa-
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1 MASSACRI IN COREA T1ST1 DA UN EUROPEO 

25 ostaggi trucidati 
per ogni americano ferito 

Oli sgherri di Mar; Arthur superano i nazisti - Mostruosa rappresaglie per ìa 
resistenza popolare ai soprusi degli invasori - Orrori del caruero femminile : 

mica, della guerra e di una nuo
va catastrofe nazionale. Esso av
viene mentre li nostro Paese sta 
sempre più cadendo vittima della 
reale, ogni giorno crescente ' e 
sempre più aperta aggressione 
americana alle nostre stesse pos- ... 
sloilità di vita, alla nostra liner- - ' ^ 
la e alla nostra indipendenza na- ^ 
zionale. Le campagne fatte sotto 
la menzognera insegna di un ralso 
patriottismo, contro le inventate 
minacce sovietiche e contro il mo-
Uniento opeiaio e comunista, ser
vono solo a mascht ?are l'effettiva 
caduta della nostra Patria sotto 
l'oppressione e la schiavitù del
l'imperialismo americano. 

I comunisti, i lavoratori, che 

mente covate nel nostro paese 
dalla reazione clericale e padro
nale. > • » . i . — i' 
.< A confusione e scorno degli av
versari del movimento operaio e 
del socialismo, 11 Congresso i ri
vendica, come alto tito.o di ono
re e di gloria per 1 comunisti, il 
(atto che • il Partito Comunista, 
«nettamente unito al Partito So
cialista, in questi decenni di de
generazione e corruzione fascista 
e antinazionale delie cosiddette 
classi dirigenti e di tutti i partili 
borghesi, è stato il solo a difen
dere .sempre e fermamente contro 
tutti l'onore, la libeità e l'indi
pendenza della Patria; è stato 
scuola ieconda di patriottismo e 
di eroismo pei- le nuove genera-'non si sono lasciati ingannare né; 

i"* I •-- *' I 
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I risultati del concorso 
del Teatro Sperimentale 

SPOLETO, 13. — La Commissione 
giudicatrice nel concorso della «Spe
rimentale» ha concluso 1 suoi lavori. 

Tra le donne sono riuscite prime asso. 
Iute, a parità dt voto: Anita Cerquetti 
di Citta di Castello, eoprano dramma
tico (allieva del Liceo Musicale Mor-
tacchl di Perugia); Gabriella Tuccl, 
di Roma, «oprano lirico (allieva del 
maestro Filone); Edda Temperini, di 
Perugia, soprano leggero (allieva del. 
la maestra Anzellotti di Roma): e poi 
Laurentla sciploni. di Ascoli Piceno, 
soprano lirica (allieva della maestra 
Sordlnl Calcagni): Ofelia DI Marco, di 
Tagliacelo, soprano leggero (allieva 
della maestra Graziano : Alessandra 
Lazzarlnl Presti, di Roma 

A questa prima schiera seguono con 
ottime votazioni Gabriella Contessa. 
di Terni, mezzo eoprano; Giuliana 
Dezzt. di Roma; Maria Svittania. di 
Spalato; Gabriella Corradmi. di Net
tuno; Rita Plerobon. di Trieste. 

Tra gli uomini: Franco Corel!!, di 
Ancona, tenore; Umberto Fusi, di Fi
renze. tenore; Armando Radice, di 
Novara, anch'esso tenore: e infine due 
altri tenori. Gino Pasouale, di Milano, 
e Dante Deuteri, di RletL 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
III. 

La stampa occidentale, pur la
sciando trapelare talvolta notizie di 
massacri compirti in Corca, ha tem
pre attribuito tali atrocità esclu
sivamente agli uomini di Si Man 
Ri, sostenendo, anzi, che gli ame
ricani si sono più volte opposti 
all'applicazione di questi sis'emi. 

Ora. chi è stato in Corea sa be
nissimo che i soldati di Si Man Ri 
sono tenuti sotto il più stretto 
controllo da parte dei comandi 
americani. La stessa pollila riceve 
armi ed equipaggiamenti dal » Co
mando unificato » di Mac Arthur 
e, nei suoi reparti, sono presenti 
numerosi ufficiali alleati. 

D'altra parte, la disposizione, 
che ha provocato ti maggior nu
mero di vittime tra la popolazio
ne civile, è ' stata emanata dal 
quartier generale della Vili ar
mata. Questa disposizione, tuttora 
valida, dice che, per ogni solda
to americano o alleato, ucciso o 
ferito dai partigiani nordisti, ver
ranno passati per le armi venti
cinque ostaggi. Una proporzione 
spaventosa, che neppure i nazisti 
hanno applicato nH territori da 
loro • occupati durante la • «corsa 
guerra mondiale. 

L'11 dicembre 1950, a Seul, un 
partigiano sparò alcuni colpi dt 
pistola contro il Segretario della 
Assemblea nazionale sudcoreana, 
Whang Sung Ho, che rimase perà 
illeso. Cadde invece ucciso il se
gretario del parlamentare sudista. 
Poche ore dopo la macchina del
la rappresaglia si mise in moto. 
Novecento persone vennero arre
state dalla polizia di Si man Ri e, 
dt queste. U giorno stesso, €2 furo
no passate per le armi. 

Il ciorno seguente il comando 
delVVIll armata comunicò ai cor
rispondenti di guerra di aver pre
sentato una pretesta al ministro 
degli fnferni tudista. Cid Bion Ofc, 
perchè erano stati sorpassati i li
miti di una « giusta > rappresaglia! 

Poche ore dopo, però, era ta po
lizia mil tare americane a blocca
re alcune delle vie più frequen
tate di Seul e a rastrellare cen
tinaia di ostaggi. 

Un soldato americano che, in 
istato di ubriachezza, era pene 
trato in una abitazione civile, men
tre inseguiva una giovane donna, 
era stato malmenato da un gruppo 

di cittadini, giustamente indigna
ti da Quell'obbrobrioso spettacolo. 

Anche questa volta fu messa in 
alto la mostruosa rappresaglia. 

Qtiattrocentoscttanfa ostaggi ven
nero rastrellati nel quartiere ove 
s: era svolto l'episodio e, insieme 
ad altri duecento prigionieri pre
levati dalle carceri di Seul, furo
no condotti a ridosso delle prime 
linee per eseguirvi, allo scoper
to, lavori di /orti/icasione campa-

di assistenza per te truppe popo
lari, durante la prima fase della 
guerra. 

Nel cupo e massiccio fabbricato, 
che normalmente avrebbe dovuto 
ospitare soltanto seicento persone, 
più di duemila erano le detenute 

Gli uomini della polizia di Si 
Man Ri non facevano discrimina
zioni di sortn, neppure vevso le 
donne incinte. 

Una covane donna, Min Set, che 

bimba. Poche ore dopo la neona
ta mori. La madre non resistette 
al dolore: durante la notte, Min Sei 
cessò tutto nd un trotto, di cerne
re e singhiozzare. Anche lei era 
morta. 

tn un'altra cella una donna 
iscritta al Partito Operaio, accu
sata di essere stata in contatto 
con i gruppi partigiani di Kim 
Cheik, nella zona di Chunchott, era 
mantenuta invece nel più stretto 

Il dramma delle popolazioni civili nella Corea occupata: scene cerne questa al ripetono ad ogni ora 
lungo le strade Invasa dagli automezzi degli aggressori 

le. Quando gli americani ti riti
rarono soltanto 125 degli ostaggi, 
in mezzo all'infunare della batta
glia, erano rimasti in vita. 

Tra i vari luoghi, divenuti tri
stemente famosi, durante l'occu
pazione americana di Seul, quello 
che ha visto forse i maggiori or
rori i stato il carcere femminile. 
Quivi erano state rinchiuse dalla 
polizia sudista le donne accusate 
di aver fatto parte dei comitati 

non aveva fortm cent'anni, era sta
ta rinchiusa in una cella umida e 
sovraffollata. La ragazza si trova
va in uno stato ài gravidanza inol
trato e non erano valse preghiere 
e lagrime a convincere i carcerie
ri a darle una qualsiasi assisten
za. Fu cosi che, un giorno. Min 
Sei, assistita dalle compagne che 
non avevano se non pochi stracci 
e qualche ciotola d'acqua a loro 
disposizione, dette alla luce una 

IL FIANU CINEMATOGRAFICI) PF.H 11, 1951 NELLA REPUBBLICA PUPULARE 

La storia cecoslovacca attraverso i film 
•*• » *3 f — ** . ^ ^ 

Crescente sviluppo produttivo - Cinque importanti pellicole in cantiere 
L'ultimo numero de «I l film ce-,abbandonar» le originarie 

coslovacco». l'interessante rivista intimiate, (trattate comunque qua-
informativa edita dall'Ente statale si sempre con esemplare serietà). 
cecoslovacco per la cinematografia 
traccia. Bell'editoriale, Il piano di 
prodazione per il corrente anno. 
Apprendiamo cosi che, nel corso 
del 1951, il numero dei film a sog-

Ietto sari almeno di 25, e cinque 
i questi toccheranno argomenti di 

particolare impegno ed importan
za; all'interesse del tema s'unisce. 
in essi, la presenza di registi dei 
quali già si conoscono le capacità 
direttive e la profonda sensibilità. 

Di queste cinque pellicole. « Il 
film cecoslovacco» accenna breve-
menti» la trama. Prima, per ordine 
di importanza, viene « Sokoloro ». 
E* questo il nome di un villaggio 
cecoslovacco intorno al quale ebbe 
luogo la prima battaglia dell'arma
ta nazionale di liberazione costi
tuita in U.RS.S. durante la guerra. 
TI soggetto del film è, infatti, cen
trato sugli avvenimenti che con
sentirono la formazione di questa 
armata • «ni fondamentale compito 
da essa adempiuto nella libera ri o-
?.z del pac^c -SslHr.Tatcrs r.ar!ita. 
La regia di e Soknlovo » è stata af
fidata ad Otakar Vavra. vincitore 
del premio di stato per la cinema
tografia dell'anno 1919 con il film 
«La barricata muta». Con «Snfco-
IOTO», Vavr« offre, rinnmae, una 
nuova ulmostrailone della sna evo 
fazione artistica. Ti tuo talento, la 

per affrontare i più larghi proble 
mi riguardanti non soltanto la vita 
di tre o quattro individui, ma quel
la dell'intero suo popolo. 

Karel Stekly non può vantare un 

{tassato denso come quello del col-
ega Vavrà; ma è appena necessa

rio ricordare il suo « Sirena » per 
dare il rilievo che merita alla sua 
personalità creatrice. Ora Stekly 
sta preparando il suo nuovo film 
e Anna, la proletaria > il quale, 
raccontando le traversie di una 
coppia di lavoratori durante 1 cri
tici anni 1920-1921. gli anni del 
tradimento del partito socialista 

storie attivo alcuni tra I migliori film 
cecoslovacchi di' prima e di dopo 
la guerra. Qui ci troviamo di fron
te ad un soggetto la cui azione si 
svolge nel XVIII secolo, all'epoca 
delle prime rivolte contro l'oppres
sione dei feudatari. 

Ancora sulla lotta della classe 
lavoratrice per scrollarsi di dosso 
l'oppressione del capitalismo, per 
liberarsi dalla schiavitù del lavoro. 
sarà il film « Botostroj >. sui si
stemi di sfruttamento che erano in 
vigore nei calzaturifici « Bata ». 
" Ciò che risulta subito, anche da 
questi scarni elementi, è la fe
deltà della produzione cinemato
grafica cecoslovacca ai principi 
del realismo piti conseguente, nel 

riformista, descrive gli eventi che senso del contatto vivo dell'opera 
portarono alla fondazione del par- cinematografica con le esigenze, le 
Hto comunista cecoslovacco. 

Della stessa Maria Majeror». 
che già »yev» fornito a Stekly 
il soggetto di « Sirena »., * il sog
getto del fllm intitolato «La for
tezza ». Sarà questa una rievoca
zione della vittoriosa lotta condot
ta dal lavoratori contro la reazione. 
per !r»pc3!rfc cfc* 1 -randi comples
si industriali degli stabilimenti 
« Stalin » . cadessero nuovamente 
nelle mani delle grosse società 

monopolistiche internazionali. Non 
si conosce ancora 11 nome del re
gista di questo - film.. Regista di 

esperienze delle convinzioni, le 
masse popolari 
• Nessun dubbio quindi, che gli al

tri venti film • in progetto, pur 
svolgendo temi di minor Impe
gno, s'inquadreranno nella ten

denza fondamentale che presiede 
alla produzione cecoslovacca, rial 
sumihUs nett'al*. ssK: a storica e 
sociale degli argomenti trattati. 
Del resto, una riprova di ciò • si 
ha nei più recenti film già termi
nati, appartenenti ai generi più 
vari, come il film poliziesco «In 
punlrione » di ambiente sportivo, la i l ootrà d'ffiellmente vedere per ora 

onesti fllm. Ma questo è un altroI 
Un Frlc, atfrò dnea«ta di fama fn-ltroacena delle attività tpeculativeldlseorso. I < n?t!wtl TmwrW 
«Testa di canei sarà invece Mar-Imi trama annasslonante svela 1 re-

la vita sportiva del paese. CI so
no tutti gli ingredienti del «gial
lo» , ma utilizzati in maniera ben 
diversa da . quella consueta nei 
fllm americani. Il fatto è che una 
parentela è, nel caso, riscontrabile 
solo negli elementi meccanici della 
narrazione; il poliziotto simpatico, 
gli inseguimenti. le false tracce, I 
colpi di scena. Ma nella sostanza è 
la differenza: laddove il poliziesco 
americano vuol solo suscitare au
tomatiche e incontréWate sensa
zioni nervose, il poliziesco cecoslo
vacco scava in profondità, analiz
za le cause ambientali ' e sociali 
del crimine, giunge a dire ciò che 
anche i pio pregevoli e meno con
formisti film di produzione ameri
cana quali « Odio implacabile ». 
« La città nuda ». « Forza bruta » 
potevano solo ' lasciare intendere. 

Se abbiamo riportato l'esempio 
di « Tn punizione » è solo perche 
ci è parso, dato il genere, ti più 
indicativo dal processo di trasfor
mazione tematica conseguente ad 
una imnosturione del ^oirgrtti sul
la base dell'onestà e della «ince-
•Hè. Ma anaieghe considerazioni 
hanno pieno valore per 11 genere 
drammatico, come In «Le cam
pane di canna ». n per 1» commedia. 
come In « Ti latte di capra ». 

PurtronPo TI pubblico Italiana 

isolamento. Jn quella cella poterà 
no entrare • soltanto gli aguzzini 
Un agente di ' collegamento • del 
movimento di liberazione dande 
stino, riuscito ad introdursi fra il 
personale del carcere, mi ha nar
rato la tragica fine di questa eroi
na del popolo. Egli non riusci a 
salvarla, e non potè che alleviare 
le temesti sofferenze'infertele da 
gli aguzzini. Questi, per una de
cina di giorni, avevano alternato 
pressoché senza interruzione le 1u 
rt'gazioni alle torture. 

La donna mori quasi senra ac
corgersene, ormai inebetita ^ dalle 
sofferenze e. quando 1 carcerieri 
entrarono nella cella per una en
nesima fumicazione, non poterono 
che raccogliere un • corpo ormai 
freddo e inanimato. L'eroica par 
tigiana di Kim Cheik se ne era 
andata senza parlare. 

Gli americani, naturalmente, 
allorché sono trapelate alcune no
tizie tu quanto accoderà nel car
cere femminile, si sono • affretta 
ti a dichiarare • poiché la prie io
ne dipenderà esclusivamente dnl 
Ministero detta Cniat^tia sudiste » 
tn nropria incompe'enza 

Gli ufficiali di Mac Arthur non 
hanno certo raccontato ai corri
spondenti di Guerra le periodiche 
• razzie-, compiute dai loro sol
dati in quel tristo edificio. 

Sperso alcune jeer>. con a bordo 
uomfni in uniforme, ubriachi eà 
eccitati, sì fermavano dir.s*zl el-
Tingrefso dei nprrere. Ones'e « rf-
iffe - erano divenute talmente abi
tuali, che svesso bastar* ai sni
dati americani aridare dalla mac
china. ai secondini, il nnmero de! 
le donne che essi volevano enrdnr-
'•e con sé. per redenti consegnale 
> prlaioTìere richieste. •-• 

PTeoII «Itfmf atomi dell'occnna 
Wone americana di Seul, quando 
ormai le truppe oooolarì sì trova 
vano a pochi chilometri dalla eit 
tà, si tono rerWrntl rerì e pronrl 
romhattimentl fra soldati imbe
stialiti. per contendersi 1» detmut* 

Autocarri rarfrh* «** *7»e?*e 

rioni; è o«gi centro di raccolta e 
di guida di oltre due milioni e 
mezzo di lavoratori e di demo
cratici, che — alla testa di tutta 
ta popolazione — si battono per 
l'unità e l'indipendenza del uo-
etro Paese, per la sua rinascita 
economica e sociale, per le liber
tà del popolo, nel rispetto delle 
libertà e dell'indipendenza di tut
ti l popoli. . i 

Il Partito Comunista, in quanto 
espressione, parte e guida delia 
classe operaia, della classe che 
non ha interessi contrastanti con 
nessuno strato sociale produttivo, 
sano e progressivo; della classe 
che difendendo i propri Intei'essi 
difende gli interessi generali di 
Unta la nazione, è 11 solo Partito 
che possa dirsi naturalmente, fer
mamente, irriducibilmente > pa
triottico per l'a to grado di giu
stizia sociale, di benessere e di 
libeità cui vuol portare, e sa por-
.are, la Patria. 

Il suo internazionalismo prole
tario è l'indice della sua ferma 
volontà di creare un mondo nuo
vo, in cui le guerre siano abolite, 
in cui i popoli vivano in pace e 
in fraterna collaborazione fra lo
ro, in cui il lavoro sia la sola fon
te di vita e di benessere per tut
ti. Il suo amore per l'Unione So
vietica — e per tufi i Paesi che 
si sono avviati sulla • stessa ' via 
— è l'amore per il Paese del So
cialismo che con le sue lotte e le 
sue conquiste ha indicato e indi
ca a tutti i popoli la via della loro 
redenzione, del loro benessere e 
del'a loro grandezza. 

Di fronte a tutti i calunniatori, 
di fronte a tutti i nemici di que
sta splendente realizzazione del 
più urande Ideale che mai abbia 
scaldato e guidato l'umanità in 
cosi possente e travolgente slan
cio di nuove affermazioni, il Con
gresso dichiara che soltanto dei 
nemici e dei traditori del .movi
mento operaio e socialista posso
no sostenere o insinuare che Io 
Stato sovietico sia e ' si debba 
considerare uno Stato come tutti 
gli altri. L'Unione Sovietica è lo 
Stato del Socialisnro alla cui base 
vi è la dottrina marxista-lenini
sta, la dottrina dell'abolizione 
dello sfruttamento dell'uomo sul. 
l'uomo, : dell'affratellamento dei 
popoli nella libertà e nel progres
so di tutti; è lo Stato diretto da
gli ideali e dagli uomini della 
classe operala; è lo Stato nato 
nel nome della pace e che sem
pre ha difeso la pace sotto la gui
da del Pertito - bolscevico, del 
Partito di Lenin e di Stalin. 

Negare o dubitare di queste 
verità, che balzano lampanti da 
tutta la nostra uottrina e da tin
ta la storia del movimento ope
raio e dell'Unione Sovietica, equi
vale a negare le baji stesse del 
socialismo. Solo dei nemici, dei 
rinnegati e dei traditori possono 
fare questo. Noi • affermiamo il 
nostro orgoglio e il nostro vanto 
di essere in Italia i portatori dei 
grandi ideali - socialisti che già 
hanno dato la libeità, il benesse
re e la grandezza ai popoli del
l'Unione Soviet.ca e di tutti i 
Paesi che si sono avviati per lo 
stesso cammino. Noi affermiamo il 
nostro orgoglio e il nostro vanto 
di sentirci fratelli con questi pò 
poli, che, ciascuno nel suo settore 
e secondo - il grado di sviluppo 
delle sue rca'izzazioni, combat
tono con noi la comune battaglia 
per la pace, la libertà e il benes
sere dei popoli. Nella lotta per 
questi ideali, nella fraternità di 
Ietta con tutti i popoli, noi sap
piamo di interpretare e difende
re gli interessi reali e più pro
fondi del nostro Paese, gli inte
ressi più sacri della nazione e 
della Patria. -

Nessuna minaccia, nessuna of 
fesa può venire *lla nostra sicu
rezza e integrità nazionale da po
poli e Stati che hanno assunto il 
soc'a'i^mo a guida e regola delia 
propria vita; perchè socialismo è 
rispetto della volontà dei popoli, 
a qualsiasi grado essi si trovino 
del loro sviluppo storico, perchè 
soeiaMsmo, è, all'interno e all'e
sterno di offni nazione, abolizione 
di ogni sfruttamento e di ogni 
»pt>res5lont» «odiale e nazionale. 

Sono i nemici della libertà e 
dell'indipendenza nazionale dei 
oopoli. sono I fautori di aggres
sioni e di «uerre imperiali»!ich*. 
gli Hitler e I Mussolini ieri, co
me oggi, i governanti america
ni e I loro servi In Italia, che 
vogliono mascherare le loro oro-
rorarioni e nuove avventure di 
w»rra. con il pretesto delPa»<Tes-

scuotere dalla stessa demagogia e 
daile ùtesse calunnie lanciate dal ' 
lascismo e dall'hitlerismo; " forti , 
di tutta l'esperienza passala, non ', 
si lasceranno ceitamente confon
dere dagli attuali continuatori de- ' 
mocrMiani e americani della pro
paganda antisovietica. Essi sanno 
che i • nemici della nostra pace, 
deila nostra sicurezza ed indipen
denza sono gli imperialisti ame-' 
ricaui e i loro servi italiani. Essi 
sanno che ogni diversivo tentato 
dalla propaganda avversaria, co-1 

munque si colori e si atteggi, ten- -• 
de solo a gettare smarrimento •>.. 
confusione nelle file dei lavora
tori e dei veri difensori della pace 
e della Patria, per presentarli di
visi e inermi di i«ronte ai veri ne
mici del nostro popolo e del no
stro avvenire. Essi s'impegnano: 
a raddoppiare l'attività per sma-:' 
scherare e far fallire questi ten- '• 
tativi, per allargare e consolidare 
ancora l'unità e la solidarietà pa-.,' 
triottica del popolo italiano nella 
lotta intrapresa per la pace, l a , 
libertà, il benessere, portandola 
sempre più avanti. * -' •• u 

Le calunnie, gli insulti, i diver- -
sivi del nemico non riusciranno a 
nascondere al popolo italiano che •' 
oggi si tratta di salvare dai piani * 
americani la nostra gioventù che ' 
si vuole intruppare in un esercito • 
trainerò, sotto comando stranie

ro, per motivi ed obbiettivi che 
non hanno nulla a che fare con ; 
gli interessi della Patria; non 
riusciranno a nascondere ai la- } 
voratori e al popolo italiano che s 
i progettati piani di riarmo so- , 
no di già la rovina della nostra i 
economia, la fame per strati sem- " 
pre più vasti di popolazione, una ' 
minaccia di guerra a breve sca- ' 
denza:'npn.riu.tciranno*a nasqon- -
dère alle migli-ia e migliaia di " 
commercianti, di artigiani, di pie. 
coli e medi imprenditori, di con- v 

tadini che essi sono avviati, a 
causa della politica governativa, 
sulla via del fallimento e della . 
volatilizzazione di ogni loro ave
re; non riusciranno a nascondere . 
agli italiani che si ritorna ai tem
pi delle bardatura, delle privazio- * 
ni, delle corruzioni • di guerra; j 

che si ritoma ad ogni sorta di • 
vessazioni, di angherie, di arbitri 
polizieschi e padronali. 

I comunisti, di fronte a tutti ' 
questi pericoli e calamità che si 
accumulano sull'esistenza del no
stro popolo, si impegnano a chia
mare a raccolta tutti gli italiani 
amanti della pace, tutti i patrioti • 
per trarre l'Italia dalla china ro
vinosa in cui l'hanno - ivvrata i 
suri governanti * democristiani e 
salvare la pace, il lavoro, la l i
bertà del nostro popolo. V*»l ro
me della Patria, sulla base dei 
diritti e delle libertà sanciti dal
la Costituzione, seguendo Vtnse-
gnamento di Gramsci e di tutti 
i nostri eroi e rrarfiri. sotto la 
gitWa attenta e iflumfua'a di To
gliatti, i comunisti ' italiani, alla 
testa di tutto il popolo, questa 
volta salveranno l'Italia dalla ca~ 
*axtrofe prima che I suoi ottvaH 
qovcrrantì riescano a gettartela 
irreparabilmente. • - ' 

Per la realizzazione di questo 
srande, nobile, patriottico obiet
tivo, la Federazione Comunista di 
Genova, a conclusione del • suo 
IV Congresso, assume so'enne e 
fermo impegno di dare tutto il 
suo slancio costru'tivo, tutto il 
suo entusiasmo, tutte le sue forre 
affinchè la pace e - l'Italia siano 
ealve nella libertà e fraternità 
dei popoli. 

'-Ji 
•Mi 
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ROM per U pHIvra 
t a ' fondazione ; • Premio Roma a 

per le arti Ha diramato 11 bando del 
concorso al Premio Roma per la 
pittura IBM. Il Preralo. di un milio
ne di lire, verrà assegnato al miglior 
dipinto di figura umana, anche in 
co-nposizione. o come ritratto. 

Lo opere dovranno essere presen
tate entro U termine Improrogabile 
del 30 aprile 1951. 

fc «*#• fin seta tati 
WEST BRANCH (Michigan). 13. 

— La cittadina di West Branch* 
nello Stato di Michigan, non «ve
ra mai sentito parlare di un coni
glio vivo sen.*a testa fino a che uno 
studente, certo George Parilo, non. 
andò a caccia alcuni giorni or sono. 
Parilo avvistò un coniglio e gli «po
ro Corse vicino alla preda e quan
do la vide si accorse che era «en
ea testa. 

Il giovane non sapendo co$a pen
sare, si rivolse al dott. Robert Rea, 

slvità e"delle'minacce sovietiche.) veterinario e ainoaco di West 
che tutti I fatti e tutte le eonsi- Branch. Il doti. Rea disse che il 
deraTinni smentiscono clamoro-l coniglio »v*va evidentemente per
samente > - - - l«o la testa in un incidente, ma m 
" Il Congresso attira I W w l o w t e * » ^ * » ^ S j 

^"T-t« tutti i comunisti, di tutti l la- ^ i 0 J ? a
, ^ * 0 , a

r t m ^ 1 ^ l i * J L * L £ * 
= r r r sJ ?:.-*»•• « l « " V . ^ F ? * r^ , 'I!« unente la irrita PrUabilasefit* 

s«a aensibititè l'hanno portato ad' ternazlonale, dia bai al proprio'eh e, nel 1947. ancora Urtavano Lowrco «JUAGLUTO I r* rittian • rositi. 

virate sono ttoti orrinr» et mi pi della pace, e di tutti 1 patrioti 
. . . . _ . , _ _ _ . . _ ^ slimlnVato e lo «cooo di que

sto rijjurjrito di provorarion! e di 
-ahannle contro l'Untone SoMett-
"• e fi comunismo. r̂ W> avviene 
rnia"do «tnitl sempre più laraii* 
11 clttac»!»»! utanno comprernynd^ 
"he 1 nostri mverranti «OTtano a 
tappe accelerate \\ nostro Pianse 
sulla strada della rovioa 

loro destino non votr* essere mo? 
to dissimile da milito *ti'*ontrnt'> 
«folla tnaaofor ratte delle * loro 
•o"n"mr già prelerote rfwllo sol 
dataalfa. 

« KARL GOETZ 
0l«Trt|St 

• IttlSJMfe •) 

ferafcrj la spina dorsale pre et le 
del cervello. Ma potrh* 
bocca U coni atte stava 
dt fame quando p*rt|e ) • colpi, 

. * > _ - * 

*•':*'»'1."» 
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A V V E N I H E SPORTIVI 
AL " MADISON „ DI CHICAGO PER IL GITOLO DEI MEDI 

E' questo il sesto confronto tra idue -Il più brioso e ve
loce "Sugar,, dovrebbe spodestare il "Toro di Bronx,, 

'••' Tra non molte ora conosceremo 
-.l'esilo del sesto confronto diretto 
? fra Robinson e La Motta che varrà 
y per il campionato del mondo dei 
' pesi medi, titolo che 11 campione 

? cercherà disperatamente, con le un-
v •> ghie e con i denti, di conservare 

nella lotta che lo vedrà stanotte 
S" al Madison di Chicago alle prese 
>/ con : il • • malor » dei . peri teelters 
•'^ Ray • Sugar • Robinson, l'atleta di 
'::•'• colore, il campione che per le sue 

«piccate queliti e per la sua per-
v.'-: finalità'è «tato definito da tutti 1 
fi critici che io hanno veduto all'ope-
i; ra il miglior pugile del secolo. 
f:: Con questo incontro si riaccende 
,;- cosi il duello — e questa volta con 

• '•'. maggior impegno — tra il bianco 
- ed il negro, che ebbe inizio 11 2 ot-

i • tobre del 1942 e durò fino al 26 set-
. tembre del 1945, con cinque Incon-

; , tri disputati. ' Ben quattro • volte 
v,evenne alzato in segno di vittoria 

•Il braccio del non ancora accredi
t a t o Ray, e solo nel secondo match, 

' q u e l l o di Detroit (5-2-1943). : tale 
.onore toccò al pugile bianco. . 

|;' - n «Toro di Bronx • ' Jake La 
i:* j Motta, • attuale campione, che • si 

maggiore atout nel gioco a media merosl Incontri " fuori • programma 

' lty Isfclaioi 
f8.5-192l. Detroit) 
m. 1,80 
m. 0,41 
m. 9,37 
sa. 0,30 
sa. U ) 
m. • 93 
m. 1,01 

0,«s 
•.SI 
•,Z3 

Jtki La Metta 
flO-MWz. Brosn 

m 
m 
m 

Allessa ; 
Collo ••', 

Bicipite « ' 
• 'Avambraccio '•-

Apert. braccia 
Torace (In rlp.) 

Torace (insp.) . 
Cintura 1 : Coscia ' ; 

Caviglia 

L« 
,... 0.40 
m. 0.34 
D. 0.30 
sa. 1.71 
m. 1,08 
tn. 1,14 
m. 0.84 
m- 0.98 
ta. 0,23 

Kff. 70,00 f Peso prò*. RI- 72.4'5 

distanza, mentre non brilla ecce* 
sivamente nel gioco di gambe. As
sorbe con disinvoltura il • castigo • 
al corpo ed alla mascella e come 
dimostrò in oceas.one della difesa 
del $uo titolo contro il • Tarzan » 
Dauthuille, di " avere il punch ca
pace di risolvere l'incontro negli 
ultimi . secondi della contesa. - Ma 
Robinson ha altri requisiti che non 
aveva il francese: un'ubriacante ve-
locità, sia sulle gambe che nelle 
braccia; il suo allungo; i tuoi lelini 
)abs ed hook, al corpo; 1 precisi * 
secchi destri che quando toccano 
gli avversari li fanno stramazzare 
<ulla stuoia come fulminati. 

Il campione La Mot'a nell'Intento 
di massaggiare con colpi demoli
tori il corpo ed i fianchi di Robin
son. cercherà il gioco da vicino. 
Ma la tecnica di Robinson, piti che 
ortodossa, ' diremmo è personale e 
di fronte ad avversari meno veloci 
rappresenta un grande vantaggio. 

Il pronostico è del pugile negro, 
a meno di quegli Imprevisti . che 
potrebbero verificarsi sul ring 
quando 1 due avversari saranno di 
fronte. Tutto potrebbe accadere, 
ma non siamo ottimisti questa vol
ta nel riguardi di Jake La Motta. 

; ;.., ENRICO VENTURI 

/-";: fregiò del titolo «I danni del com-
fC\ pianto Marcel Cerdan, è il cam-
v/v. pione più bistrattato dai colleghi 
'%'« d'oltre Oceano. Fra le tante accuse 
::-< - che pendono come una spada ' di 
V- Damocle sulla testa del possente 
V> • Toro di Bronx - vi è inclusa quel-
- la di essere riluttante a mettere in 

.'•.palio ti suo trofeo contro avversari 

. di valore, dimenticando che in sette 
V' mesi La Motta — diversamente da 
>p altri detentori — lo difenderà que-
'-••, sta notte per la terza volta contro 
K> Ray, nell'Intento di mantenere sai. 
H; do il suo prestigio di campione e 
r i di non esser relegato — data la sua 
, -T non più giovane età: 29 anni — nel 
Vi triste novero degli ex-campioni. 
";-\ Contrariamente all'epoca del loro 
••>:' ultimo incontro, i due campioni 
:>1 godono oggi diversa fama, « sono 
'.entrambi attualmente campioni del 

mondo: La Motta dei medi, Robin-
; , fon della categoria inferiore. ' 

Ray Robinson, l'atleta che la ni-
•' :. tura ha dotato di un magnifico cor. 
v* pò, oggi definito scultoreo, è natu-
•'"' ralmente il protagonista delt'incon-
\v tao di stanotte di cut tutto il mon-
0ù\o ne parla. Ne parla tutta New 
itr York, ed in special modo 1 quar
ti* Ueri che respirano l'aria degli rtes-
• - s i idoli, Bronx e Barlem, dove i 
: w più accaniti sostenitori, quelli che 
'•:-'-' per ovvie ragioni non avranno po
r t a t o portarsi a Chicago, potranno 
if* egualmente seguire con passione lo 
| «contro perchè favoriti dalla tele-
:••• visione. Ne parla Parigi, ne par-
'•y lano gli sportivi di altre città eurn-
s- pee, • quelli di Ginevra, del Bel. 
':-:- gio, ecc. E molti sono i tecnici che 
>• ! ai sono trasportati al di là del-

. l'Atlantico, perchè presenziando di 
• persona a questa titanica lotta, vor. 

.•'• ranno rendersi ragione della classe 
V di Ray • Sugar» Robinson. -- -

.-• Con seri propositi i due campioni 
K hanno svolto la loro preparazione: 
-+'• Greenwood Lake ha ospitato per* 
ì più settimane II campione Robinson 
é'\ mentre l a Motta è rimasto nella 
v? palestra del Bronx. La notorietà dei 
ivi pugili ha reso meno difficile il la. 

Toro degli agenti pubblicitari e le 
dichiarazioni fatte alla stampa dai 

:• protagonisti di stanotte saranno sul-
\ Udenti per ter registrare al Ma-
-'••: dison ' un tutto - esaurito. D'altro 
a c a n t o gli appassionati di Chicago 
A~ oltre a valersi del ricordi dei pre-

v cedenti Incontri, hanno veduto al
fe l'opera ' negli allenamenti tanto 
^Robinson quanto La Molta, ripor-
t} tando la più ottimistiche Unpres-
«•;•. «ioni sul grado di forma raggiunto 
'*' dal dua antagonisti. 
'-'- -"-• Jaka La Motta, la • granitica 
•.- mascella di acciaio •, come ebbe a 
>- dichiararci durante la sua ultima 
'>-:' visita - a Boma il povero Marcel 
•-•;,'" Cerdan, non nasconde di dover 
r? combatterà contro 11 pugile • Zuc-
•:Z ehero • la sua più dura battaglia, 
-:• - nella quale p^r poter conservare il 
14 suo blasone di campione darà tutto 
\ : . tte «tesso. Ray • Sugar* dal cacto 
vi- • <mo vuol essere il signore seduto 
V&. sol seggio dei pesi medi, ed ha an-
v -' «he promesao che questa volta darà 
He gettacelo per liquidare il rivale, 
rJ*r s Todestandolo definitivamente. 
*'-->- La possanza flsìea del campione 

Nelle scommesse 
L 4-1 per^Suflar» 
' CHICAGO. 13. — Sugar Ray Ro
binson. che si trova nelle sue mi
gliori condizioni, riscuote decisamen
te il favore del pronostico per l'In
centro con 11 campone mondiale del 
pesi medi Jake La Motta che si 
svolgerà domani in 13 riprese a Chi
cago. con inizio alle ore 22 locali. 
corrispondenti alle ore 4 italiane del 
mattino di giovedì. -

Robinson, al peso che si svolgerà 
domani alle ore 10. corrispondenti 
alle ore 16 Italiane, dovrebbe accu
sare 154 libbre, pari a kg. 09.833, che 
è il maggior peso che 11 campione 
netrro abbia mal raggiunto. 

Dal canto suo. La Motta è fiducio
so di rientrare nel limite della ca-
gorla del medi, che. come è noto, è 
di 100 libbre, corrispondenti a chilo
grammi 72,975. sebbene egli pesasse 
quasi 80 kg. un mese fa, prima di 
Iniziare l'allenamento. 

Robinson è attualmente favorito 
per 4-1. Ad ogni modo entrambi i 
pugnatori sono fiduciosi e ritengono 
che l'Incontro al ' protrarrà sino al 
limite delle 15 riprese, in quanto né 
l'uno né l'altro hanno mal conosciu
to finora la sconfitta- per k.o, 

L' «International Boxing Club» 
ritiene che l'incasso della riunione 
potrà, raggiungere 1 380 mila dollari. 

La seconda « serata » 
dei campionati laziali ; 
Sono proseguiti Ieri sera sul ring 

del cinema Palazzo le eliminatorie 
del campionati laziali dilettanti. Nu-

hanno completato l'interessante riu
nione. alla quale ha assistito nume
roso pubblico. 

Ecco il dettaglio degli Incontri di 
semifinale: ^ 

Pesi mosca: Lombardozzi ' (Colom
bo) batte Leoni (Ferrovieri) al punti. 

Pesi tepgtH: Profeta ' (Indomita) 
batte Fatane (Perticaroll) al punti 

Pesi welter».pesanti: Chiari (Au-
dace) batte Spallotta (Indomita) ai 
punti. . ••••»'. 

Nel « fuori programma » sono da 
registrare 1 seguenti risultati: 

Pesi piuma: Domino (Colombo) b. 
Blancolln (Pallano) ai punti. <•••• 

Pesi palio: Marlangeli (Ronciglio-
ne) b. Pasquale (Colombo) ai punti. 

Pesi leggeri: Cozzolettl (Libertaria) 
e De Angells (Colombo) . incontro 
pari. 

Pesi tnedloleffocri: Nestuccl (Au
dace) b. Martintn (ATACI al punti 
' Nel « cou » della serata (match tra 

professionisti) Il peso medio Buniva 
(kg. 68) ha piegato al punti Conti 1 
(kg. 69). Questa sera alle ore 20,30 
avrà Inizio la terza «tornata». 

••i-V, 

Nuovi primati 
battuti nellUR.S.S. 
da Isakova a Karelina 
Cinque record mondiali migliorati 
Degli ultimi (forni dalle paUirutrici 

•vy. .,. : sovietiche -• . ; . - . .-:..> 

Mftt'coieii. 14 leiiin aio 1951 

TEATRI E CINEMA 

Due recenti fotografie di RAY ROBINSON e JAKE LA MOTTA 

IN SERIE B SPAL E LEGNANO "MACINANO* OLI AVVERSARI 

lrale"mdcUe„elemseguHrici? 
Sensibile il divario di classe, di continuità e di forza -Sem
pre più insostenibile la « situazione di Bari e Anconitana 

MOSCA, 13. — Due nuovi pri
mati mondiali femminili di patti-
raggio su ghiaccio sono stati demo
liti sulla pista di Nova Medeo. lo
calità montagnosa nei pressi di Al
ma AU, ad un'altezza di 2000 me
tri sul livello del mare. '•''• .-'w • •'>•••. i 

La not.sslma Maria Isakova. cam- VALLE: ore 21 
pionessa mondiale, ha abbassato il 
ricordo dei 1500 metri, coprendo la 
distanza In 2'29"5; il primato pre
cedente apparteneva a Rimma .Tu-

Ikova con il tempo di 2'36"7/10. Il 
isecond" record e stnto battuto da 
Tatiana Kare'ina sul 5000 metri, con 
il tempo di 9'10"7/10, inferiore di 
sei «cordi • al primato mondiale 
da essa stessa detenuto. -, 

Ouest'ultimo doppio " successo 
delle pattinatrlcl sovietiche si ag
giunge agli altri portentosi ottenu
ti nello stesso campo d'attività 
nell'ultima settimana. Come si ri-
corderà sempre in questi ultimi 
giorni le pattinatrlcl «sovietiche a-
vevano conquistato nitri tre pri
mati mondiali, e cioè quello del 
chilometro (con Sofia Kondakova. 
r3fi"81,.ai»ello dei 3000 metri feon 
1,1 Karelina, 5'26"71 e ornilo cosid-
detlo del punteggio totale su oin-
oue prove fsemrire della Karelina. 
con punti 208.«20>. 

Di tutti i record mondioll rieo-
nosc?uti dplla Federazione mondia
le uno solo è attualmente detmnto 
da una campionessa non sovietica. 
e precisamente anello del 500 me
tri, che tuttavia la Kondakova po-
ttebbe abbassnre da un momento 
pll'altro. r*?|i momerto c^e ha co-
oerto la distanza rrcentemente In 
47"R. migliorando il primato so-
vleMco. < • • 

I«*URS« ha richiesto l'organizza
zione a Mosca ner il 1P51 dei cam-
oionati mord'ali di pattinaitrio. ner 
1 m'ali ha avanzrto nTtese nnche 
la SveTja. che ^erò ebbe ad orga
nizzarti nel . 1950. . 

• :-•>•-•:•; • ^ T I A T m ^ . ' i - v ^->'* 
ARdENTINA: ore 31: Concerto diret

to dal M.o Ettore GracU ;- y. 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea

tro di Roma «Il ventag lo » 
ATENEO: Venerdì 1«: C.la stabile 

Ateneo « Le, remmes aavantes « 
ELISEO: ore 21: C.la Morelli-Steppa 

« Morte di un commesso viaggia-
• t o r e • • - . - '."" ! j . ••.-, . • ; 
OPERA: ore 21: «Emani* • .'. 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 

Dappurto in «Snob» ,.-^ ., 
PIRANDELLO: Sabato 17: « Nel giar

dino erano In 4 » 
QUIRINO; ore 21: C U Nino Tarante 

« Aoountamento 1951 » 
ROSSINI; ore 21: C.ia Cheeeo Du. 

rante « Civlcusae romano summe » 
e « ZI prete • *• ' (• - •--• ..•: . • 

SATIRI: ore 21: d a stabile con C 
Pilotto « Querela contro Ignoto • 

C.la Teatro Nazio
nale « DetecMve story » 

' - -• .VARIETÀ' •';•'. 
Alhambra: La parola che uccida e 

C.ia Salvemini-Simon 
Altieri: Il vedovo allegro e Rlv. 
Am*ra-J ^vinelli: E ora chi bacerà 

e Biv. 
Arena Taranto: Circo Arbell 
La Fenice; Amore senza domani e 

Riv. 
Manzoni: EUnjl e Cia Rizzo 
Nuovo: La grande cavalcata e Riv. 
Quattro Fintane: Primavera e Gran 

Varietà internazionale 
Principe: La corona di ferro e Riv, 
Volturno: Purificazione • Riv. 

Slamo giunti ormai alla 23.ma, anche ee all'atto pratico è rima-
giornata del campionato. Ne man- Età in forse fino a 4 minuti dalla 
cano ancora molte, « vero prima 
che il sipario cali su questo magni
fico torneo dei cadetti, ma ci sem
bra giunto il momento di avan
zare le prime previsioni e di trar
re un bilancio ala pure sommarlo 
sulle partite già disputate e sulle 
squadre che hanno fin da oggi mag
giori probabilità di successo finale 
e su quelle che si trovano nella 
opposta condizione di lottare per 
evitare il . baratro della retroces
sione. ' *• -; ..,...-.•- ••,_.-

I risultati della 23.ma giornata 
sembrano fatti apposta per fornire 
le indicazioni almeno per le squa
dre che molto probabilmente sali
ranno in serie A. Due-sole vittorie 
esterne, In/atti, si - sono- registrate. 
La prima è «tata conseguita dallo 
Spai in casa del Verona co] visto
so punteggio di 4 a 1, mentre la ee-
conoa ha avuto come protagonista 
un Legnano In edizione di lusso a 
casa dJ un Pisa mal rassegnato a 
subire una aorte che si prevedeva, 

fine dell'incontro. Come si veue, 
vittorie fuori casa delle equadre di 
testa che, giunte ormai la Spai a 
quota 36 rd il Legnano « 32 punti, 
guardano con poca preoccupazione, 
ma sempre vigili, un Vicenza che 
non molla la presa con 1 SJOÌ 21 
punti (ed una partita in meno). 
un Brescia (anch'esso con solo 21 
incontri disputati) a quota 23 ed un 
Modena (la terza di fila con 21 
Incontri!) che ha raggiunto 1 24 
punti insieme con la Reggiana. 

Il distacco tra le prime due ve
dette e le inseguitaci si mantiene 
Suindi altissimo e rivela forse U 

ivarlo di classe, di continuiti (sen
za la quale non si può parlare d> 
classe del complesso di gioco) e 
dt forza che pasca tra Spai e Le
gnano e 11 lotto delle squadre che 
ancora ron disperano. Non e a ca
so, infatti, che, fetta eccezione pei 
Il Brescia, il Siracusa e la Saler
nitana, Spai e Legnano sono le 
squadre che non hanno mai per-

CON I CAMPIONI SULLA RIVIERA, IN ATTESA DELLE COKSE 

Kubler resta l'asso della Frejus 
•-•"••'' \ :'"r--'-- — : — — " — — — . . . ... ... - , " " — " ' • • , v - - : : " ^ " ; . ••'' 

Liquidato Goldschmidt, il nuovo luogotenente di "Ferdy,, sarà Croci-
Torti - Scomparsi i malanni di Ferrari - Il "decalogo,, di G. Proietti 

RIVIERA DEI FIORI, 13 Ferdy riempirà anche te vuote se* a quel lavoro che non rientra nelle 
CM età bene non si muove: coA re dei giorni dell'allenamento con nostre abitudini della vita comu-

/o KÙbler che ha appeso il cappello la tua allegria, K divertirà Alfo ter* ne; per questo, eccoti una avrei* 
in cata della Frejus e non se ne va rari che «i è preso l'influenza, ma tenza che ha la sua ma 
più. ferdy ha rinnovato il contratto: 
niente tirchierie »ul prezzo, e nes
suna etoria su questa o quella dau 

massima im por-
ora sfa meglio. Con la salute, l'ezitanza e che ti raccomando di tenere 
campione del mondo, dei dilettanti in buon conto: a ogni tua. uscita lai 

^ non Ita fortuna: in otto mesi piti In modo di gonfiare I tubolari della 
sola del contratto: ti campione halnan'ito tolto «tn menisco a l'appen-Uua bicicletta eccessivamente, per far 
messo «ero sul bianco, ha stretto dice, Fedroni. invece, ha una saluteiL m . M e n a r e «d incallire quella 

d« ferro: la a maglia bianca* del ^ ^ ^ m rt8ent0 aeiyiTuiomoau la mano ai Ghelfl e coi Qhelfl sul 
contratto a ha b e w t a 

Dunque. Ferdy Ktibter anche que
st'anno sarà alle eorse come ospi
tano della pattuglia in grigio e ros
so. I gregari di KÙbler sono già sul' 
la Rimerà dei Fiori: a Varale. Fer
rar* e pwfroni; a Souono. croci-Torti 
che di Ferdy è ti nuovo luogotenente. 
Già Goldschmtdt non c'è più: Ktì
bie* gli hm dato gli otto giorni. Pef' 
chef Forse perchè «I «Jean dei Lus
semburgo» aveva alzato «n po' la 

Giro J»50 è duro, robusto, forte. Un 
uomo -— garanzia per le corse della 
Frejus e di KÙbler. 

in Miniera, dietro la bicicletta dei 
campioni, fanno strada (e si sforza
no ai (enere la ruota; piota notti che 
non hanno nome. Lo cercano, un 
nome: per questo, c'è chi nella Ri
viera dei Fiori ci ha la zia o l'amico. 
c'è chi è venuto per lo sforzo che 
ha fatto la sua Società: la Riviera. 
solo la Riviera fa mie gambe ». 

creata: le vittorie nei Giro della 
Svizzera, e nel Giro di Francia gli 
avevano dato spago a Valuto che 
Goldschmtdt portò a KObler. nel 
Tour, non / « molto, invece. Croci-
Torti nel Giro di Francia per KO
bler M fece in quattro, e Ferdy non trascrivere qui il 
rna dimenticato. Poi. Croct-TorU Giovanni Proietti. 

I gregari attendono il capitano, ti 
quale fa le corse sugli sci sulta neve 
di Arosa, e annuncia il suo arrivo 
nella Riviera dei Fiori in settimana. 

Con s% dice, eoa» s« pensa. Ma è 
vero soltanto in parte. Perchè i gio
vanotti che vengono qui dovrebbe
ro avere anche una guida. -

sfa una guida per tutti non c'è-
K allora mi pare una buona cosa 

mdecalogo» di 

Eccolo, non ci ho tolto nemme
no una virante 

1. — A seconda della vita da te 
condotta durante U periodo invor-

posizione: 
& — Ogni qualvolta rientri dallo 

allenamento, aarebbe indispensabile 
poter dlaporra di un bagno caldo e 
massaggio, ma considerando che non 
tutti possono avere la comodità. 
puoi «supplire con un buon riposo 
di almeno due ore di letto; 
: 9. — Non mangiare eocesMvamente 
put avendo appetito ad ogni tuo 
rientro dall'allenamento, ma solo 
dopo 11 riposo «opradetto; 

IO. — Riferendomi ancora • quel
la vita che ogni atleta deve con
durre non ritengo superfluo rac
comandarti di stare lontano da al
cool. fumo e d * quel ' locali - nel 
quali > respireresti dell'aria : impura. 

Set « decalogo » c'è dentro fo Stu
dio e l'esperienza di un tecnico del 
ciclismo che sa il fatto suo, 

ATTILIO CAMOmiAKO 

duto in casa (la Spai, anzi, è la 
sola ad aver vinto sempre) e che 
ta «quadra ferrarese sia, tra tutte 
quella che detenga il primato delk 
vittorie fuori ca.a (sei in tutto) in 
ciò emu'ata solo in parte da) Le 
gnano (che ne ha vinte quattro) e 
ancora meglio (caso strano!) dai Vi
cenza che ha vinto cinque volte 
fuori casa, anche ee il totale oei 
punti guadagnati sul campi esterni 
è pari a quello dello «quadrone 
lombardo. 

In più vale la pena di ricordare 
ancora una volta che la Spai si 4 
dimostrata superiore anche al Le
gnano in fatto di continuità e di 
rendimento e lo testimoniano non 
solo I 4 punti che la dividono dalla 
seconda classificata, ma ' anche la 
meravigliosa serie posMIva che con 
ilnua ormai da ben 18 giornate (se
dici vittorie e due pareggi). Un al
tro elemento che conferma la mag
giore forza delle due capolista nel 
confronti delle altre squadre è for
nito dal quoziente reti, nel quale 
Spai e Legnano non hanno rivali. 
Infatti la squadra ferrarese ha se
gnato in tutto 48 goal subendone 24 
mentre II Legnano, che da questo 

punto di vista può vantare il pri
mato assoluto, ha segnato S reti in 
meno della Spai, ma ne ha Incas
sate soltanto 16, dimostrandosi cosi 
la squadra più salda in difesa. 

Crediamo che ve ' ne ala abba
stanza per giustificare 11 poeto di 
capolista che le due squadre «1 so
no meritatamente guadagnato. Bla 
meritano Infine due parole anche le 
compagini (e ' sono tante) che ei 
trovano in cattive acque. Dal Ba
ri, che ha nuovamente perduto di 
misura contro la Salernitana e che 
dopo la retrocessione In B continua 
la - sua marcia discendente ' nono
stante conti tra le sue file atleti 
di - notevole classe; al Seregno, 
sconfitto di misura a Messina, 11 
quale vede minacciato il suo pri
mo anno di permanenza tra I ca
detti, alla Cremonese che ha perdu
to un punto In casa col Brescia; 
ed ancora al ' Pisa ed al Venezia 
quasi a contatto con il Livorno. 
che conta •• colo un punto In più 
delle due squadre nominate e che 
costituisce con le altre due il ter
zetto delle compagini che vanno 
deludendo man mano che il cam
pionato si avvia alla conclusione; 
per non p a r l a i infine dell'Anconi
tana nuovamente sconfitta a La 
Spezia e sola all'ultimo posto con 
t melanconici punticini all'attiro 
su 22 Incontri disputati 

Gli on. Natoli e Tarozzi 
nel Consiglio Nazionale UISP 

LTJfncio di Presidenza dell'Unione 
Italiana Sport Popolare ha salutato 
con entusiasmo la deri5l«ne dell'Ese
cutivo Nazionale dell'TJTSP che ha 
chiamato a far parte del Consiglio 
Nazionale dt on. Aldo Natoli e Leo-
nlldo Tarozzi. 

TI contributo che dalla oartecloa-
rlone alla direrlone dellTJISP deal! 
on. Natoli e Tarozzi sar adato aPo 
sport popolare si trasformerà certa
mente anche In notevole contributo 
allo sport Italiano. 

2*5 statunitensi • 
a i G i o c h i Panaumcricani 

fflIRnCOLO 
flmiiAoo 
COMMUOVE 

£ il pubblico applaude... 

rniRficoLO 
n miLono 
FA RIDEHE 

E il pubblico applaude... 

n m i ! fino 
ENTUSIASMA 
- E il pubblico applaude... 

; Nessuna opera d'arte, di 
.'' poesia, d'umanità ha mai 

avuto, al cinematografo, 
cosi viva immediata par
tecipazione di =. pubblico 

CINEMA 
A.B.C.: Sabotatori ' ' 
Acquarlo: Napoli milionaria ' 
Adrlacino: La donna del bandito 
Adriana* Miracolo a Milano 
Alba: Tato sceicco 
Alcyone: Purificazione 
Ambasciatori*. L'amante indiana -
Apollo: Bionda incendiarla 
Appio: Cenerentola 
Arr'baleno: L'homme de la tour 
: Etfel : _ • - • • . . .,,.!« 

Arenala: n lupo della Sila* "• 
Arlstoa: il ranch delle tre campana 
Astoria: Purlnceziont ; —r> * :•->>. 
Aatra: Bellezze rivali v ' 
Atlante: U barone dell'Arizona 
Attualità: l lancieri del deserto . 
Augustai: La malquerida -
Aurora: Adamo ed Eva *'• v : 

Barberini: Paura in paleoseenleo . 
Bernini: Una donna perduta 
Bologna:-La donna e U mostro' 
Brancaco o: Cenerentola 
Capltol: L'Imboscata 
Anson a: n delfino verde 
Capraalca: Giustizia è fatta •• 
Capranlchetta: Domani . • un'altre 
' giorno 
Castello; ti brigante Musollno ' 
Centocelle: li falco del nord 
Centrale: La sposa non può attendere 
Cine-Star: Purificazione 
Clodlo: Duello senza onore 
Cola di Rienzo: n cammino della -
• speranza J . .*«....• 
Colonna: Ricce rosee 
Colosseo: Cielo di fuoco 
Corso: L'imbosca'a 
Cristallo; Dopo Waterloo * 
Dell* Maschere: E" arrivato il cava

liere 
Delle Vittorie: Bellezze riveli 
Del Vascello: I pirati di Montare? 
Diana: Rocce rosee 
noria: I falchi di Rangoon 
Eden: ti barone dell'Arizona 
Europa: Domani è un altro giorno ' 
Fxcelslor: Edoardo mio figlio 
Farnese: Captano di Castlglla 
Paro: Anni difficili 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta: Dleu a besotn dee 

hommes • • . ; . 
Flaminio: Rocce rosse 
Fogliano: Cuori senza frontiere 
Fontana: Le due madonne 
Galleria: ri ranch delle tre campana 
Giulio Cesar»: Cenerentola 
Goldencine: Bellezz» rivali 
Imperlale (dnlle 10.30): Domani è un 

altro giorno 
Induri": R.X.M. destinazione luna 
Iris: Sorelle" in armi 
Italia: Lo due sorelle 
Massimo; Rocce roaoe 
Mnzzin : Il miracolo del villaggio 
Mitropol t«n: Miracolo a Milano 
Moderno: Domani è un'altro giorno 
Modernissimo: Sala A: Lo zappatore; 
Sala B: Non c'è pace tra gli ulivi 
N<-vorlne: Con gli oechl del ricordo 
Odeon: La bisarca 
Odescalrhl: 47 morto che parla 
Olympia: 47 morto che parla 
Orfeo: Cielo sulla palude 
Ottaviano: n miracolo del villaggio 
Palpito: Campionati laziali di pugi

lato 
Galestrina: I gangster del fuoco 
Parloll: Blonda incendiaria 
Planetario: Rass. Internar, documen

tarlo (14. progr.) 
Plaza: Spie di Napoleone 
Frenaste: Duello senza onore 
Qu rlnale; PuriflcRZlone 
Qulrlnetta: Cavalieri della montagna 
Reale: E' arrivato il cavaliere 
R-»x: Lo zappatore 
Rl-ilto: R.X.M. destinazione luna 
R;voll: Cavalieri della montagna 
Roma: Venfannl • 
Rub<no: Totò sceicco • 
Salar o: La lama di Toledo 
Sala Umberto: Carnevale in Costarica 
Saletta Moderno: I lancieri del 

deserto 
Salone Margherita: Giungla dt asfalto 

iSnnt'Ipp-lito: Il ritorno del lupo 
S.ivola: Cenerentola • •• 

{Smeraldo: n dottore e la ragazza 
Sp'!*nrtore: Il ranch delle tre cam

pane . . 
Stadlum: Senza volto 
Snperclnema: Miracolo a Milano 
Rnperga: Cronaca di un amora 
Tirreno: E" arrivato 1) cavaliere 
Trevi: Cenerentola 
Trlanon: La corona di ferro 
Trieste: La prima moglie Rcbecee 
Tuscolo: Nel regno del terrcre 
Ventun Aprile: n barone deU'Arisona 
Vsrbano: Madame Bovary 
Vittoria: R.X.M. decimazione luna 
Vittoria Clamplno: Brigata del fuoco 

NEW York. 13. — Gli Stati Uniti 
parteciperanno al Giochi Panamerl-
canl con 23 atleti. Ecco la loro rap
presentativa: 100 e 200 metri: Bragg 
e Campbell; 400m.. Malocco. Volghi 
e Whitfleld; 800 m-: Brown • Whit-
fleld; 1.800 m.: Tworaey • Wllt; 5.000 
e 20.000 m.: Rosa e Stone; 110 hs.: 
Attlesey e Halderman; salto In alto: 
Clark e Eeverns; lungo: Bryan e 
Holland; triplo: Bryan; asta: R'-
chards: peso: Fucha: disco: JTuchs 
e Doyle; giavellotto: Seymour; mar
tello: Borgteeon; maratona: Van 
Zaut; marcia: Las*. . . 

Valenti ni e Carlo Mola 
«Challenger» di Palermo 
La F.P.L ha accettato le sfide del 

pugili Carlo Mola • Luigi Valentlni 
al campione italiano dei pesi medio
leggeri Michele Palermo, e* «tato 
deciso che 1 due «Challenger» do
vranno incontrarsi tra ai loro in 
semifinale entro e non oltre U 13 
aprile 1951: il vincitore Incontrerà 
Michele Palermo. 
*«Mga£9iajH»9H05$3Sj&ga)iHaj593a£9aa0$aŝ  

MALAFRONTE 
MOBILI 01 CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIGNB D I P A G A M E N T O 
Viale Regina Margheri ta . 91 . 

I 

• • tmfmi i s f tSTfmtt f tml* '" '* - *"••<** * * * ° - Svinerà 

KUbler ha am programma ambttioao. „,!#. ti consiglio, prima di Iniziar* 
tale quale a quello di Coppi: n\ro\\ tuoi allenamenti tn bicicletta, di 
d'Italia, Olro della Svizzera. Giro di I curare « metta* a punto il tuo tìsico. 

„ - ^ _ , A _ . . . . , . .«Tancia e Campionato del mondo.(facendo per un periodo minimo di 
fg La Motta è nota: «gal ne u * u o | , , | K t t o condito dsile grandi ex*se M giorni della cultura fisica, impo

nendoti un regime di vita dai più 
controllati sotto ogni aspetto; 

X — Col dare inizio al tuoi alle
namenti. me lo credi, puoi adope
rar* U pignori* Osso, qualora U tuo 
peso durante il riposo Invernai* 
rose aumentato eccessivamente. 
mettendo ad ogni - uscita quaich* 
maglia in più; 

s, — Particolarmente durante Hi 
prime uscite non - farti prender* 
dall'entuslaamo delle tue buone con
dizioni fartene, con lo s inger* *e» 
ressi varnente; 

4. — Se in una di queal* uantt* 
accusi svogtiatezn e sintomi di in-
disposizione, rientra immediatamen
te al tuo domicilio • cerca di indi
viduarne la causa, che potrebbe de
rivare da una cattiva digestione del 
storno precedente; 

». — TI devi propone un tuo pro
gramma. do* raggiungere quel gra
do dt roma che ptù ti e necessario 
nei coesi avanzati, in quel periodo 
nel quale al effettueranno le - gare 
di insaglwB tsnpertanaa. -'•••: 

™— * « . * * » * _ w . k m » < * . . • — T . , — i « • 

e non aumenta le enee-
qvtndl per raggiunger* un buon 

di forma bisogna Innanzitutto 
raggiungere «ne buona effletenza 5-
•éca seguila da una ractooal* . pre
parazione; " " , • 

7. — Allenamento «tgninea abi
tuare fi fisico e 11 muscolo a stare 

K. • . 
La c l s u e l l l e a 

• Beai M; Legaaa* 31; Vicenza ti; 
Brescia » : Modeaa • *eggt**a **' 
raafella, Slracwaa. Spezia • Treviso 
23; Y*r*na, Messfaa, Salerà tana • 
Catania tz; Livore* XI; Veaezla e 
Pisa te; Creaaoees* 1«; Bar» e t e 
resa* 11: Aaeealtaaa t . r 

LA PREPARAZIONE D E L L E S q U A P B E ROMANE 

Oggi Lazio-San Lorenzo 
e riunione del C.P. romanista 

La sitaaitofie giallcrossa e le •od dì «ostìtarìooi 

In vista delia trasferta di Udine ta saper molto sullo schieramento ro-

iVtvtareél 
Da stetstra si 

Canea a Crieee 

la Lsilo si aUenerà oggi allo Stadio 
alle ore li contro il San Lorenzo, 
balda formazione della Promozione 
Romana- Può darsi che l'allenamento 
regfatrl qualche novità, particolar
mente per ciò che riguarda gli ex 
infortunati blancoarzurri ora rfctabt-
lltl: FurlasaL HoMng e FWlIgna. Spe
rone potrebbe Infatti tentare qualche 
nuova soluzione nella prima < Une*. 
magari spostando opportunamente 
Il terzo e II quinto del fratelli Sen
timenti. adattabili In più di un ruolo. 

Stamane non si esclude che poma 
allenarsi anche la Roma, tn quanto 
Semitoni non gradisce gli eltena-
mcr.tt putbitc! ed e poco probabf'e 
che U galoppo sulla palla venga e t 
rettuate domani pomeriggio alla pre
senza del soliti tifosi. 

81 paria molte dell'atteso confronto 
di donante* con la Juventus, e t gior
nali della sere benne già Ieri dato 
ause! per sicure II rientra tn porta 

I lt'iortt e la eeselbn* rtutfltetaxlo-

manista di domenica ventura, comun
que appare certo che Tesseri non gio
cherà, Noi non scarteremmo a priori 
la candidatura di Albani, de! quale 
al ricorderanno le buone prestazioni 
di due campionati addietro. 

Certo che la situazione interne glal-
lorovsa è poco allegra, e la multa di 
L. 10.000 Inflitta a tutti 1 titolari di 
Padova potrebbe dimostrarsi anche 
controproducente. Non si dimentichi 
poi che stasera si riunirà fl CD. ro
manista. per fbeare le data e l'ordi
ne dei giorno dell'assemblea genera)* 
del soci, da tenersi verso la metà di 
mano. Sarà qtiello II momento del 
« redde rattonem » e de! relative voto 
di sfiducia? SUfem» e vedere-, -••--

•:•• •• -- ••' •• IV 

la voce di Verdi 
* < • - * ' ' ' • " • • 

ai lavoratori 
lraamtftSK>n« settimanale particofe'roente dedicate 

•J Hvoratori <iaiar* m programma ogni QrOVOdì 

«eie ora 1 2 afe 1 2 . 2 0 su fune le stazioni po

me delle temi :'.-* 

prima trasmissione giovedì 15 febbraio 

ne di BaceL Sparsane, DdlTnnecentl 
quelle dovute or» In une po*trion*>ed altri ancora (Oemblnl. Oonttn. Ge
noa certamente delie più comode nessi). Oggi cosse oggi neo «t m e cer. 

I r a d i O C O r r f o * * * terra Informa- su luffe 

II mefvfaataitore oroenlrratc dada r a d i o iter» 

Nana ««* ciclo dallo colobrazioni 
vordìano 

radio italiana 

1 % " ' 
\. a&.-it: •„, W - V l^ • ,1 -i\ 

ter sicure II rientra tn «erta SOLANO. I* - La squadra «rsn- r a O I O l i a i i a n a B O a f l • B B B B B I • 
rtl e la pssslbne rtutflanraxlo- dna del Piatene* giocherà demani e —•• • • •^sssessaaaeeeaoTaaai 
BaceL Sparlano, rjellTnnecentl San Stre eantro lì MTtan. Stasera al OJ BsasOJOflBssBBBaVJ 
[ancora fOemblnL Osntln. Oe- dlrtsjentl *d atleti «setti * etate **> • • 
Oggi cosse aggi neo al può cer. ter*» uà baacjwtte d'enei*. - , -, , : sjgajsaejsajsaejsajBjsajs^^ 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
PER LA RIVALUTAZIONE DEGÙ STIPENDI , 

In sciopero per 2 ore 
gli alti lunzionari slalali 
La solidarietà di tutti i dipendenti pubblici 
1 lavoratori della Gmori ogni in sciopero 

In seguito alla decisione o'tl a 
associazione dei funzionari statali 
di gruppo A di proclamare uno 
sciopero di due ore per il 20 feb
braio prossimo per ottenere un mi
glioramento delle attuali retribu
zioni. la Federazione nazionale de
gli sta ali aderente alla CGIL ha 
riaffermato ieri in un suo comuni
cato l'esigenza ampiamente docu
mentata, nel memoriale da essa 
presentato al ministro Petrilli, che 
il governo attui con urgenza con-
cietl miglioramenti che assicuri
no a tutti gli s'atali un minimo re-
trib itivo adeguato ai bisogni e^en-
yiali di vita e una rivalutazione 
che tenga conto dei rispettivi grad. 
e responsabilità La Federazione 
statali ha inoltre dichiarato di ap
poggiare l'a/ione accisa da?H alti 
fun'ionarl, invitando i pubblici dl-
pcnienti a sostenere l'agitazione. 

Di fronte ai continui aumenti dei 
prezzi del generi esseniiali — de
terminati dalla politica di riarmo 
— il problema dell'aumento dei sa
lari e de-li stipendi diviene sem
pre più sentito e generale In Que
sto ser6o si sono chiaramente pro
nunciate le segreterie delle Came
re del lavoro di tutta ìd Tosca*vi 
che si sono riunite a Firenze ed 
hanno chiesto l'immediata applica
zione della ecala mobi'e e l'otte
nimento al adeguati aumenti sala
riali. 

A proposito della scala n.obile le 
trattative Interconfed^rali sor.o 
proseguite ieri con la contimi a.'io-
ne della discussione iul Droblema 
del raggruppamenti resfi-XU'li e fui 
valore da dare ai p'ind di varia
zione dell'indice unico nazionale 
per ciascun raggruppamento. 

La vertenza in corso alla FIAT 
di Torino per l'aumento delle re
tribuzioni ha fatto ieri un note
vole passo avanti con il supera 
mento della pregiudiziale, po^ta 
dagli industriali che volevano tiat-
tar^e soltanto a Roma. In un ac
cordo raggiunto Ieri sera è etato 
deciso che 1P tra'tative riprende-
ra-ino a Milano lunedi prossimo. 

cutivo della FIOT riunitosi a Mi
lano. Tutti i tessili sono s ati im
pegnati a sostenere tale azione nei 
modi e nelle forme che il Comitato 
Direttivo della FIOT comocato 
per lunedi prossimo deciderà di 
adottare. 

Indetto dalla Federazione nazio
nale autoferrotramvieri. aderente 
alla CGIL, si è svolto il Convegno 
nazionale dei dipendenti gestione 
raggruppamento autocarri (G.R.A ). 

Il Convegno ha oeliberato l'inizio 
dell'abitazione 6u scala nazionale 
per ottenere il pagamento delle 
compe enze arret ate e l'impegno 
da parte delle autorità di non 
procedere alla liquidazione del-
'azienda. 

« L'agitazione — è detto in un 
comunicato della Feoerazione — sa
rà gradualmen'e sviluppata 

PAUROSA RIPRESA DEL MA' TEMPO NELL'ITALIA DEL NORD 

Il mal empo che ita due domi ha ricominciato ad infuriare nell'Italia del nord ha causato ancora 
\lttlme, danni e allagamenti. Nella foto una \islone di una località imasa dalle acque. 

71 cellule delle Reggiane in lotta 
coprono d'infamia i due rinnegati 

Telegrammi* e ordini del giorno da tutta Italia contro il tradimento - Il 
pietoso isolamento delle due spie ammesso anche dalla stampa governativa 

-Vv e * ^ 

La voce dei lettori 
_ J - \ . 

* y 

Continuano a pervenire alla Di
rezione del Partito da tutte le or
ganizzazioni di base le espressioni 
di condanna e gli impegni per un 
migliore lavoro con cui la classe 
operaia e i lavoratori reagiscono 
al tradimento di Cucchi e Magnani 

E' da segnalare, anzitutto, la let
tera inviata alla Direzione del Par
tite dai segretari di 71 cellule del-
'e Officine Reggiane, i cui lavorato
ri sono impegnati in questi giorni 
in una durissima lotta per imoe-

Questa mattina i lavoratori degli d i r e ] a smobilitazione della fabbri-
stabilimenti Richard-Ginori di tutta 
Italia scendono in sciopero gene
rale per la dura'a di 24 ore in ap
poggio alle eroiche maestranze del
la fabbrica di Doccia (Firenze) che 
da due mesi al battono contro i li
cenziamenti. 

Le recenti decisioni prese dal 
Direttivo della CGIL sulla dKesa 
delle libertà sindacali e di sciope
ro. « . sul le «pese di riarmo chieste 
dal governo sono state' esamina
te ed approvate ieri dall'Ese-

ca. Dopo aver condannato l'opera 
dei traditori, la lettera afferma: 
« A questi rinnegati, ai loro padro
ni titinl e americani, i 71 segretari 
delle cellule «. Reggiane -, che con 
slarcìo e fermezza rivoluzionar a 
unitamente a tutto II Partito eui-
dano da ben 120 giorni i lavoratori 
della loro fabbrica contro la smo
bilitazione e per la pace, rispon
dono bollandoli d'infamia e- eonfer-
mardo"ancora u n i ' volta' la loro 
fiducia nella linea politica del Par

tito, il loro amore incondizionato 
alla grande Unione Sovietica, ba
luardo e guida sicura dei popoli 
•n lotta per la pace e 11 socialismo. 
Riaffermano inoltre il proposito ai 
svolgere un'azione sempre più in
tensa affinchè attraverso lo studio, 
la lotta e l'organizzazione delle 
masse popolari che non vogliono 
la guerra il movimento dei parti
giani della pace si rafforzi e di
fenda sempre più gli interessi del
la nostra Patria e del proletaria 
to internazionale ». 

A nome dei 2260 IscritM. 11 segre
tario dei la sezione di Certaldo (Fi
renze) ha annunciato che i comu
nisti di Certaldo si aono impegnati 
a reclutare 100 nuovi compagni 

I compagni di Reggiolo (Reggio 
Fmilia) hanno anch'essi risposto 
al gesto infame dei due rinnegati 
facendo fare un grande balzo alla 
campa una per 1 reclutamento, re
clutando 30 nuovi compagni • 

Telegrammi e ordini del giorno 
di incondizionata adesione alla li-

UN APPELLO l>KI PARTIGIANI DELLA PACE 

Collaborino I maestri italiani 
all'opera comune per la pace 

La funzione degli educatori nel momento attuale - I duecento
cinquanta miliardi per il riarmo sono sottratti anche alla scuola 

- Mentre una aerle di iniziative 
vengono prese dai maestri per la 
difesa della scuola minacciata da 
una nuova guerra • (dibattiti, mo
stre per la pace, convegni di difesa 
della acuoia), il Comitato Nazionale 
dei Partigiani della Pace ha invia* 
to ai maestri una lettera in cui ai 
chiede loro di intervenire nel gran
de dialogo aperto tra tutti gli uomi
ni di buona volontà per la calvezza 
della pace. 

Noi conosciamo — dice la let
tera — la dedizione con cui t mat
uri d'Italia adempiono la missione 
di educare ai primi incontri con la 
cultura i nostri fanciulli; tappiamo 
come quest'opera sta stata ostaco
lata dalla devastazione material» e 
morale causata dalla guerra e come 
la acuoia viva nell'attesa di un'im
minente rinascita; ma temiamo, con 
tutti i maestri, di veder queste spe
ranze nuovamente /mitrate da una 
catastrofe che la «cuoia non vuole, 
ma di cui essa sarebbe di nuovo 
la prima vittima. 

Ebbene, tn questo momento in 
evi svi mondo incombe la minaccia 
di un nuoco conflitto, e già su tutta 
la vita nazionale, « in particolare 
sulla scuola, pesa la realti delle 
rinunce che essa impone, noi ci 
rivolgiamo a Lei, sicuri di trovare 
non solo un'innata aspirazione alla 
pace, ma anche quella superiore 
serenità di Giudizio, che Le deri
vano dalla Sua stessa missione di 
uomo di cultura e di educatore. 

Koi crediamo che la pace sia nel
le nostre mani e nelle mani di tutti 
Oli uomini di buona volontà: re
spingiamo come un residuo di bar
barie, come una calunnia contro 
l'umanità intera lldea che la guer
ra sia inevitabile: pensiamo che il 
dialogo iniziato al Congresso Mon
diale di Varsavia tra uomini di' 
verm per lingua, per fede, per idee 
politiche, « continuato in Italia tra 
cattolici e comunisti, socialdemo
cratici • indipendenti — dairon. 

• Giordani « Lajoio, dal sen. Tosata 
aU'on. Giaci — possa e debba es
sere ripreso nel dialogo quoticiano 
di tutti noi e approfondirsi sopral-

' tutto là dove sono uomini che de
dicano la loro atticità illuminata 

. all'educazione dei fanciulli, che 4 
opera di intelligenza e di borili e 

' mila diffusione della cultura, che i 
• comprensione dei rapporti fra gli 

uomini. 
Per questo, tra X* proposte avan

zate a nome di 500 milioni di nomi-
ì ni onde allontanare • dall'umanità 

irreparabili disastri, not ci permet-
• tiamo di sottoporre in modo pcrti-
' colare alla Sue rimessione, perchè 
. Lei roolfa discuterli con noi, due 
' fatti concreti, come quelli che ri

guarda**) più da vicino una tragica 
esperienza che il nostro popolo ha 
già fatto nelle tue carni straziate, 
nelle n e case abbattute, nelle mie 

• scuole de*etle, nello stcstu suo spi

rito, ver anni soffocato nel terrore 
e nell'odio. Si tratta anzitutto del 
riarmo dell'esercito tedesco agli 
ordini di quegli stessi generali na
zisti, che hanno già saccheggiato 
l'Italia e massacrato t suoi figli. 
Non ritiene Lei che questo riarmo, 
nel quale molti vedono una precisa 
minaccia alla pace e all'indipen
denza del nostro Paese, meriti di 
essere discusso a fondo da lutti noi? 

Ma ancor più si tratta delle con
seguenze più dirette che la corsa 
al riarmo ha per il nostro Pactc 
Noi tutti siamo contanti che l'Italia 
può e deve conquistarsi, con una 
dichiarata politica di pace, il diritto 
a una parità militare. 

ila non vi è dubbio che i 250 mi 
tiardi del nostro bilancio che oggi 
si vogliono spendere per mezzi di 
distruzione e di morte, sono 250 mi
liardi sottratti alla preparazione di 
beni di cui il nostro popolo ha fa
me: di pane, di case, di scuole, di 
libri. Non teme che queste spese 
pregiudichino la tanto auspicata 
rinascita della nostra «cucia, pro
prio alla vigilia di quella riforma 
da cui essa si ripromette nuovo 
ordine m nuoco vigore? Non de
plora che la aola minaccia di uno 
nuova guerra comprometta ogni se
rio lavoro di educazione delle gio
vani coscienze? Non pensa Lei che 
queste immense spese improduttive 
potrebbero essere evitate se U go
verno italiano prendesse iniziative 
sulla linea proposta a Varsavia al 
Congresso dei Partiaiani della Pace? 
La linea proposta a Varsavia si 
concretizza nelPfnrtto alVfnterdi-
zione delle armi atomiche, al di
sarmo progressivo e controllato in 
tefnazionalmente secondo un piano 
valido per tutte le potenze, al ri
torno ai principi fondamentali det-
l'ONU ad una legislazione che re-
prima ogni forma di propaganda 
di guerra, all'incontro tra i rap
presentanti delle grandi potenze 
per porre fine pacificamente ai con
flitti tn corso e econciwrare fi fla
gello di un allargamento della 
guerra. 

Noi ci riterremo fortuna M fé Lei 
corrà discutere con noi. coi suoi 
colleghi, con le famifilie dei suoi 
alunni, tanto orari problemi,- se 
vorrà dare la sua adesione, a sua 
consiglio a tutti i concerni, i di
battiti e Ir intristire che vengo** 
prese allo scopo di difendere In 

pezza e di cita ai nostri teneri 
alunni* E con che animo dovremo 
dire a noi stessi un domani, quando 
fosse ormai troppo tardi: « lo nulla 
ho fatto perché ciò non fosse? ». 

Ma altra i la prospettiva eh* not 
apriamo. Noi sappiamo che la vo
lontà unita di milioni di uomini é 
una garanzia sicura di pace: che 
questa realtà, nuova nel mondo, in 
coraggia le migliori speranze. Con 
questo animo noi chiediamo anche 
a Lei, come a tutti gli italiani sen
za distinzione di parte — a parroci, 
a sindaci, a medici, a magistrati — 
di intervenire nel grande dialogo 
aperto tra tutti gli uomini di buona 
volontà per la salvezza della pace, 
di dire liberamente, con fraterna 
franchezza, la Sua parola, tinche là 
dove possa dissentire, sui problemi 
che oggi ci angustiano, e che a 
nome di altri milioni di uomini di 
ogni fede abbiano osato sottoporre, 
fiduciosamente, alla Sua riflessione. 

II C«mtuU Na-lonale 
dei Partigiani della Pace 

nea di condotta politica del partito 
sono anche pervenuti dalla sezio
ne di Villa Seta (Reggio Emilia). 
dall'Esecutivo della Federazione di 
Salerno, dalla sezione Lasagni t aa 
110 compagne e 36 ragazze delle 
officine Riva di S. Pietro (Reggio 
Emilia), dai comunisti e dal gio
vani della FGCI di Copparo (Fer
rara), dalla IX cellula della sezione 
Esouilino (Roma). 

Una sferzante smentita alle men
zogne di alcuni giornali governati
vi, che avevano tentato di inscena
re una ridicola montatura su una 
pretesa crisi deviazionislica fra i 
comunisti di Ascoli, è stata data 
da un comunicato della Federazio
ne di quella provincia, nel quale 
si precisa che il tessers mento al 
Partito ò già stato completato «• 
l'ohie'tivo di reclutare a'trl ' 3000 
Iscritti è in vìa di realizzazione 

Le « crisi » di cui i giornali go
vernativa hanno parlato dopo il 
tradimento di Cucci e lVlaimani 
ricuerdano in realtà alcuni provo
catori espulsi un anno fa dal no
stro partito per tradimento e spio
naggio a favore della reazione, e 
che ora si annidano nel'a redazio
ne locale del » Momento», o«sin 
del giornale giallo che si è più 
distinto nella camnagna diffamato
ria contro il partito del lavoratori. 

H fallimento completo dell'azio
ne disgregatrice tentata dal due 
traditori, l'isolamento di cui li ha 
circondati la cl?sse operaia, co
minciano ad essere ammessi dalla 
stampa governativa che pure ha 
finora esaltato il tradimento con 
(Tran concorso di mezzi. I fogli so-
cJa'democratici per esemnio, for
se nreoccupati che 1 traditori ac
crescano la confusione « 1 dissid. 
che pia dominano nel camno so-
clf>MrmrtcTOt!co. parlano di Cucchi 
e Maenanl come di due individui 
isolati, oltreché presuntuosi, e ri
cordano in prono«ito la favola del
la rrnntagna che ha partorito 1 to
polini 

Come * ben naturale. invepr. 
i fosrli gialli niù squalificati conti
nuano a tenere a balia le due sm>. 
rra a corto di argomenti, ouesli 
focli crdono ormai n**l grottesco 

to. Devo dirLe Inoltre che non com
prendo quale interesse abbiano il 
Suo e altri giornali a collezionare 
fante miratile, che finiscono per 
documentare anche al lettore me
no avveduto quanto e unito e com
patto il Partito Comunista e in 
quale isolamento sono finiti coloro 
che lo hamw tradito e rinnegato. 

La muito a pubblicare integrai-
mraf* la presente ai sensi delia 
legge 8-2-1948, n. 47. 

F.to: RENZO LACON1». 

Un agricoltore ucciso 
a colpi di scure 

FOGGIA, 13. — Un efferato de
litto è stato consumato da ignoti 
in contrada Valle di Clurcl, nei 
pressi di Carpino. L'agricoltore Lui
gi Maccarone è stato trovato esa
mine nel euo podere con il capo 
"orribilmente squarciato da colpi di 
«cure. Sono in corso le indagini per 
la identificazione degli assassini. 

Otto morti 
sulle Alpi 
Dodici metri di neve In Val -
Formatta — Il Po In plona ' 

Il maltempo che da qualche 
atomo imperversa in particolare 
sull'Italia Settentrionale non ac
cenna a diminuire. Ancora ieri 
Matti, mentre abbondanti ttetma-
te sono cadute nelle zone alpine 
sulle piamire pt'emontV.si, lombar
de ed emiliane le ' piogge hanno 
arrecato notevoli danni provoca»» 
do lo straripamento di /turni e di 
torrenti. 

Dalla Val/orma22a , dove ieri 
l'altro una valanga è precipitata 
investendo e distruggendo la /ra
zione di Canza ci viene segnalato 
che le squadre di talvitaggio ac
corse hanno rint'en* to » corpi di 
cinque vittime mentre una bam
bina di otto mesi, figlia di uno 
dei morti è Mata ritrovata tra le 
macerie ancora vivi nella sua 
culla. In tutta la zoua rerdura lo 
allarme ver le valanghe dato chr 
continua incessantemente a cadete 
acqua e neve 

Nel pomeriggio, sempre in Val 
Formazia dove la neve ha raggiun
to per/ino 12 metri di altezza, è 
cadvta un'attra grossa valanga che 
ha travolto un intero bosco, una 
segheria e circa duemita metri cubi 
di legname aia taalinto. Le comu
nicazioni con la valle »?n stradali. 
sin telefoniche sono ìnterroW. 

Una f valanga i caduta querta 
maVina still'rtbitato di Monte Spin
ga ncllr valle omon'ma danneg-
oinnrio la caserma delle guardie dì 
fnnnza, le auforimesre di due al-
bernhl e travolgendo dve civili. Le 
operazioni di ricerca sono in corso 
ma ti presume che entrambi j'ano 
periti. 

Da Udine si segnala che il fiu
me Afoncfllo è strarifata allagan
do le campagne a sud di Pordeno
ne giungendo a lambire la città a 
poche centinaia di metri dal Duo 
mo Nella Val di Pesaris, intanto. 
squadre di volontari hanno lavo
rato tutta la notte per aprire un 
varco nell'enorme frana che ha 
ostruito la strada fra Prato Car-
nico e le /razioni di Osai» e Pe
saris. In Carnia tre donne chp 
erano rimaste bloccate dalla neve 
per tre giorni e tre notti ne' ri
fugio della teggivti di Ravaschet-
to sono state porfe'te in salvo da 
una squadra di soccorso partita do 
valle. • * 

Intanto il Po. nelle ultime 12 ore 
di ieri, ha accresciuto il proprio 
livello, all'altezza di Guastalla, di 
1 metro - a settanta centimetri 11 
livello cresceva in ragione di circa 
3-4 centimetri orari. 

v .j; *• La fame 
; ' i dopo la guerra 

Care Unita, 

innanzitutto devo confessare t di
chiarare cbt questo contatto diretto - . , - . - r—, ---
o'i collaborazione con il pubblico èlJ*«« vecchi genitori, perchè il %ovtr 

pensioni, che cosa possono aspettarti 
dall'attuale politica del gpvernot" • 

A che prò' parlare del senso del 
dovere verso U Patrtaf Mio figlio do
po un servizio d% cinque anni, tutti 
dedicati alla Patria, si deve far man
tenere, all'tti di jo anni e pii, dai fui, 

il to 
una trovata geniale, o per lo meno, 
simpatica e utilissima per ptA ragioni. 
Sere orsono, ascoltando alla radio 

« / / convegno dei cinque ». mi colpì 
la strana domanda di quel signore, 
il quale chiedeva « Nessun poeta in 
questa epoca civile canta poesiat ». 
Argomento rimasto insoluto nella di' 
sornione dei Cinque. , ' 

Strana domanda, ripeto, per i ino-
menti che attraversiamo. Come è pos
sibile tale pretesat In questo quarto 
dì secolo, il quale è stato un continuo 
susseguirsi di guerre una più mici
diale dell'altra, in tutti i continenti 
del globo, si chiede di fare ' della 
poesiaf Avrei giudicato più saggio, 
nella richiesta, se al posto della pa
rola poesia fosse • posto « tragedia ». 
Non e forse un perenne dramma que
sto periodo di calamità per il genere 
umanot Ho detestato, odiato sempre 
la guerra, come del retto tutti gli 
uomini coscienti detestano e odiano 
la guerra; ma ciò non è bastato per
chè poi io non dovessi, mio mal
grado, vederla fare all'unico mio fi
glio, nei Balcani — inferno degli 
italiani — per ben cinque anni, dal 
194° ol 194$. , 

Mio figlio Enzo partì militare ai 
primi di febbraio del '40, agli ultimi 
di febbraio si trovava in Albania, do
ve trascorse tutta la guerra, sbalzato 
qua e là. Alla fine del '4$ perdem
mo ogni contatto e fummo completa
mente al buio della sua sorte. Alla 
{ine della guerra, mìo figlio tornò a 
casa, e naturalmente, noi genitori 
toccammo il cielo col dito. Però la 
gioia fu di breve durata. Mio figlio 
era tornato molto depresso, malato, 
in conseguenza dei disagi e patimenti 
sofferti. Noi gli prodigammo tutte 
le cure e tuttavia il male non desi
steva, ni ci dava « sperare. Cosa 
farei . ' • - < * 

Chiedemmo la visita collegiale a 
Firenze, che fu concessa. A mio figlio 
fu assegnata la pensione di primo 
grado, nel novembre del '48. Amici 
e persone influenti si sono prestali 
per sollecitare le .pratiche dilla ri
scossione della pensione, ma non si 
è approdato a nulla, perchè, come ci 
dicono, mancano i fondi. 

lo sono un operaio che vive di 
un lavoro saltuario ai margini della 
industria e che ha sopra le sue spalle 
ti fardello di una famiglia da man
tenere ed il figlio da curare con me
dicine costosissime, che non conoscono 
miseria. Molte famiglie saranno nel 
mio stato ed ora mi domando: i mi
liardi stanziati per' il riarmo sono 
stati trovati, e va bene; ma perchè 
l'on. De Gasperi non trova la via 
per pagare i vecchi debiti, per esem
pio, le pensioni ai mutilati di guerra* 
l 400 mila mutilati e invalidi che 
attendono la liquidazione delle toro 

v ' » 

IL SENATO HA INIZIATO LA DISCUSSIONE SULLE AMMINISTRATIVE 

Con la legge elettorale d. e. 
potranno votare anche i pazzi 

- N 
' , t <• 

La grave situazione del Casertano denunciata da La Rocca alla Camera '• Un'inter-
rogazione del compagno Calandrone in favore dei piccoli proprietari delia zona etnea ' 

La prima parta della seduta di dei deputati dell'Opposizione su a-

Una lettera di Laconi 
al e Giornale d'Italia » 

Il compagno Leeoni ha indiriz
zato al • Giornale d'Italia • la se
guente lettera: 

« Signor Direttore, leggo solo ora 
quanto il Suo giornale ha pubbli
cato nel numero di sabato scorso 
su un mio preteso "deviazionismo". 

Mi dispiace doverLa deludere an
che io. Non sono ni "precursore" 
ni seguace di traditori, né ho mai 
dissentito dalla politica patriottico 
ed internazionalista del mio Parti-

CALCOLATA PROVOCAZIONE CONTRO LA OEMOCRAZIA 

Altri quattro 
destituiti in 

sindaci 
Emilia 

BOLOGNA, 1S. — La Prefettura ingerenza straniera negli affari In

pericolo di una nuora guerra. 
Facciamoci tutti apostoli attici di 

comprensione e di amicizia Ira i 
cittadini di «no stesso paese e fra 
i popoli, perche questo é il seneo 
pia profondo di ogni cultura, dt 
ogni ctrile educazione. Guai a n«ì. 
se, chiusi nella sfiducia e nel ran
core, reapinperento gli amichevoli 
Incontri e chiuderemo gli occhi elle 
sperante di pace! Con che animo 
potieiiiO ritolfiere parole di «iv 

ha reso noto ieri sera che il Capo 
dello Stato ha rimosso dalla canea 
in data 7. t u . 1 sindaci di Budrio e 
San Pietro in Casale, compagni 
Marcello Canova e Walter Hontosi 
sospesi il 20 gennaio u-S. da un an
ticostituzionale prowed.mento del 
Preretto dopo Io sciopero di prote
sta per la venuta del generale ame
ricano Euenhower. 

A distanza di un giorno dall'ana
loga misura che ha colpito il Sin
daco di Crevalcore, compagno Gio
vanni Braga la Prefettura ha co
municato quest'ultimo atsurdo 
prowed mento emesso alla stessa 
data. 1 due sindaci colpiti non po
tranno essere eletti per tre anni; 
aono stati inoltre confermati gli al
tri ingiusti provvedimenti presi dal 

nostra infanzia,'la nostra scuola dal Prefetto a suo tempo. 
Anche da neggio emaia n ap

prende che il Prefetto ha oggi so
speso dalle sue funzioni il Sindaco 
del comune di Cavriago, compagno 
Luigi Gilll per la dura'a di sei me
si con sospensione anche della in
dennità di carica. Il pretesto della 
illegale destituzione consiste nel 
fatto che alcuni cittadini hanno 
espresso sui muri del paese la loro 
mdi«naxione per la politica di 
! guerra dell'attuale governo e per la 

terni del nostro paese 
' Tempo addietro il s.ndaco di Cor

reggio subiva il medesimo sopruso 
venendo sospeso dalla sua carica 
per venti giorni a causa degli stes
si motivi La popolazione di Cor
reggio ha espresso la sua vi \a pro
testa per l'arbitrio della Prefettura. 

L'offensiva contro le amministra
zioni democratiche si ' sviluppa, 
dunque, con intensità crescente e in 
modo particolare prende di mira 
i comuni emiliani. In questo stesso 
fatto è la conferma che i provvedi
menti rispondano a un proposito fa
zioso e mirano a colpire il movi
mento popolare nelle regioni dove 
le sue posizioni sono più forti. 

SI discute sul risarcimento 
dei danni éi guerra 

F in esame, presso la Commissio
ne Speciale a suo tempo nominala 
dalla Camera, una proposta di leg
ge sul risarcimento dei danni di 
guerra. li relativo impegno di spe
sa dello Stato %t dovrebbe Uscire *v 
1500 miliardi, ripartiti m circa 10 
anni con un attesa annuale di 60 
miliardi 

ieri al Senato 4 stata dedicata alle 
interrogazioni. Da una di queste 
— del compagno socialista JAN-
NELLI — è risultato che un pro
fessore della facoltà di agraria di 
Napoli, Francesco Angelom, è sta
te riassurto in cattedra nonostante 
i suoi precedenti di squadrista « 
membro del gran consiglio del fa
scismo. Il compagno socialista BER
LINGUER ha protestato a sua volta 
contro la cessione a imprese pri
vate dell'area demaniale di Fiumi
cino che dovrebbe essere destinata 
alla costruzione di case popolari. 
Dal canto suo il compagno PA
LERMO ha fatto rilevare le ingiu
stificate sperequazioni che si crea
no nella fissazione dei canoni di 
affitto per le case dei senza-tetto. 
il compagno FORTUNATI ha rive
lato infine l'episcdio assurdo di un 
sovrintendente bibliografico che ha 
oroceduto ad una inchiesta sulle 
pubblicazioni marxiste acquisiate 
dalla biblioteca comunale di Ri-
mim. 

U Senato ha ripreso quindi l'esa
me del problema delle ferrovie 
private Sono intervenuti nella di
scussione il compagno socialista 
MANCINI, il sen. GENCO (d. e ) , 
:| cen. MASTINO Cindip.) • l! se
natore BUIZZA (d. e ) . li -ampa-
ino Mancini ha sostanzialmente 
obiettato che il disegno dì tegge 
in questione non fa che esasperare 
il problema dei trasporti privai.', 
annullando di fatto la possibili:*, di 
una futura nazionalizzazione ed 
eliminando il Mezzogiorno da ogni 
possibile beneficio della legge. Inol
tre la legge in progetto conferma 
ancora una volta la politica gover
nativa degli investimenti impro
duttivi. 

Sospesa la discussione sulte fer
rovie private, prima delia chiu
sura deHa seduta è stato iniziato 
l'esame del disegno di legge sulle 
rorme per l'elezione dei Consigli 
Comunali li compagno socialista 
LOCATELLl ha ribadito la necessi
t i che le eiezioni amministrative 
*i?»no fatte al più presto e che oer 
€<se sia " a4o!»ato il sistema pro-
rorzionale. Egli ha chiesto pure 
disposizioni che vietino agli alte
rati ricoverati in manicomio di 
esprimere il loro voto, coma è 
no-ma di tutti I paesi civili. E' 
i - tervemto quindi il sen. UERG-
« 1 V U f n r l l • favor» rt*H» rtnrr««» 
coveiìatlve che prevodono — come 
* no»o — la formazione di • listoni » 
mici, di sapore fasc's'a. 

La sedutajlla Camera 
Nella seduta 41 ieri mattina la 

Camera ha discusso numerose In
terrogazioni tra le quali acquista
no un particolare interesse quella 

spetti particolari della politica go
vernativa e sulla situazione di cre
scente miseria che esiste nel paese. 

Il compagno LA ROCCA ha in
terrogato i ministri del Lavoro e 
del LL-PP. «per conoscere quali 
urgenti provvedimenti il governo 
intende adottare per soddisfare le 
necessità di 50.000 disoccupati de) . 
la provincia di Caserta, che s^no 
premuti dalla fame e hanno asso
luto bisogno di lavorare*. La rf. 
sposta del sottosegretario ha elu
so il problema posto dal deputato 
comunista. RUBINACCI, dopo aver 
affermato che le liste di colloca
mento denunciano solo 24.572 Hi-
soccupati. non ha saputo far altro 
che ricordare i progetti di lavoro 
della Cassa del Mezzogiorno e i 
piani per i cantieri di rimboschi-
mento, per la costruzione di ca.»». 
per i corsi di riqualificazione p"v> 
fessionale stabiliti sulla carta ***-
gli uffici ministeriali. Il compagno 
La Rocca, contestando le cifre il
lusorie fornite dal sottosegretario 
ha documentato le gravissime con
dizioni economiche del casertano, 
dove vivono oltre trentamila brac
cianti, i quali, malgrado il gover
no si ostini a non cons'derarli di
soccupati, lavorano in prat-ca ap
pena due mesi all'anno. 

Della situazione di disagio e di 
immoralità creatasi a Napoli in 
seguito alla prolungate soste di 
Importanti aliquote della flotta a-
merìcana ha parlato il compagno 
MAGLIETTA. Questa interrogazio
ne era stata presentata in seguito 
allo scandaloso comportamento del
le autorità locali e governative di 
fronte alla sanguinosa aggressione 
compiuta da un marinaio ameri
cano contro un giovinetto di Mes
sina. Ma II sottosegretario all'In
terno Bubbia non solo non ha avu
te una parola di • protesta contro 
l'azione delittuosa e arrogante del
la truppa straniera ma ha difrso 
in pieno l'opera dell'autorità di 
pubblica sicurezza e ha sorvolato 
sulle umiliazioni che la permanen
za dei soldati americani impone al 
paese sostenendo che, non essen
dosi verificati tn altre città e p t o 
di simili a quello di Messina - n o n 
v*è ragione di nutrire particolar.J 
preoccupazioni per Napoli *. I 

Il compagno CALANDRON* ha 
quindi denunciato Vabbindono i n | 
vui il governo ha iasriaio numerosi 
piccoli proprietari della zona del
l'Etna, i quali, dopo gli Insuffi
cienti aoccorsi ricevuti al momento 
dell'eruzione, hanno in vano at
teso il ri -ST cimento del da .mi. La 
seduta mattutina si è conciaia con 
le interrogazioni del compagno FA-
RTNI sulle speculazioni della «Ter
n i . che vende ai privati a scope 
speculativo l'energia necessaria ad 
azionare 1 forni; del compagno 

CAPALOZZA sulla illegale per 
quisizione notturna della coopera
tiva e di alcune abitazioni priva
te a Babucce, in provincia di Pe
serò; del compagno TURCHI sul
l'assalto alla banca di Trastevere 
che avrebbe potuto essere evitato 
con una più accorta utilizzazione 
delle forze di polizia; dell'on. PAO-
LUCCI (indip. di sinistra) sullo 
scandalo del sindacato d.c. di Tor-
1 «bruna (Chic . ) che si è fatto ille
citamente rimborsare dallo Stato 
le spese per la costruzione di una 
casa di sue proprietà. 

Nella seduta pomeridiana, dura
ta appena un'ora e mezza, la Ca
mera ha approvato numerosi arti
coli della legge che istituisce la 
Corte costituzionale rinviando al
l'esame della Commissione le que
stioni più delicate. 

no della sua Patria non ha fondi 
per toccorrere la gioventù massacrata • ', 
dalla guerra. , .? "-

Ora, • è giusto domandare m quel '" k 
signore del » Convegno det cinque >•• s * ,{ 
si parla di bombe atomiche, di guer- ''? 
ra chimica, di guerra batteriologica, " r~ 
di fame, di miseria, ecc.: ebbene co- -'* 
me it può, m una sttuaztome così ' 
disastrosa, parlare di poesiaf Anche 
gli uccelli hanno perso la poesia. La 
umanità è troppo angosciata e atta* 
nagliata dalla miseria e dalla dtspe* ì-
razione per poter pensare al canto, ^ 
alla gioia,, alla spensieratezza, ) alla , 7 
poesia i- - . - < t 

, Caiiotnasfro BRUNO BERTELLI -
(Deputato prov.le - BIBBIENA) ', -

Cento al unni 
".*•*. ul giorno 

Cara Uniti, < > x M J " • 
quest'anno devo fare gli esami di 

abilitazione e perciò presto le eser» ' 
citazioni didattiche presso le Scuole -
Elementari di Piedtmonte d'Alife. -

L'altro giorno entravo in una c/a*-M* 
te. se così può chiamarsi un'accozza- \ 
elia di bambini, dico così perchè t-
quella non era un'aula, era un cor* • 
ridoio di passaggio, largo forse due \ 
metri e mezzo. Vi erano due file di \ 
banchi larghi forse un metro, e su t 
ciascuno di essi vi sedevano tre barn- ' 
bini. Quando si dovette fare il co
piato (era la t classe) si vide ad ogni ' 
banco alzarsi un bambino, perchè 
era impossibile scrivere in tre. 

Stamane ero di turno alla IV mi» -
tta. Era questa una vera aula, piccola ! 
lo stesso, perà vi erano dentro 49 
alunni. Per tenerli tutti a bada ci [ 
voleva una grande pazienza. Mera- ; 
vigliata dell'eccessivo numero dei ra» " 
gazzi e chiestane la ragione, mi ri-
tposero che fino alle ti la maestra , 
avrebbe dovuto insegnare a questi a* > 
lunni, andati via i quali ne sareb- ' 
bero venuti altri fa. Pare impossi- -
bile, ma è così. Una insegnante ha 
cento alunni in un giorno! Ma que» 
ita è la democrazia} Come si • può : 
tollerare questo stato di cosef Perchè ' • 
«1 deve affaticare tanto una maestra 
quando vi sono decine e decine di • 
ragazzi e ragazze, solo in Picdimon- -, 
te, che non hanno il pane, e che, do
po aver conseguito un diploma, a-, 
vrebbero diritto ad avere un posto? 

Non vi sono aule, rispondono. Gii * 
non vi sono perchè i locali sono oc- ; 
cupati dai. Piccoli Apostoli; ma al
lora perchè non fanno fare die turni ' 
e perchè non occupano altri mae- \ 
ttrif Non pensano i dirigenti che 
questa è una piaga che porterà le 
sue conseguenze} Perchè far conosce- ' 
re fin dall'infanzia a questi bambini 
tacrificìo e miseria' 

I bambini hanno bisogno di cuta, 
di assistenza continua da par e della " 
maestra; ma una maestra in due ore 
non può istruire jo alunni: ne viene 
di conseguenza che soltanto pochi 
tono portati avanti. ., "*_- . , - * 
' Forse si risponderà che come me • 

la pensano molti, che età che ovvie» 
ne a Piedimonte avviene ' ovunque. 
Perchè i dirigenti del nostro Partito 
non rinnovano senza tregua alla Ca
mera queste lagnanze? Vorrei che la 
mìa voce, il mio appello giungesse 
t tutte le persone che hanno a cuore 
l'educazione e Tistruzione det ragazzi, 
, Distintamente 

(ma^'trn elementare d! 
Piedimonte d'Alife) 

la pubblicazione, indirizzare • 
• l 'Unità» la mVtKO del Iettarla, 
via IV Novembre 140. Rema. Le lat
tare debbono • • • • ra par quanto poa-
•Ifcl'a bravi. Armate e dotate delle 
Indleatlenl di recepite del mittente. 

ti PEMSIEM DtWWBnJlCI RUSSI 

- La prima antologìa dei pran
di pensatori russi ' dell' 800; 
dielinski Herzen. Uobrnliu-
bov e Cernii evskt presentita 
da uno acuta prefazione di 

, Giuseppe Berti 

XLVII — 300 oss ine — L. 1400 
1 

6 I U i m FACILITA H VOSTRO SUCCESSO 

Molti nomini aon fanno carriera, perchè noa «anno 
presentarsi La barba langa è mia pessima presenta
zione mentre nn viso ben rasato irradia simpatia. 
Radetevi ogni mattina. " Abbandonate f ver-tri 
sistemi e siste moderni. Usate Rasoio Oìllette 
C Lama Gillette Bis: sono fatti l'uno per l'altra 

aiatariala aliane* e*«t*a«*ta 
SO tana tinan* Wa . C 
Rasai «Juana Sa i. «OOaL. 

Gillette 

•,.»-f • " • ; , -
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U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
I colloqui di S. Margherita conclusi 
con ira nulla di f atto per De Gasperi 

Materie prime, ferro algerino, emigrazione, tutti problemi non 
risolti - Accordo solo sulle misure di repressione antidemocratiche 

« » 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S. MARGHERITA, -18 . — ,.La 

,J conferenza è p r a t i c a m e n e termi-
<; nata» , ha dichiarato questa sera 
• • Pleven alla s tampa, nel corso di 
V un ricevimento offerto in o n c e 
• dell* due • delegazioni. Non - resta 
*• ora che la steiura-del comunicato 

finale che, a guanto pare, «ard mol-
'l ' to lungo e d iplomaticamente evasi' 
")< vo, e .poi ti risultato concreto ti 

v c edra dai fatti, «e ci saranno. ; 
r > * Unico elemento certo, conferma

to dallo ttetto ministro < francete 
"' • Schuman. > è che all'incontro •: di 
• •• S, Margherita teguiranno numerose 
_.. e frequenM consultazioni fra i due 
K.' governi tu tutte le questioni che 
' , saranno gtvdicate d'interesse co 

mime. A una mia precisa domanda 
tu anali potrebbero essere aveste 
questioni, e se fra esse pottano 

• eventua lmente inserirsi anche quel 
• le di politica interno, H ministro 

" 1 francete, in • un momento di sin-
\ t carità, ha espl ic i tamente ammessi 
V. che ciò i nei propot'ti risultanti 

' dal la conferenza, confermando cos 
' ' la veridicità della notizia sulla pre

vista col laborazione poliziesca nel-
,-, l o ' l o t t a contro l e forre popolaci 
."*' della pace nei due paesi 
.}>'<• Piaceri ha infatti meritato che 

?';-earA comvltn dei ministri comne-
",' tenti consultarsi tu tale questione 
!}• - Qi'«ndo te ne ravviserò In neces-
., ; aita 

Detto qwsto, non resto molto 
\ v / d a aorrfwir»ere per spiegare quale 
'*" • «fa stato il carattere ed II stanili-
v » c a f o rea le della-1 conferenza del 
„ ̂  «• Mìramare ». E' evidente che lo 
'" '. Bietta spirito ha animato le con-
,? ' , eersazfnnf che si tono tvolte * — 
> F l , i»on abbiamo dityrolta a crederlo 
li — in un'atmosfera di reciproca 
"* ' camrtrensione dei principali nroble 
'l mi del momento. Così, svila que 
'£' urlone tedesca. In Francia si è la-
3>* i^ata fare dolcemente violenza 
->• éall'TIalia per accettare fi punto 

' éi Pista «eoli Stoti Uniti, e cioè 
, ^ p e r procedere ad ima completa 
j\ rtThflftastfone del mlVtnrtvmo ger-
i\ man ico . Le r ichieste di Bonn per 
£„ Vassoluta parità di trattnmento t»o-
5C Ut^o, come condizione di un'even-
K , tifale parteefparfone art un eserci-
S ^ t o atlantico o »e»»ropeo», tono sta' 
1J <e »o«fafl«falmente accol te e in-
Z^ Votate. - . - . v- •-
i-i. Ora t i dovrebbe pattare alla 1a~ 
tv *e di graduale realizzazione di tale 
:"^ piano, « r e n d o cura di non tcon-
t„ t entar» Adenauer o Schumacher e 
f'«' di non al larmare ne l l o stesso tetti' 

' jw> le forte democratiche euronee 
• * p«e«t f sembrano essere f «roposftf 
ÌV conclMsfoI che hanno, com'è noto 
•~ Il madimento preventivo del Tiì-
'-. partimento di Stato, recato da Pie-
- re t i fn pertotia dopo i w o f recenti 
•- col loqui con TritTnan. Quanto a l le 
,, l oro reaUzTarioni è un'altra que-

a*.'*me. C sono df mezzo ìe forze 
• della vac: 
T Nella tnattfnata era stata tenuta 

'* vnn r iunione 'nlenarla de l l e due 
• éeleoationì, relatina art affromenti 

1 -pik particolari ch« n e l l a riunione 
; - / • «ynatfro: «n lone dooanal», plano 

Schuman, quest ione deli» materte 
prime e, tnfine, alcuni problemi 
minori » legati all'applicazione del 
trattato di pace < - v t 

li fatto che ti sta parlato dell'i 
untone doganale e che — come 
hanno delio t portavoce — la di
scussione si sia svolta < in una 
atmosfera di grande cordialità • 
non significa tuttavia che su tale 
argomento ti siano fatti passi avan
ti; è anzi più probabile che questo 
convegno tegni la pratica fine del 
l'unione doganale, già da - tempo 
dimostratasi non vitate per la non 
complementarità tra le due econo
mie Ciò nonostante si sono vo lute 
continuare egualmente le trattative 
per l'unione doganale si è cercalo 
invano di ' dar toro una qualche 
consulenza tncluaendovi ti proble
ma de l l ' emigratone italiana i 

Nemmeno di tale questione que
sta conferenza sembra aver dato 
una soluzione, da persone vicine i l 
circoli governativi si è appreso in
fatti cht l'unica offerta < francese 

onatsterebbe nell'mdtrizzare l'emi
grazione 'tal Iona non verso la 
Francia continentale ma verso il 
Madagascar, ove le condizioni di 
vita e di lavoro tono peggiori che 
m qualsiasi altra regione del mon
do. Tale offerta, che ti risolve In 
una beffa ai lavoratori italiani è 
determinato dal - /at to che anche 
la Francia ha sentito negli ult imi 
anni il morso del la disoccupazione. 

Altro problema che come ti è 
detto ha avuto il suo posto nel con
vegno del * Miramare » è ' quel lo 
•Ielle materie prime: De Gasperi 
avrebbe chiesto a P l e v e n di farsi 
sostenitore degli interessi dell'Ita
lia in seno al blocco atlantico net-
la spartizione delle materie prime 
Come e noto la Francia è stata am
metta insieme alla Gran Bretagna 
e agli Stati Uniti a far parte del
l'ente r teato qualche settimana fa 
a Washington con la funzione di 
controllare i ' trasferimenti delle 
materie prime non toltanto tra gli 
atlantici, ma in tutto il mondo ca 
pitalista; l'Italia invece farà parte 
tutto al più di qualcuno degli otto 
tottocom'tati ' -' 

• Accade ora che la Francia, no 
nostante lo tua appartenenza a l 
l'ente tripartito, ti trovi essa ttet-
ta m difficoltà per le materie pri
me, * in particolare per quella, 
fondamentale, che è il carbone. La 
tua situazione al riguardo è peg
giorata in seguito al fatto che it 
carbone del la Ruhr viene in mi
sura tempre maggiore utilizzato 
dalla tiderurgia tedetea, ed è per 
dò dubbia, fra l'altro, la capacità 
di assorbimento delta mano d'ope
ra italiana da parte della Francia. 
D'altra parte, questa sittuizione fa 
si che 0lt interessi francesi non 
siano coincidenti, ma ancora una 
volta antitetici, nei confronti di 
quelli italiani, poiché anche per il 
nottro paete la penuria più prave 
— • veramente pericolosa per l'av
venire della nostro industria — « 
quella del carbone e del ferro. ' -

A questo riguardo — ci ha af

fermato il portavoce francese — il 
governo ' italiano porrebbe effetti
vamente delle rivendicazioni, rela
tive alla possibilità di accedere ai 
minerali di ferro del Nord-Africi 
francese, ' sia che questa ragione 
vvnga incluta nel piano Schuman 
o no. La soluzione raggiunta sa
rebbe un cattivo compromesso che 
non può soddisfare le esigenze ita 
liane. 

Tutto quanto precede conferma 
l'inutilità di questo convegno in 
rapporto al concreti problemi ita
liani, t quali non potsono avere 
una soluzione nel quadro di una 
politica che non consente al nostro 
paese effettive iniziative diploma
tiche Ma, come la rivista ufficiosa 
di palazzo Chigi, - Esteri -, affer
mava recentemente, e come De 
Gasperi ha ripetuto al suo arrivo 
qui, l'unico criterio direttivo della 
politica estera italiana è il - Patto 
Atlantico.. 71 che vuol dire ap-
nunto che tutti I problemi nazio
nali vengono accantonati ad ecce
zione di quelli , la cui soluzione 
v iene imposta dagli americani, per 
motivi cui l'Italia è e rimane 
estranea. 

sX* M« 

PROTESTA CONTRO IL RIARMO TEDESCO. L'occnpante dell'appar
tamento al terzo plano di questo stabile di Pari l i ha voluto manife
stare la sua opposizione al riarmo della Germania «sponendo («or! 
della finestra nn cartello sul quale si l e s se : « Io sono contro 11 riarmo 
tedesco perchè 1 narlstl hanno bruciato v vi mio padre, mia madre, 
mio fratello e le mie tre sorelle. Basta con nuovi crimini. Firmiamo 

., contro 11 riarmo tedesco I ». 

CONFERENZA DEI DIPIrOWATICI USI M I MEDIO ORIEVIE 

I piani contro l'Albania 
discussi oggi a Istambul 

^^B^ai^^B^B«a^B^s^B^B«aa«»*^^"^^s^ttssss«st»É«i«as«i«««»^Ba^Ba«ait*^ttfc^™^^^» 

L'americano Perkins a Roma, per definire 
la partecipazione del governo De Gasperi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 13. — Negli ambienti 

della Grecia l ibera si ritiene che 
la conferenza degli ambasciatori 
statunitensi nel medio oriente, che 
iniziera domani • Istambul i suoi 
lavori, si occuperà in primo luogo 
del piano di aggressione all 'Alba
nia, denunciato ieri dalla emittente 
democratica el lenica. 

La stessa etichetta ufficiale con 
cui gli americani hanno presen
tato questa conferenza, che si_ riu
nisce in un momento fra i più d e 
licati del la situazione balcanica e 
dopo tutto un intenso movimento 
diplomatico, è tale da giustificare 
le apprensioni dei circoli democra
tici greci sulla intenzione sempre 
più manifesta degli imperialisti, di 
accendere in Europa con l'attacc-» 
al territorio albanese un secondo 
focolaio di guerra. Solo una inten
sificata campagna di smaschera
mento ed uno sviluppo del la lotta 
per la pece, particolarmente tra l 
popoli balcanici, potrà scongiurare 
la realizzazione di un simile piano 

La conferenza ti occuperebbe, 

UN NUOVO ATTO OSTILE PEL DELEGATO DI TRUMAN ALL' O. N. U. 

L'Americo negherà all'Italia 
il voto alla Commissione dei Mandati 

Il Dipartimento di Stato afferma ipocritamente che la decisione è motivata dalla 
necessità di non, pregiudicare V ammissione del nostro paese nell3 organiszazione 

Commento di Radio Mosca 
airinconlro Pteven-De Gasperi 
' l U d i o Mo*c* ha tramMSfo q u « -

.ttm. not te una « n o t a n i tema i ta-
V l i a n e » intitolata « D u e terv i d i u n 
\ p a d r o n a » . L a note dice: -•• 
'•--- € Ieri sono mutiate a Santa M a r -
V' i n e r i t e Ligure la trattat ive fra 1 

P r i m i ministri e i ministri deg l i 
s > Esteri del l 'Ital ia e del la Francia. 
i.' L'inizio de l le trattative non è sta
l i t o preceduto d a u n comunicato uf-
tf Hciale. P l even e D e Gasperi , Sforza 
- • Schuman, si sono l imitati a sa la -

^ m e l e c c h i reciproci, ad asaicurazio-
f n i c h e oggetto de l le trattative <a-
^ rehbero l e questioni InerenTI a l la 
'Ci «irurezza e al la creazione della c o -
r, «idetta . u n i t i d'Europa. Senonchè, 
.- a parere di alcuni osservatori de l la 
, ' etampa italiana e francese, l e t r a U 
^ tat ive fra P l e v e n e D e Gasperi i l -
, guardano i p i ù scottanti problemi 

<> de i rostri giorni e, in primo* luogo. 
l a posiz ione de l l e d u e parti ne l 

> pat to nord-at lant ico eseenzla lmcn-
( . t e i n re laz ione al r iarmo della G e r 
ii mania occ identa le , e l la corsa ael l 
.': armament i e alla revis ione de l l e 
l:. c lausole mil i tari de l trattato di p a . 
r". e* con n t a l i a , revis ione sulla m i a . 
*L, l e ins is te ' part icolarmente Wa-
T ahrngton. < 
« - L'e lencazione di questi problemi 
& e ! dimostra c h e l e trattat ive d i S a n -
? l a Margherita sono in diretta r '1«-

p afone con 11 v iagg io recente d i P l e -
"c r e n a Washngton. d o v e egl i si è 
£ Incontrato con Trama n. 
V • P l e v e n — c o m e è no to — ha a c -
^Teettato tiHte Te rivendicazioni d i 
£ . Washington. N e l s u o discorso al 
rr C l u b Nazionale della Stampa a W a . 
'Ì ahfflfton eg l i <d è Impegnato, di 
f, fronte agl i americani , a m e t t e r e 
Ne»*t»> l e armi, ver*» la fine de l 
W- I t » , prù di tnn mi la francesi , c i o è 
m M * mi la fn p i ù di ouanto n e c o n 
s t a v a n o ~e forse armata francesi al la 
^ v i e t i l a de l la seconda r w r r t m o n -
. Alala. Dunqts*. u n mi l ione di fran-

b c s M l è n eontribwto d e l c i r o l i 
jg evaginanti f iauccs l e~1a re»l!z*azlo-
jk*a> 4*1 piani a«r»«s iT l americani . 
^ " N r aj—ulu riguarda D e Casneri . 
^ • a f j a o n srvri t r a m o d* affaticar-
* ai, ' fjeMna H minis tro f i *iieese ha 
, fMrtete l e l i tn i»"wt di W^iSiingìÒn 
x•irettaiT*e^se a S . l terÉl e.'Wa. 
^ T I ' * y * i s a < ' e i o . ha .lenti*» a r i -
e l e v a r e l a ariUflartet». morale e l a 
v perfetta «dentit i di v*dvte fra P i e -
| « v n • D e Gasperi. Ci mancherebbe 
l ajltrof Qnefta Tolta I) I o d i o e ìer l -

:-;J «*•"• degasnerlano h a - ragion»: fn 
riverfi, t e w d v * e de l etreo'f d lr i -
1 ganti fteTfant e francesi nel la ca 
i p f t e l ' z ' o n e di fronte a l la volontà 
2 Al W*Wh4n#•*»•}. SC*!S j*as**s t s s ! 

f ldcot iche . P l e v e n ha promesso d i 
-4 m e t t e r e fn c a m p o vn mi l ione d i 
jf iVncc*". Cosa ha nrrme*wi D e G e -

' awerf? P e r fi frumento \f d ivis ioni 
IHtlbrhè. TV* mi** t»"«vimf Itairanf. 
Oi— f i . Ber*. * s«*l»ì l*f»i1*lo Non a 
e»so TOT» ?"*"•*»» t i vantava a s»»o 
t empo c h e T7»»Tfa, in m m d i n e . 

~ è pretsta • c W s M i r a tOOm 

armi 4 ' mil ioni di italiani. P e r 
ora, i l governo italiano si è l imi 
tato ad assegnata 250 miliardi d i 
l ire per i bisogni d e l riarmo e non 
è detto che dopo l'incontro di San
ta Margherita gli stanziamenti non 
debbano aumenta te . 
• Schierandosi apertamente dal la 

parte del piani americani di riarmo 
del la Germani» occidentale, P l e 
ven e D e Gasperi approvano nel 
contempo la rinascita de l mil i tari 
amo tedesco, questo secolare n e 
mico del la Francia e dell'Italia, u n 
nemico che , ne l corso degli ult imi 
35 armi, p e r ben due volte , fece 
scorrere II sangue in terra italiana 
e francese e ridusse in rovina mol 
te loro c i t ta . In tal modo, il c o n 
vegno di S. Margherita non farà 
altro che aeeravare fi pericolo che 
pesa s u i n t è l i a e su*la Francia: il 
pericolo de l la rinascita de l mfli 
turismo tedesco occidentale , sotto 
la tutela americana. 

Ma - nella cittadina l igure s a r i 
esaminato anche u n altro oroblema 
fi - fos l io inglese «Manches ter 
Guardian » l o nomina modestamen 
te "scambio di esperienze nel c a m 
p o del la polit ica i n t e m a " . Infatti. 
In questo campo, sia D e Gasperi 
che P l e v e n hanno co«a dirsi. De 
Gasperi potrà faci lmente Illustrare 
al s ignor P l e v e n I metodi dee l l 
eccidi polizieschi di onerai e di 
braccianti. »csir.l»»are l e e«nerien-
ze a proposito de l caroterii de l la 
oollzla. non parl iamo poi de l le *>er, 
secuzioni contro e l i uomini de l la 
resistenza • f partieiani della p a 
ce . N o n a caso perf ino I gendar
mi d i Bonn hanno fatto u n • l a g -
getto m Italia p e r att ingere de l l e 
esper]enze seelblane. 

Ieri a Santa Margherita L igure 
al s eno riunit i I ministri italiani 
e francesi: essi d iscutono I plani di 

D a alcuni giorni sono tornata a 
Roma Maria Maddalena Rossi, Ro
setta Longo, Ne l la Marcell ino, L u -

preparazione a una n u o v a guerra, l ^ a n a VivianL Nivea Gessi , d e l e -

WASHINGTON, 13 — L M S S O C I B -
ted Press riferisce oggi che il g o 
verno americano ha deciso di non 
appoggiare la richiesta del governo 
bal lano che all'Italia venga c o n 
cesso il diritto di voto in seno alla 
commiasione dell 'ONU per la a m 
ministrazioni fiduciarie. Il Dipar
timento di S t i t o è infatti d'avviso 
che l'Italia non debba far parte 
della commissione ateaaa con p i e -
rezza di diritti e giustifica questa 
presa di posizione ost i la agli inte
rassi Italiani con . l'ipocrita affer
mazione che « un' eventua le appog
gio americano alla richiesta italiana 
di d iventare membro di pieno d i 
ritto del la commiss ione potrebbe 
pregiudicare l e speranze dell'Italia 
Messa di essere ammessa in un 
secondo momento nel novero de l l e 
Nazioni Uni te» . 

E' ev idente l'assurdità d j questa 
pretesa che non v a l e a mascherare 
la palese volontà americana di t e 
nere l'Italia al di fuori del l 'orga
nizzazione internazionale e perfino 
degli organismi minoritari . L'inten
zione del Dipartimento di Stato di 
l imitare il p iù poss ib i le i diritti 
dell'Italia in seno al consigl io per 
I mandati ai era manifestata già 
chiaramente alcuni giorni fa. al lor
ché fu raccomandata l 'ammissione 
di un rappresentante Italiano come 
osservatore ai lavori del consiglio 
stesso, r ivestendo l'Italia la qua-
'ità di potenza ammlnlstratrice d e l 
la Somal ia . 

In s eno al comitato spec ia le del 
consiglio per la amministrazioni fi
duciarie che formulò la raccoman
dazione il rappresentante americano 
aveva infatti esercitato una serie 
di pressioni dirette a circoscrivere 
le possibilità di azione dell'Italia. 
Fu in segui to a tali pressioni che 

quale s i afferma, fra l'altro, che 
« è ora che gli Stati Uniti s i ren
dano conto che larghi strati del la 
popolazione di molti paesi del l 'Eu
ropa occidentale sono contrari ad 
ogni programma di concreta pre 
parazione mil itare ». 

La relazione afferma tuttavia che 
questa constatazione « non incide 
menomamente sul la necessità che 
siano spinti innanzi gli sforzi intesi 
ad ottenere la collaborazione m i l i 
tare dell'Europa ». 

Iniziativa dogli studenti 
contro l'annirjito delle tasse 
La Segreterìa Nazlonala del 

Centro universitario democratico 
Italiano comunica: « L a presidenza 
del l 'UNURI (l'organiszazione unita
ria degli universitari) sotto la pres 
sione degli studenti , ha accettato 
la proposta del Cons ig l i . d'Inter

facoltà di Roma, ed ha Incitato gli 
organismi rappresentativi del le va 
rie *edl a raccogliere 200.0t« Arme 
di elettori per i l seguente progetto 
di Iniziativa popolare da presen
tarsi al Senato: 

Art. 1. — Le disposizioni de l la 
legge 7 aprile 1949 n. 222 concer
nenti taase e contributi degli s tu
denti a favore de l le università e 
dezli istituti superiori sono proro
gate per l'anno accademico 1931-52. 

Art . 2. — La presente legge * 
prorogata di nn anno * qualora e n 
tro Il 31 lugl io 1952 non venga a p 
provato Il progetto di Riforma G e 
nerale del la Scuola. 

Il C.U.D.I., che si è sempre bat
tuto contro ogni aumento del le 
tasse, Incita tutti gli studenti ed 
In particolare 1 propri organizzati 
a popolarizza™ U progetto in m o 
do tale da ottenere II maggior n u 
mero possibile di firme unendo 
questa azione a quel la del la discus
sione con 1 senatori de l la Repub

blica e soprattutto ad energiche 
agitazioni s tudentesche. 

Se tutti gli studenti saranno com
patti i l progetto Erminl non pas 
s e r à » . 

Si estendono gli scioperi 
in Indonesia 

' L'AJA, 13 — Oli scioperi contro 1 
colortal.ftti stranieri, «pecialmente 
olandesi, al Tanno espandendo — 
riferisca la « Te'.epree» » — m tut to 
U territorio dei la Indonesia. 

KeVsa parte orientale dell'isola di 
Sumatra, p iù di 150 000 braccianti 
•ono in sciopero per ottenere au
menti salariali e m'gllort cond'zionl 
di lavoro Quindiamlla operai teeeXU 
sono in sciopero a Bandoerg. nel
l'Isola di Giara A Boerabeja. nella 
stese a isola, le maese operaie hanno 
sospeso il lavoro In segno di prote
sta per 11 licenziamento di un diri
gente sindacete Altri scioperi sono 
in atto a MOdan 

LA PREPARAZ ONE DELLA CONFERENZA A QUATTRO 

L'incontro dei sostituti 
stabilito per il dieci marzo? 

Li notizia data da fonte francese, noo è confermata a Londra e a Washington 

PARIGI, 13 — U n 
del governo francese — informa 
VA. P — ha dichiarato oggi che i 
quattro v ice ministri degli esteri 

il comitato decise di inserire n e l l a . s i incontreranno a Parigi dal 10 
raccomandazion e la frase che c o n - l a i 15 marzo per stabilire le pre-
dizlona la partecipazione dell'Italia I messe e fissare la data e il luogo 
al dibattiti ad un espresso invito della conferenza a quattro dei m i -
dei presidente, formulato volta per i n i t r i degli esteri del la Gran Bre-
volta. 

II Consiglio per l e amministra
zioni fiduciarie, comporto de i rap
presentanti di dodici Stati , non ha 
ancora provveduto in relarione alla 
raccomandazione dei comitato s p e 
d a l e . 

Una significativa ammiss ione de l 
l'ostilità del p o n o l l - d i Europa ai 
piani di riarmo atlantici ai è avuta 
stasera in un documento ufficiale 
dei governo americano. Il Comitato 
Speciale per la Collaborazione E c o 
nomica con l ' E s t r o ha r imesso i n 
fatti oggi alla Commiss'one per gli 
Stanziamenti - una relazione nel la 

tagna, Francia, Unione Soviet ica e 
Stati Uniti . 

La ' r iunione dei ' sostituti, sulla 
quale tutte e quattro le potenze 
sono d'accoroo, dovrà avere come 
primo compito que l lo d i fissare 
l'ordine de l giorno dei lavori del la 
conferenza tra i ministri degli 
esteri. 

La nomina dei sostituti sarà di 
carattere speciale per questa par
ticolare occasione. Secondo le fonti 
francesi, la Francia sarà rappre
sentata dal direttore generale d e 
gli affari esteri, Alessandro Parodi, 

La notizia emanata a Parigi non 

funzionario ha trovato conferma né a Washing
ton n é a Londra. Nel la capitale 
americana, riferendosi all 'annunzio 
del portavoce francese, funzionari 
del Dipartimento di Stato • hanno 
ammesso la possibilità che i sosti
tuti si riuniscano nella capitale 
francese verso la metà di marzo 
— informa sempre VA. P. — ma 
hanno precisato che nessun accordo 
definitivo è stato preso finora a l 
riguardo ». A Washington si t iene 
anzi a sottolineare che continuano 
tuttora l e consultazioni fra i tre 
governi occidentali per decidere 
quale dovrebbe essere il tenore 
della risposta da inviare all 'ultima 
nota sovietica e che • non si esc lu
de c h e un ulteriore scambio di 
note sia necessario primd che pos
sa essere raggiunto un accordo sul -
1 incontro dei sostituti ». •-

A Londra un portavoce del F o -
reign Office ha dichiarato oggi che 
la data per la proposta conferenza 

I COMPITI DELLA F.D.I.F. DEFINITI A BERLINO 
r 

Novantuno milioni di donne 
contro il riarmo del la Germania 

I plani di un definitivo asservimen
to deintalia • della Francia agli 
Stati Uniti. Ma questi «Ignori fan
no i conti senza l'oste. 

•UMTRV it. fra.) — » 
svolta rari peaaartsjjtsj quattro caa* 
«a alla pretura di Rhalnl « carico 
dsg compagni dart. Gino Paatlare. 
ni. Luta Salvatori. Gino Valerla-
ni • doti Sruno Ter.!. Uuputaìi di 
arar diffuso «l'Unità» senza la pV 
cenca di'p-3. 

Il giudica Pacifici accogliendo la 
tesi de* P.M. ag.<olveva tutti e 
quattro g]| imputati con formula 
piana «perchè il fatto non costi-
twiec* nata». 

gate italiane al IV Consiglio della 
F D . L F . che si è riunito a Ber l ino 
dal 1 al 5 febbraio; Ne l corso de i 
lavori del l ' importante sessione, so 
n o stati ampiamente discussi i tre 
rapporti del l 'ordine del giorno. 1) 
Per realizzare l e decis ioni del II. 
Congresso Mondiale de i Partigiani 
del la Pace 2* Per es tendere l'unità 
del mov imento internazionale d e l 
lo donne; 3 ) Per allargare e raffor
zare il movimento p e r la difesa 
de l l ln fanz la . 

Al tarmine del l 'ampia dibattito 
durato 5 giorni, t o n o stata votata 
aU'urumimita tra rtaosuaionl c h e 
•rfSanv !*«(nmt futura de i a l m i 
lioni di dorme dal tt Pacai a d e 
renti a l la FJD.I.F. ^ 

I compiH fondamentali possono 
es«ere cosi riassunti: intensif icare 
ta lotta de l l e donne contro 11 r iar
mo del la Germania e del Giappo
ne. chiedere la cessazione della 
guerra In Core* e ne l Viet-TTam. 

e In tutti 1 Paes i contro la propa
ganda di guerra, imporre l ' interdi
zione assoluta de l l ' impiego di qual 
siasi arma d i distruzione in m a s -
sa e la r iduzione progress iva e 
simultanea degli armament i . 

Per realizzare questi compiti 
fondamentali per la salvaguardia 
della pace nel mondo, il Consigl io 
ha invitalo tutte l e organizzazioni 
aderenti alla F.D.I .F. ad estende
re il fronte de l l e d o n n e att ive n e l 
la lotta per la pace , perche n a 
rrano tutte quel le iniziative capaci 
di creare legami con organizzazio
ni e singole personalità femminil i 
di altre correnti pol i t iche e rel i 
giose per realizzare l 'unità d e l l e 
forre femmini l i . 

v»n<j »«.-~» r l s s l s s l c n c tutte Te 
srg5r.izt«ttOui tmcivnali sono ch ia 
mate ad estendere e rafforzare il 
movimento di difesa dell ' infanzia 
minacciata direttamente dal la p o 
litica d i riarmo a d a l l e ingenti 
•pe«e mil i tari , che impoveriscono 
ancora di più 1 bilanci della a m o . 
la. dell'assistenza del l ' ig iene, ecc. 

ratforaare radane pai Parlamenti trutta ]« arfanlxxaaaoal gammimll 

sono state invitate a promuovere 
grandi inchieste su l l e reali condi
zioni del l ' infanzia in collaborazione 
con tutte l e organizzazioni a le 
singole personalità interessate al 
problema, ed a chiedere la riduzio
ne dei bilanci mil itari per permet
tere adeguati stanziamenti a favo
re dell ' infanzia. Inoltre, la FDIF 
plaude all' iniziativa presa dal Co
mitato Internazionale dell'Infanzia 
per la convocazione di un Congres
so Internazionale per la difesa de l 
l'infanzia da tenersi In primavera 
e invita tutte - le organizzazioni 
femminili a dare il mass imo a p 
poggio a questa grande iniziativa 
Il Congresso < Internazionale sarà 
naturalmente preceduto da inchie
ste e coneret*! r*s?lo!»sM- -

Ir.V.r.e II Consìgl io de l la FDIP 
fa appel lo a tutte l e organizzazioni 
aderenti alla Federazione perchè 
sv i lupnmo un grande lavoro per 
la celebrazione del la Giornata I n 
temazionale del la Donna che d o 
vrà es tere In tutti 1 Paes i del m o n 
do una grande dimostrazione de l la 
volontà di tutta I t d o n n e di d l -

a quattro dei sostituti dei ministri 
degli esteri di Gran Bretagna, s t a t i 
Uniti, Francia e Unione Soviet ica 
non è stata ancora stabilita. Il por
tavoce ha aggiùnto che gli accordi 
per tale riunione, che c o m e è noto 
dovrebbe a v e r luogo a Parigi, non 
potranno essere completati fin tanto 
che non sarà concretata la risposta 
de l le tre potenze occiden'ab al l 'ul
tima nota soviet ica. 

La divergenza tra le tre capitali 
occidentali non ha permesso finora 
di poter accertare la fondatezza 
dell annunzio dato a Parigi . Appa
re tuttavia abbastanza certo che i 
tre governi occidentali si orientano 
verso la prima metà di marzo co 
m e data del l ' incontro dei sostituti 
anche se, ev identemente , non si 
sono ancora esaurite l e insistenze 
americane per l ' invio di una nota 
che inasprisca il dibattito piuttosto 
che concluderlo. 

Dal la - Germania occidentale so 
no da segnalare a lcune dichiara
zioni dell 'alto commissario france
se, Francois-PonceU il quale , dopo 
a v e r dichiarato che • una confe
renza a quattro è necessaria te , c o 
m e è noto, ta le conferenza dovreb
be discutere della smilitarizzazione 
della Germania) ha annunziato che 
• la forma e l'attuazione de l c o n 
tributo tedesco al la difesa dovreb
bero essere definite ne l corso degli 
attuali colloqui che hanno carat
tere soprattutto tecnico , fra I sosti
tuti degli alti commissari alleati e 
gli esperti del la Germania occ iden
tale, e dalla conferenza sull'Eser
cito europeo che avrà inizio g io 
vedì a P a r i g i . . 

secondo la solita formula ufficiale, 
« d e l problema della difesa stra
tegica dei Mediterraneo». In v e 
rità, la stessa pensonalità de i m e m 
bri de l la conferenza ne rivela gli 
scopi aggressivi . 

A presiederla sarà il ministro 
americano dell 'aviazione, Finletter, 
giunto espressamente da Washing
ton in compagnia di George Magis, 
vicesegretario di Stato per gli af
fari esteri ed esperto per le que
stioni d e i Medio Oriente e de l la 
Africa del Nord. 

/ / viaggio di Perkint 
Prima di giungere a Istambul, 

Finletter ha visitato i principali 
campi di aviazione recentemente 
costi uiti m Grecia e in Turchia ed 
ha avuto numerosi colloqui con i 
capi di stato maggiore dei d u e 
paesi, mettendo a punto il d ispo-
s t:vo militare aereo che fa perno 
sull'arcipelago greco e sul le coste 
turche e che costituisce per la sua 
stessa natura il principale e l e m e n 
to del piano di aggressione 

Il triangolo aereo Cipro-Grecia-
Turchia è stato pochi giorni fa 
ispezionato anche dal genera le R o 
bertson, capo di tutte l e forze bri-
Unniche del Medio Oriente . Il 
braccio destro di Robertson, co lon
nel lo Wittel, specialista degl i aerei 
a reazione, ha visitato l'aeroporto 
in costruzione a Cipro aeroporto 
che sarà a detta del lo stesso Wittel 
« l a più grande base di ri fornimen
to ant isoviet ica». 

Tutte queste ispezioni serviran
no 9 dare domani agli ambascia
tori riuniti a Istambul un quadro 
completo del la situazione ne l cam-
r o de l l e forze aeree . Lo stato de l l e 
forze navali è invece oggetto della 
relazione che farà l 'ammiragl io 
Carney, comandante de l la flotta 
americana ne l Mediterraneo, invi
tato a partecipare ai lavori della 
conferenza. Carney dirige come è 
noto l e manovre naval i s tatuniten
si iniziatesi ieri nel Mediterraneo. 

I singoli ambasciatori riferiran
no sulla entità e sulla efficienza 
de l le forze terrestri de i paesi sa
telliti sotto la loro giurisdizione. 
Il bi lancio che essi presenteranno 
sarà il seguente; il dispositivo mi 
litare nel Medio Oriente, unito a 
quel lo balcanico, comprende un 
esercito di circa tre milioni di sol
dati , 

II solo dispos t ivo balcanico di
spone ora di settanta divisioni d i 
linea (trentadue jugoslave e l e ri
manenti greche e turche) . A questo 
gigantesco apparato mil i tare d e v o 
no aggiungersi le forze che met 
terebbe a disposizione il governo 
italiano. i _ ' -

A l l a conferenza non partecipano 
i rappresentanti diplomatici in Ju
goslavia, Grecia, e Italia. La loro 
presenza avrebbe suscitato troppo 
al larme ne l mondo ed avrebbe sco
perto il reale obiett ivo dei promo
tori, che è quel lo di approntare le 
basi mil itari de l costituendo patto 
mediterraneo. Gli americani hanno 
scelto, perciò, la strada d e l l e ini
ziative diplomatiche col lateral i . E* 
questo il Sf.iso de l v iaggio del sot
tosegretario statunitense - Perkins . 
che h a lasciato Belgrado dopo aver 
conferito con Tito e Kardelj , d i 
retto a l la volta d i Roma. Costui 
avrebbe appunto il compito di oc
cuparsi dei disposit ivo itplo-balca-
nico e d e l suo al lacciamento a 
quel lo della Turchia europea e del 
Medio Oriente . 

• Armi a Tito 
Si ha intanto notizia di nuove 

gravi provocazioni greche al la 
frontiera albanese, denunciate og 
gi da Tirana, e del l 'arrivo de i pri 
mi carichi di armi statunitensi. 
diretti a l la Jugoslavia ne l porto d i 
Salonicco. Ne l la sett imana prossi
ma entreranno in funzione l e nuo
ve l i n e e ferroviarie congiungenti il 
porto greco con l e immediate r e 
trovie dell 'esercito jugoslavo. Gli 
effettivi di questo sono disposti 
per l'ottanta per cento lungo l e 
frontiere con l e democrazie popo
lati , p e r una fascia della larghezza 
di sessanta K m . tramutata in terra 
brulla dopo l o sgombero forzato 
di tutta la popolazione civi le 

CARMINE DE LIPSIS , 

Un pastore americano 
padre a 102 anni 

- ILLINOIS, 13. — l i reverendo 
James D . E. Smith, pastore prote
stante americano, ha stabil ito u n 
primato di nuovo genere . Egli, in
fatti, non soltanto ha raggiunto 
l'età di 102 anni, ma venerdì s c o r 
so la mogl ie 38cnne gli ha dati 
un altro figlio. 

La battaglia 
coolro i l riarmo 
(coat laeai tons dalla prisse pagina) 

da Palazzuolo, da S. Croce, da L e 
gnaia e si sono recate al la Came
ra di Commercio e in Prefettura. 
A Certaldo il Consiglio Comunale 
ha approvato al l 'unanimità (con 
l'adesione della ; minoranza) - una 
protesta contro la richiesta de l 
pieni poteri e contro la legge s in 
dacale . - »£- • - », .. : 
' Tutto questo m o v i m e n t o ha r i 

cevuto un'espressione unitaria da 
parte de l l e Segreterie di tutte l e 
Camere de l Lavoro de l la Toscana, 
che si sono riunite a Firenze. Le 
C.d.L,, constatato come II riormo 
abbia provocato l 'aumento dei d i 
soccupati, dei fall imenti, dei protesti 
cambiari e del costo del la vita, 
hanno rivendicato l'immediata ap* 
plica rione 'della scaia mobi le , han
no indicato nel Piano del Lavoro 
lo strumento pacifico mper com
battere e / j icacemente la miseria • 
l'arretratézza economica", e H 
sono impegnate a realizzare le de
cisioni del Direttivo della CGIL. 

Quasi a sottol ineare di persona 
l'origine prima del l 'aggravarsi 
del la situazione economica, il ca 
po dell 'amministrazione ECA, Wi l 
l iam Fosttr , ha trascorso tutta la 
giornata d i ieri a Roma, e ha 
avuto ripetuti contatt i eo i gover 
nanti italiani. 

In una riunione, tenuta ieri 
mattina nel lo studio de l ministro 
Pella, Wil l iam Foster, che era a s 
sistito dall 'ambasciatore Dunn, dal 
rappresentante dell 'ECA per l'Eu
ropa Katz e da quel lo per l'Ita
lia Dayton, ha spiegato prima a l 
lo stesso Pella e poi ai suoi co l 
leghi La Malfa, Campili!. Vnnoni, 
Lombardo, Segni , Togni e Malve 
stiti, il programma che il governo 
De Gasperi deve eseguire per o t 
temperare a l la volontà d i W a 
shington. 

Svolgendo mot iv i già contenut i 
nella risposta americana al « m e 
m o r a n d u m » italiano sul riarmo, 
Foster ha chiesto che s i s tabi l i 
sca in Italia una Usta d i « p r i o r i 
tà negat ive e p o s i t i v e » . Secondo 
lui, il governo italiano d e v e r i 
durre la produzione di prodotti 
industriali come automobili , rrdio, 
apparecchi elettrici ecc. In modo 
da utilizzare l e relat ive materia 
prime pe l riarmo. Ancora, l ' A m e 
rica trova « t r o p p o ambizioso e d i 
spendioso » il programma d i c o 
struzioni edil izie . 

Foster ha, infine, confermato che 
l'Italia non farà parte del Comi
tato amcricano-franco-inplese per 
l'approvviaionamento e la dis tr i 
buzione de l l e materie prime, of
frendo lo zuccherino della parte
cipazione italiana ad alcuni d e i 
comitati particolari che saranno 
costituiti per ciascuna materia 
prima. 

In conclusione. Foster ha chiesto 
che il governo D e Gasperi ìmpor.-
sa. nuovi sacrifici al popolo i ta
l iano e part icolsrmente alle ms.«-
fe lavoratrici . « Il pooolo a m e n -
c?no, egl' ha dichiar?to success i 
vamente ali*" Ansa ». ha affronta
to questo periodo di sacrificio. N e 
consegue che esso si attende che 
"li altri paesi attuino de l l e rr'su-
re di riassestamento ed a f 'ront :>o 
d«M sacrifici nel quadro de l l e r i 
spettivo e c o n o m i e » . 

Questa dichia-a7ìo"e. trasmessa 
ne! pomeriggio dopo il comuni 'Wo 
ufficiale italiano elogiat ivo dc l 'e 
due " conferenze (vi si l e g ? o r o 
~ soddisfazione » e « completa iden-
Mtà di vedute»*) ha provocato una 
certa apprensione nei circoli p o 
litici romani. La richiesta di F o 
ster d i « m i s u r e di ri?ssfstsmcr.to. . 
v iene interpretata nel senso che -1 
governo di Washington " m t e r d a 
dettare ai ministero De Gas^c -i 
una vera e propria r iconvers icre 
generale dell'industria italiana P T 
la guerra, con l iquidazione dei set-
lori giudicati « superflui >»: il che 
sta già avvenendo nel campo d e l 
la s'derurgia. 

PIETRO IN'GRAO Direttore 

Sergio Scaderl . Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipoirrafico U E S I S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - B"nn 

PlCnOU PUBBLICITÀ' 
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OCCASIONI i l 

i . MlCCUI UttrUIA V«ll«rui. V* 5 I -
ttl» S». Mielata 4*4 3e3. (4446) 
A. succinu cicuu giccn - feu«ut«. \ » 
SI4U4 » . Uklot* 444.362 (4446) 
A. MiXCUJE M m i a i A - VeJ!«u«it. Va :• »-
Uto SU. twefoa* 4*4.363 (4446) 

A. miccini « a l t Rfxcn - v«i!«t»u.. v » 
Su;»* 39 tekfou «84 563. (4446) 

StO B I U i t 

A. AUA u u a u M«UU IIÌARZA - •.»• 
taf** M«T|feanu Ito latterà» *.rk^) — •*-
ima -*t+n m tAetl&iao «.wsTiMbM» 
KOflU t«t «arasti *«•«* «ite"*- ftEUJ 
IH ASSOLUTA l»MMgtt>6i La»*k«:»> r*-
w u u i w »*r tata- U « • *+>* caca* at
ea»} r*!tm««u» (9231) 

AfTUTUMII! Ontan ««MS*» mca—Ul 
>TE\DiT* . aOTU •- fitti pie *tm 4 UVA. 

UnSOl . toaM 0»\srjmm . C M M E*». 
(41») 

A. AfftanTTATl. GaiCa»* e a t a Hat il 
is^t •*.!« U»t» • f*tirT»*t tatit rretn 
S-*'iui>kru ftnwmu £•» rttt S*aa • Geni" 
V4H. St*U, ta sia 234 (7013) 

McVaraiM i fofcitli 
salii loft a per Tivifitaiiiie 

BERLINO, 13. — Furiando oggi 
agli operai de l l e officine di Rade- ! 
ber»; presso Dresda, i l Presidente 1 

del consigl io de l la Repubblica d e -
noc-atica tedesca, Otto Grotewohl , 

ha dichiarato tra l'altro; « N o n n u 
tro alcuna inquietudine sui r i su l 
tati de i nostri aforzi p e r giungere 
a n e o n a t i cer2efirr.er.ti tutta la 
Germcr.is . N e ! SÌZTM appoggiati d a 
SOO.000.000 di uomini appartenenti 
a l campo del la pace . La parola 
d'ordine « t e d e s c h i riuniamoci a 
discutere intorno ad u n t a v o l o » 
resterà val ida fino a quando l 'uni
tà del la nostra patria sarà restau 

l a 

P0NTEC0RV0-METALLI 
af AZZA HAVOIIA M . ROMA . T*4. •**!• - sTASn 

Nuovo Reperto A C C I A I 
UMICO DEPOSITARIO • A*fTICO«OOAI. a . 

rata e la paca sarà assicurata in 
modo conforma al più ardente de-

tandere • 41 aalvaguardara la paca. Sideri» di aiaaniao di «voi*» 
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